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GLI APPUNTAMENTI

Doris Fresco / LA SPEZIA

Torna  anche  que-
st'anno  “Cardiolo-
gie aperte”, l'inizia-
tiva organizzata da 

Anmco,  l'associazione  na-
zionale dei medici cardiolo-
gici ospedalieri e della Fon-
dazione per il Tuo cuore per 
sensibilizzare i cittadini sul-
la salute del cuore e preveni-
re alcune delle più diffuse 
patologie  cardiovascolari  
che rappresentano la prima 
causa di ricovero ospedalie-
ro e di mortalità. 

La struttura complessa di 
Cardiologia  dell’ospedale  
Sant'Andrea di Spezia, diret-
ta  da Alberto Menozzi,  e  
quella di Riabilitazione car-
diologica dell’ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana, di-
retta da Daniele Bertoli, ade-
riscono all’iniziativa, giun-
ta alla sua diciannovesima 
edizione e che, come da tra-
dizione, viene anche que-
st'anno proposta durante la 
settimana di San Valentino. 

“Cardiologie Aperte” met-
te a disposizione dei cittadi-

ni gratuitamente il numero 
verde 800052233 a cui chia-
mare da lunedì 10 a venerdì 
14 febbraio, nelle fasce ora-
rie 10-12 e 14-16, per porre 
domande sui problemi lega-
ti alle malattie del cuore, al-
le quali risponderanno i car-
diologi di Asl5. Ogni giorno 
viene proposto un argomen-

to principale suggerito dal 
progetto: si tratta di argo-
menti sui quali Amnco e la 
fondazione per il Tuo cuore 
insistono molto, perchè con-
siderati di primaria impor-
tanza. 

Anche  quest'anno,  ad  
esempio, uno dei temi af-
frontati sarà la cardiologia 

di genere- specifica, per sen-
sibilizzare  la  popolazione  
ad  un  miglioramento  di  
quelle che sono le attenzio-
ni alla prevenzione cardio-
vascolare e alle specificità 
del genere femminile. Dalla 
Cardiologia  dell’ospedale  
Sant’Andrea di Spezia do-
mani dalle 14 alle 16 rispon-

derà Antonio Parise: a lui sa-
rà possibile porre domande 
sulla  fibrillazione  atriale;  
martedì 11 dalle 14 alle 16 
risponderà  Nicole  Trava-
glio sul tema “Cardioncolo-
gia e Cardioncologia di ge-
nere”. Mercoledì 12 dalle 
14 alle 16 sarà possibile ri-
volgere a Luciana D’Alonzo 
domande sulla cardiologia 
di genere. Giovedì 13 dalle 
14 alle 16 sarà a disposizio-
ne Davide Spatafora che ri-
sponderà alle domande sul-
lo scompenso cardiaco. Infi-
ne, venerdì 14 febbraio dal-
le 10 alle 12, sarà a disposi-
zione  Alberto  Menozzi,  e  
dalle 14 alle 16 Gianluca Ga-
leazzi sul tema “Prevenzio-
ne dei fattori di rischio modi-
ficabili”. 

Seguendo lo stesso calen-
dario tematico, dalla Riabili-
tazione cardiologica dell’o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana domani dalle 10 al-
le 12 risponderà Riccardo 
Scattina; martedì 11 dalle 
10 alle 12 Lucia Magliani; 
mercoledì 12 dalle 10 alle 
12 Daniele Bertoli e giovedì 
13 dalle 10 alle 12 Riccardo 
Scattina. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

disagi non solo per i dipendenti ma anche per i parenti dei defunti: tutti con i cappotti

I climatizzatori sono guasti
All’obitorio freddo polare

Da domani attraverso il numero verde gratuito si potranno porre domande ai medici sulle malattie legate al cuore 

Nella settimana di San Valentino
torna l’iniziativa “Cardiologie aperte”

La camera mortuaria di via Veneto

LA SPEZIA 

L’Ufficio Stampa dell’Agen-
zia Ligure della Sanità (Ali-
sa) replica al Partito Demo-
cratico sull’invio della docu-
mentazione  richiesta  sui  
pronto soccorso. 

Nel dettaglio la questione 
dei tempi di attesa nei pron-
to soccorso e sul fenomeno 
del boarding (termine ingle-
se con cui si descrive in ge-
nerale quel ritardo di tem-
po che il percorso di cura in 
urgenza del paziente subi-
sce, dopo la decisione del 
medico di assegnarlo a una 
unità di degenza all’interno 
di un nosocomio) è emersa 
durante il dibattito organiz-
zato dal gruppo consiliare 
dem della Liguria all’urban 
center della Spezia lo scor-
so venerdì. 

Sottolinea una nota di Ali-
sa:  «Durante  la  seconda  
commissione del 27 genna-
io scorso, a cui hanno parte-
cipato il direttore generale 
di Alisa Filippo Ansaldi e il 
direttore sanitario Pieran-
gelo Sarchi, è stato chiesto 
di descrivere il sistema di 
monitoraggio  del  sistema  
di emergenza e pronto soc-
corso nella regione Liguria, 
con particolare riferimento 
al fenomeno del boarding». 

Prosegue la nota di Alisa 
in merito: «Il direttore gene-
rale ha risposto in modo 
puntuale descrivendo il si-

stema di monitoraggio che 
è tra i più avanzati in Italia e 
i cui report sono spediti alle 
aziende quotidianamente». 

Sottolinea ancora Alisa: 
«In particolare, Ansaldi ha 
illustrato alla commissione 
l’indicatore (uno dei tanti 
del report) impiegato per 
monitorare il boarding e in-
dividuato  per  favorire  le  
azioni di risposta da parte 
delle aziende». 

Conclude infine la nota di 
Alisa in replica a quanto det-
to nel corso del convegno 
del Partito democratico: «È 
stata inoltre chiesta ad Ali-
sa una relazione su come 
viene monitorato il boar-
ding. La relazione è stata re-
datta e inviata alla segrete-
ria della seconda commis-
sione, coma da norma, alcu-
ni giorni dopo». —
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Uil in lutto

Addio a Serio
sindacalista
dei pensionati
Aveva 79 anni

Ambulanza in attesa davanti al reparto di Cardiologia dell’ospedale Sant’Andrea

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Si levano le proteste per il con-
tinuo  degrado  all’interno  
dell’obitorio  dell’ospedale  
Sant’Andrea. Non solo da qua-
si un mese manca l’acqua (co-
me a scritto sul Secolo XIX 
martedì scorso) e quattro la-
voratori che si alternano nei 
turni sono esasperati ma da 
una settimana si è aggiunto 
un altro grave problema: la 
stanza degli addetti e il corri-
doio che porta i familiari da-
vanti alle celle frigorifere do-
ve sono composte le salme 
dei loro cari sono al freddo. 
Sì, perché i cinque climatizza-
tori sono guasti e all’interno 
della camera mortuaria c’è 
molto freddo. Gli stessi paren-
ti, infreddoliti, hanno chiesto 
lumi all’operatore di turno 
ma è stato spiegato loro che i 
climatizzatori sono guasti e 
devono ancora essere ripara-
ti. La cooperativa "Maris", ti-
tolare dell’appalto alla came-
ra mortuaria, ha chiesto da 
tempo all’Asl 5 e in particola-
re alla direzione sanitaria e al-
la direzione tecnica di provve-
dere alla risoluzione dei pro-
blemi ma ad oggi senza esito. 

Ieri i parenti delle vittime si 
sono tenuti stretti i cappotti 
perchè l’interno dell’obitorio 
era veramente gelido. Tra l’al-
tro  il  problema  dell’acqua  
non è ancora stato risolto. I di-
pendenti della "Maris" , visto 
anche il delicato compito di 
trasporto e vestizione delle 

salme, sono costretti a portar-
si da casa confezioni di botti-
glie d’acqua per lavarsi oltre 
alle stufette. Sì, l’acqua non 
sgorga da tempo nei due loca-
li igienici, uno riservato al 
personale, l’altro ai visitato-
ri. C’è chi dice che la situazio-
ne è precipitata da quando, 
ormai un anno fa, la chiesetta 
e l’alloggio del cappellano so-
no stati dichiarati inagibili, 
tanto che il prete ha dovuto 
traslocare e celebrare messa 
in altre parrocchie. I lavorato-
ri della Maris attendono rispo-
ste concrete dai vertici di Asl 
5 e chiedono urgentemente 
che vengano ripristinati sia 

l’acqua sia il riscaldamento. 
«Non ho mai visto una situa-
zione critica come questa – di-
chiara un ex dipendente della 
camera mortuaria – quando 
succedeva  che  si  rompeva  
l’impianto di riscaldamento 
l’ufficio tecnico procedeva in 
tempi rapidi alla riparazione. 
Qui nessuno prende una deci-
sione». Ieri mattina abbiamo 
provato a contattare la dire-
zione sanitaria ma non ci è sta-
to possibile parlare con un re-
sponsabile. L’auspicio è che 
nei prossimi giorni la direzio-
ne generale risolva il proble-
ma perchè la situazione si sta 
facendo insostenibile. —

FARMACIE
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sui tempi di attesa tra pronto soccorso e ricovero

Alisa replica al Pd
«I dati del boarding
sono stati tutti inviati»

Pronto soccorso
BOLANO 

È mancato all'affetto della co-
munità della Uil e dei suoi ca-
ri Santo Serio della Uil Pen-
sionati spezzina. L'ex ferro-
viere aveva 79 anni e alle 
spalle una lunga attività sin-
dacale con la Uil Trasporti. 
Ha fatto parte del consiglio di-
rettivo del Dopolavoro ferro-
viario e tra le fila dei pensio-
nati della Uil è stato compo-
nente della segreteria provin-
ciale e responsabile dell'area 
di Ceparana. Ed è stato anche 
storico dirigente della socie-
tà calcistica della Bolanese.

«Ci mancherà il suo grande 
impegno e la passione con 
cui affrontava il lavoro sinda-
cale - dice il segretario di Uil 
Pensionati Marcello Notari - 
così come il suo temperamen-
to forte e gioviale. La Uil per-
de un protagonista dell'impe-
gno sindacale spezzino». Le 
esequie domani, alle 15, nel-
la chiesa di Bolano. —
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LE IPOTESI

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«Prima  di  rifor-
mare l'intero si-
stema e modifi-
care il rappor-

to tra i medici di medicina ge-
nerale e il sistema sanitario na-
zionale bisognerebbe interro-
garsi davvero su quali siano le 
problematiche reali,  che  un  
cambio di status giuridico non 
risolverebbe». 

È il  presidente dell'ordine 
dei medici e odontoiatri spezzi-
ni Salvatore Barbagallo a com-
mentare la proposta di riforma 
sostenuta dal ministro Schilla-
ci che prevede un epocale cam-
biamento: il passaggio dei me-
dici di famiglia da convenzio-
nati a dipendenti, ritenuto indi-
spensabile per far funzionare 
le Case di comunità previste 
dal Pnrr. Varie anticipazioni 
sulle novità previste dalla rifor-
ma sono stare date da Milena 
Gabanelli sulle pagine del Cor-
riere. 

Tra i principali cambiamen-
ti l'assunzione dei nuovi medi-
ci di famiglia, mentre quelli in 
servizio potranno scegliere se 

rimanere liberi professionisti 
o passare al nuovo regime; me-
dici operativi sia nei propri stu-
di che nei presidi territoriali, 
per garantire la copertura dal-
le 8 alle 20 con servizi diagno-
stici avanzati e un impegno set-
timanale di 38 ore, suddiviso 
tra assistenza diretta ai pazien-
ti e programmazione territoria-

le. Il nuovo modello prevede 
che i medici di famiglia alterni-
no l’attività con i propri assisti-
ti e quella a disposizione della 
comunità locale per garantire 
un medico disponibile tutto il 
giorno. 

Scettici i medici, perché que-
sta riforma porterebbe un dra-
stico cambiamento in termini 

giuridici, senza risolvere i pro-
blemi reali: «Certamente dob-
biamo distinguere e guardare 
attentamente il  territorio  in  
cui viviamo. I problemi delle 
grandi città sono diversi da 
quelli dei piccoli comuni - spie-
ga Barbagallo - Io credo che il 
grande valore aggiunto sia il 
rapporto personale che il medi-

co di famiglia instaura con i 
propri pazienti e con il sistema 
che si prospetta sembra diffici-
le che venga valorizzato. Que-
sta  proposta  sembra  anche  
non tenere conto dell'impor-
tanza delle visite domiciliari, 
di cui non si parla e che invece 
sono fondamentali». 

Dello  stesso  avviso  anche  
Maria Pia Ferrara, segretaria 
spezzina della federazione dei 
medici di medicina generale: 
«Le proposte sul piatto sono 
due: una è la riforma sostenuta 
dal Ministro della sanità, l'al-
tra è una proposta di legge pre-
sentata da Forza Italia. Questo 
secondo documento non pre-
vede un cambiamento di sta-
tus giuridico. Sulla proposta di 
riforma siamo molto  critici,  
perché non risolverebbe i pro-
blemi della sanità. Noi oggi ab-
biamo già previsto nel contrat-
to nazionale di prestare servi-
zio nelle Case di comunità e 
nelle strutture del Pnrr. Quello 
che serve è che le Regioni si 
esprimano su quello che dovre-
mo fare all'interno delle strut-
tura nelle ore in cui saremo lì e 
su questo noi siamo ancora in 
attesa. Le altre modifiche non 
rispondono assolutamente al-
le esigenze del territorio». —

annuncio della regione 

Diabete di tipo 1 e fibromialgia
i farmaci tornano rimborsabili

Il presidente dell’Ordine e la segretaria generale dei sanitari di base mettono in controluce i progetti di cui si discute

«Medici di famiglia dipendenti dell’Asl?
La riforma è tutta da vedere e valutare»

Dotazione per la misurazione dell’insulina

LA SPEZIA

Si solleva un nuovo dibattito 
sull'ospedale Felettino: que-
sta volta ad intervenire è Davi-
de Natale segretario ligure e 
consigliere regionale del Par-
tito democratico che accusa 
la Regione di aver presentato 
il cronoprogramma in ante-
prima al Rotary, invece che al-
la cittadinanza. «Un'incredibi-
le mancanza di rispetto nei 
confronti dei cittadini- com-
menta Natale- Di fronte all'at-
tesa di una provincia di oltre 
duecentomila  abitanti  che  
chiedono risposte, prima di in-
formare il consiglio regionale 
ligure o il consiglio comunale 
del capoluogo si è scelto di re-
lazionare un'associazione pri-
vata». 

Racconta  Natale  che  nei  
giorni scorsi la direzione gene-
rale dell’area salute di Regio-
ne Liguria,  rispondendo ad 
una richiesta di accesso agli 
atti, aveva fatto sapere che la 
stazione appaltante non ave-
va ancora un cronoprogram-
ma dei lavori in mano: «Que-
sto mentre il Codice degli ap-
palti prevede che il progetto 
esecutivo sia sempre correda-
to dalla scansione temporale 
dei lavori – spiega - Sono pas-
sate oltre due settimane da al-
lora e ancora attendiamo un 
gesto di trasparenza e condivi-
sione da parte della giunta 
Bucci e dei suoi consulenti. 
Ho già depositato un nuovo 

accesso agli atti per avere co-
pia del cronoprogramma alle-
gato al progetto esecutivo, co-
me prevede la norma». Imme-
diata la replica dell’assessore 
regionale all’edilizia ospeda-
liera Giacomo Raul Giampe-
drone, che definisce quella di 
Natale «L'ennesima cantona-
ta». «E' sotto gli occhi di tutti 
che dal giorno dell’insedia-
mento della Giunta Bucci que-
sta amministrazione abbia ri-
spettato gli step che erano pre-
visti – spiega l’assessore - con 
il via libera del Rina Check al 
progetto,  la  consegna delle 
aree e l’avvio del cantiere che 
è già entrato nella fase di sca-
vo vero e proprio, con le attivi-
tà di sbancamento indispensa-
bili per procedere con il piano 
di posa delle fondazioni e il 
getto del magrone in cemen-
to». — D.F.
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casa di comunità 

Sopralluogo
a Levanto
«Le opere 
vanno avanti»

Un medico di famiglia impegnato nella misurazione della pressione arteriosa di un paziente anziano

LA SPEZIA

La giunta regionale ligure 
ha approvato due misure a 
favore dei cittadini liguri af-
fetti da diabete mellito di ti-
po 1 e fibromialgia, patolo-
gie attualmente non coper-
te dal Servizio sanitario na-
zionale riconoscendo ai ligu-
ri la rimborsabilità del far-
maco Baqsimi (glucagone) 
per tutto il 2025 così da ga-
rantire l’accesso alla terapia 
a carico del Servizio sanita-
rio regionale, consentendo 
ai pazienti di ottenere gra-
tuitamente un farmaco fon-
damentale per il trattamen-
to delle ipoglicemie gravi e 
riconoscendo, per tutto il  
2025, il diritto alla gratuità 
dei trattamenti farmacologi-
ci per le persone affette da fi-
bromialgia. La Regione Li-
guria si fa così carico di que-
sta problematica in attesa di 
un riconoscimento a livello 
nazionale. 

«Un’attenzione che poche 
regioni hanno nei confronti 
dei malati  fibromialgici e 
rappresenta un primo pas-
so, già avviato lo scorso an-
no, in attesa che questa pato-
logia  venga  riconosciuta  
dalla legge come invalidan-
te e inserita nei Livelli essen-
ziali  di  assistenza  (Lea)-  
commenta Gianmarco Me-
dusei, consigliere regionale 
di Fratelli d’Italia - Ho inizia-
to questo percorso nel 2018 
da  assessore  comunale  e  

continuerò a perseguirlo in 
Regione». 

Medusei, anche nel suo 
ruolo di assessore comuna-
le, ha dimostrato un impe-
gno costante nel supporto al-
le persone affette da fibro-
mialgia. Già dal 2018 ha ini-
ziato a promuovere iniziati-
ve a favore del riconosci-
mento di questa patologia. 
Nel 2023, ha incontrato il 
gruppo di auto-mutuo-aiu-
to “Fibromialgia, le nostre 
voci”, organizzato dall’asso-
ciazione  Comitato  fibro-
mialgici uniti – Italia O.d.v. 
della Spezia, per discutere 
delle  difficoltà  affrontate  

dai pazienti e delle possibili 
iniziative da intraprendere. 

Nel 2024, Medusei ha an-
che sostenuto la conferma 
dello stanziamento di 80 mi-
la euro da parte di Regione 
Liguria per garantire la gra-
tuità di alcuni farmaci miori-
lassanti e analgesici per le 
persone affette da fibromial-
gia. Ha inoltre sottolineato 
la necessità di istituire cen-
tri per la certificazione della 
patologia in tutte le Asl del-
la Liguria, inclusa La Spe-
zia, per facilitare l’accesso 
dei pazienti alle cure. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DEGLI SPEZIALI - Via Genova, 96

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Riccò del Golfo di Spezia

VAL DI VARA - Via Aurelia, 201

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

si accende il dibattito 

Natale-Giampedrone
È botta e risposta
sul nuovo Felettino

Un rendering del nuovo ospedale

LEVANTO

I lavori all'ospedale di Levan-
to stanno procedendo nel ri-
spetto del cronoprogramma: 
è quanto emerso dal sopral-
luogo di venerdì scorso effet-
tuato dall’assessore regiona-
le con delega all’edilizia ospe-
daliera,  Giacomo  Giampe-
drone insieme al direttore so-
ciosanitario, Simonetta Luca-
rini con i funzionari e i tecni-
ci di Asl5 e il sindaco di Levan-
to, Luca Del Bello. «Il sopral-
luogo è stata l’occasione per 
certificare che i lavori,  sia 
per la nuova Casa di Comuni-
tà sia per la messa in sicurez-
za  sismica  della  struttura  
stanno procedendo molto be-
ne - commenta Giampedro-
ne- Stiamo rispettando le tap-
pe previste, con un investi-
mento straordinario mai vi-
sto prima, facendo definitiva-
mente scomparire lo spettro 
della chiusura dell’ospedale 
di Levanto che il centrode-
stra al governo della Regione 
non ha mai considerato». 

«A Levanto è stato possibi-
le effettuare i lavori senza pe-
nalizzare in maniera incisiva 
i servizi presenti per la citta-
dinanza- spiega Lucarini- Un 
particolare  ringraziamento  
ai tecnici Asl che costante-
mente monitorano le attività 
al fine di assicurare sia l’anda-
mento sia la qualità delle stes-
se». — D.F.
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«Prima  di  rifor-
mare l'intero si-
stema e modifi-
care il rappor-

to tra i medici di medicina ge-
nerale e il sistema sanitario na-
zionale bisognerebbe interro-
garsi davvero su quali siano le 
problematiche reali,  che  un  
cambio di status giuridico non 
risolverebbe». 

È il  presidente dell'ordine 
dei medici e odontoiatri spezzi-
ni Salvatore Barbagallo a com-
mentare la proposta di riforma 
sostenuta dal ministro Schilla-
ci che prevede un epocale cam-
biamento: il passaggio dei me-
dici di famiglia da convenzio-
nati a dipendenti, ritenuto indi-
spensabile per far funzionare 
le Case di comunità previste 
dal Pnrr. Varie anticipazioni 
sulle novità previste dalla rifor-
ma sono stare date da Milena 
Gabanelli sulle pagine del Cor-
riere. 

Tra i principali cambiamen-
ti l'assunzione dei nuovi medi-
ci di famiglia, mentre quelli in 
servizio potranno scegliere se 

rimanere liberi professionisti 
o passare al nuovo regime; me-
dici operativi sia nei propri stu-
di che nei presidi territoriali, 
per garantire la copertura dal-
le 8 alle 20 con servizi diagno-
stici avanzati e un impegno set-
timanale di 38 ore, suddiviso 
tra assistenza diretta ai pazien-
ti e programmazione territoria-

le. Il nuovo modello prevede 
che i medici di famiglia alterni-
no l’attività con i propri assisti-
ti e quella a disposizione della 
comunità locale per garantire 
un medico disponibile tutto il 
giorno. 

Scettici i medici, perché que-
sta riforma porterebbe un dra-
stico cambiamento in termini 

giuridici, senza risolvere i pro-
blemi reali: «Certamente dob-
biamo distinguere e guardare 
attentamente il  territorio  in  
cui viviamo. I problemi delle 
grandi città sono diversi da 
quelli dei piccoli comuni - spie-
ga Barbagallo - Io credo che il 
grande valore aggiunto sia il 
rapporto personale che il medi-

co di famiglia instaura con i 
propri pazienti e con il sistema 
che si prospetta sembra diffici-
le che venga valorizzato. Que-
sta  proposta  sembra  anche  
non tenere conto dell'impor-
tanza delle visite domiciliari, 
di cui non si parla e che invece 
sono fondamentali». 

Dello  stesso  avviso  anche  
Maria Pia Ferrara, segretaria 
spezzina della federazione dei 
medici di medicina generale: 
«Le proposte sul piatto sono 
due: una è la riforma sostenuta 
dal Ministro della sanità, l'al-
tra è una proposta di legge pre-
sentata da Forza Italia. Questo 
secondo documento non pre-
vede un cambiamento di sta-
tus giuridico. Sulla proposta di 
riforma siamo molto  critici,  
perché non risolverebbe i pro-
blemi della sanità. Noi oggi ab-
biamo già previsto nel contrat-
to nazionale di prestare servi-
zio nelle Case di comunità e 
nelle strutture del Pnrr. Quello 
che serve è che le Regioni si 
esprimano su quello che dovre-
mo fare all'interno delle strut-
tura nelle ore in cui saremo lì e 
su questo noi siamo ancora in 
attesa. Le altre modifiche non 
rispondono assolutamente al-
le esigenze del territorio». —

annuncio della regione 

Diabete di tipo 1 e fibromialgia
i farmaci tornano rimborsabili

Il presidente dell’Ordine e la segretaria generale dei sanitari di base mettono in controluce i progetti di cui si discute

«Medici di famiglia dipendenti dell’Asl?
La riforma è tutta da vedere e valutare»

Dotazione per la misurazione dell’insulina

LA SPEZIA

Si solleva un nuovo dibattito 
sull'ospedale Felettino: que-
sta volta ad intervenire è Davi-
de Natale segretario ligure e 
consigliere regionale del Par-
tito democratico che accusa 
la Regione di aver presentato 
il cronoprogramma in ante-
prima al Rotary, invece che al-
la cittadinanza. «Un'incredibi-
le mancanza di rispetto nei 
confronti dei cittadini- com-
menta Natale- Di fronte all'at-
tesa di una provincia di oltre 
duecentomila  abitanti  che  
chiedono risposte, prima di in-
formare il consiglio regionale 
ligure o il consiglio comunale 
del capoluogo si è scelto di re-
lazionare un'associazione pri-
vata». 

Racconta  Natale  che  nei  
giorni scorsi la direzione gene-
rale dell’area salute di Regio-
ne Liguria,  rispondendo ad 
una richiesta di accesso agli 
atti, aveva fatto sapere che la 
stazione appaltante non ave-
va ancora un cronoprogram-
ma dei lavori in mano: «Que-
sto mentre il Codice degli ap-
palti prevede che il progetto 
esecutivo sia sempre correda-
to dalla scansione temporale 
dei lavori – spiega - Sono pas-
sate oltre due settimane da al-
lora e ancora attendiamo un 
gesto di trasparenza e condivi-
sione da parte della giunta 
Bucci e dei suoi consulenti. 
Ho già depositato un nuovo 

accesso agli atti per avere co-
pia del cronoprogramma alle-
gato al progetto esecutivo, co-
me prevede la norma». Imme-
diata la replica dell’assessore 
regionale all’edilizia ospeda-
liera Giacomo Raul Giampe-
drone, che definisce quella di 
Natale «L'ennesima cantona-
ta». «E' sotto gli occhi di tutti 
che dal giorno dell’insedia-
mento della Giunta Bucci que-
sta amministrazione abbia ri-
spettato gli step che erano pre-
visti – spiega l’assessore - con 
il via libera del Rina Check al 
progetto,  la  consegna delle 
aree e l’avvio del cantiere che 
è già entrato nella fase di sca-
vo vero e proprio, con le attivi-
tà di sbancamento indispensa-
bili per procedere con il piano 
di posa delle fondazioni e il 
getto del magrone in cemen-
to». — D.F.
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casa di comunità 

Sopralluogo
a Levanto
«Le opere 
vanno avanti»

Un medico di famiglia impegnato nella misurazione della pressione arteriosa di un paziente anziano

LA SPEZIA

La giunta regionale ligure 
ha approvato due misure a 
favore dei cittadini liguri af-
fetti da diabete mellito di ti-
po 1 e fibromialgia, patolo-
gie attualmente non coper-
te dal Servizio sanitario na-
zionale riconoscendo ai ligu-
ri la rimborsabilità del far-
maco Baqsimi (glucagone) 
per tutto il 2025 così da ga-
rantire l’accesso alla terapia 
a carico del Servizio sanita-
rio regionale, consentendo 
ai pazienti di ottenere gra-
tuitamente un farmaco fon-
damentale per il trattamen-
to delle ipoglicemie gravi e 
riconoscendo, per tutto il  
2025, il diritto alla gratuità 
dei trattamenti farmacologi-
ci per le persone affette da fi-
bromialgia. La Regione Li-
guria si fa così carico di que-
sta problematica in attesa di 
un riconoscimento a livello 
nazionale. 

«Un’attenzione che poche 
regioni hanno nei confronti 
dei malati  fibromialgici e 
rappresenta un primo pas-
so, già avviato lo scorso an-
no, in attesa che questa pato-
logia  venga  riconosciuta  
dalla legge come invalidan-
te e inserita nei Livelli essen-
ziali  di  assistenza  (Lea)-  
commenta Gianmarco Me-
dusei, consigliere regionale 
di Fratelli d’Italia - Ho inizia-
to questo percorso nel 2018 
da  assessore  comunale  e  

continuerò a perseguirlo in 
Regione». 

Medusei, anche nel suo 
ruolo di assessore comuna-
le, ha dimostrato un impe-
gno costante nel supporto al-
le persone affette da fibro-
mialgia. Già dal 2018 ha ini-
ziato a promuovere iniziati-
ve a favore del riconosci-
mento di questa patologia. 
Nel 2023, ha incontrato il 
gruppo di auto-mutuo-aiu-
to “Fibromialgia, le nostre 
voci”, organizzato dall’asso-
ciazione  Comitato  fibro-
mialgici uniti – Italia O.d.v. 
della Spezia, per discutere 
delle  difficoltà  affrontate  

dai pazienti e delle possibili 
iniziative da intraprendere. 

Nel 2024, Medusei ha an-
che sostenuto la conferma 
dello stanziamento di 80 mi-
la euro da parte di Regione 
Liguria per garantire la gra-
tuità di alcuni farmaci miori-
lassanti e analgesici per le 
persone affette da fibromial-
gia. Ha inoltre sottolineato 
la necessità di istituire cen-
tri per la certificazione della 
patologia in tutte le Asl del-
la Liguria, inclusa La Spe-
zia, per facilitare l’accesso 
dei pazienti alle cure. —

D.F.
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Natale-Giampedrone
È botta e risposta
sul nuovo Felettino

Un rendering del nuovo ospedale

LEVANTO

I lavori all'ospedale di Levan-
to stanno procedendo nel ri-
spetto del cronoprogramma: 
è quanto emerso dal sopral-
luogo di venerdì scorso effet-
tuato dall’assessore regiona-
le con delega all’edilizia ospe-
daliera,  Giacomo  Giampe-
drone insieme al direttore so-
ciosanitario, Simonetta Luca-
rini con i funzionari e i tecni-
ci di Asl5 e il sindaco di Levan-
to, Luca Del Bello. «Il sopral-
luogo è stata l’occasione per 
certificare che i lavori,  sia 
per la nuova Casa di Comuni-
tà sia per la messa in sicurez-
za  sismica  della  struttura  
stanno procedendo molto be-
ne - commenta Giampedro-
ne- Stiamo rispettando le tap-
pe previste, con un investi-
mento straordinario mai vi-
sto prima, facendo definitiva-
mente scomparire lo spettro 
della chiusura dell’ospedale 
di Levanto che il centrode-
stra al governo della Regione 
non ha mai considerato». 

«A Levanto è stato possibi-
le effettuare i lavori senza pe-
nalizzare in maniera incisiva 
i servizi presenti per la citta-
dinanza- spiega Lucarini- Un 
particolare  ringraziamento  
ai tecnici Asl che costante-
mente monitorano le attività 
al fine di assicurare sia l’anda-
mento sia la qualità delle stes-
se». — D.F.
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«Prima  di  rifor-
mare l'intero si-
stema e modifi-
care il rappor-

to tra i medici di medicina ge-
nerale e il sistema sanitario na-
zionale bisognerebbe interro-
garsi davvero su quali siano le 
problematiche reali,  che  un  
cambio di status giuridico non 
risolverebbe». 

È il  presidente dell'ordine 
dei medici e odontoiatri spezzi-
ni Salvatore Barbagallo a com-
mentare la proposta di riforma 
sostenuta dal ministro Schilla-
ci che prevede un epocale cam-
biamento: il passaggio dei me-
dici di famiglia da convenzio-
nati a dipendenti, ritenuto indi-
spensabile per far funzionare 
le Case di comunità previste 
dal Pnrr. Varie anticipazioni 
sulle novità previste dalla rifor-
ma sono stare date da Milena 
Gabanelli sulle pagine del Cor-
riere. 

Tra i principali cambiamen-
ti l'assunzione dei nuovi medi-
ci di famiglia, mentre quelli in 
servizio potranno scegliere se 

rimanere liberi professionisti 
o passare al nuovo regime; me-
dici operativi sia nei propri stu-
di che nei presidi territoriali, 
per garantire la copertura dal-
le 8 alle 20 con servizi diagno-
stici avanzati e un impegno set-
timanale di 38 ore, suddiviso 
tra assistenza diretta ai pazien-
ti e programmazione territoria-

le. Il nuovo modello prevede 
che i medici di famiglia alterni-
no l’attività con i propri assisti-
ti e quella a disposizione della 
comunità locale per garantire 
un medico disponibile tutto il 
giorno. 

Scettici i medici, perché que-
sta riforma porterebbe un dra-
stico cambiamento in termini 

giuridici, senza risolvere i pro-
blemi reali: «Certamente dob-
biamo distinguere e guardare 
attentamente il  territorio  in  
cui viviamo. I problemi delle 
grandi città sono diversi da 
quelli dei piccoli comuni - spie-
ga Barbagallo - Io credo che il 
grande valore aggiunto sia il 
rapporto personale che il medi-

co di famiglia instaura con i 
propri pazienti e con il sistema 
che si prospetta sembra diffici-
le che venga valorizzato. Que-
sta  proposta  sembra  anche  
non tenere conto dell'impor-
tanza delle visite domiciliari, 
di cui non si parla e che invece 
sono fondamentali». 

Dello  stesso  avviso  anche  
Maria Pia Ferrara, segretaria 
spezzina della federazione dei 
medici di medicina generale: 
«Le proposte sul piatto sono 
due: una è la riforma sostenuta 
dal Ministro della sanità, l'al-
tra è una proposta di legge pre-
sentata da Forza Italia. Questo 
secondo documento non pre-
vede un cambiamento di sta-
tus giuridico. Sulla proposta di 
riforma siamo molto  critici,  
perché non risolverebbe i pro-
blemi della sanità. Noi oggi ab-
biamo già previsto nel contrat-
to nazionale di prestare servi-
zio nelle Case di comunità e 
nelle strutture del Pnrr. Quello 
che serve è che le Regioni si 
esprimano su quello che dovre-
mo fare all'interno delle strut-
tura nelle ore in cui saremo lì e 
su questo noi siamo ancora in 
attesa. Le altre modifiche non 
rispondono assolutamente al-
le esigenze del territorio». —

annuncio della regione 

Diabete di tipo 1 e fibromialgia
i farmaci tornano rimborsabili

Il presidente dell’Ordine e la segretaria generale dei sanitari di base mettono in controluce i progetti di cui si discute

«Medici di famiglia dipendenti dell’Asl?
La riforma è tutta da vedere e valutare»

Dotazione per la misurazione dell’insulina

LA SPEZIA

Si solleva un nuovo dibattito 
sull'ospedale Felettino: que-
sta volta ad intervenire è Davi-
de Natale segretario ligure e 
consigliere regionale del Par-
tito democratico che accusa 
la Regione di aver presentato 
il cronoprogramma in ante-
prima al Rotary, invece che al-
la cittadinanza. «Un'incredibi-
le mancanza di rispetto nei 
confronti dei cittadini- com-
menta Natale- Di fronte all'at-
tesa di una provincia di oltre 
duecentomila  abitanti  che  
chiedono risposte, prima di in-
formare il consiglio regionale 
ligure o il consiglio comunale 
del capoluogo si è scelto di re-
lazionare un'associazione pri-
vata». 

Racconta  Natale  che  nei  
giorni scorsi la direzione gene-
rale dell’area salute di Regio-
ne Liguria,  rispondendo ad 
una richiesta di accesso agli 
atti, aveva fatto sapere che la 
stazione appaltante non ave-
va ancora un cronoprogram-
ma dei lavori in mano: «Que-
sto mentre il Codice degli ap-
palti prevede che il progetto 
esecutivo sia sempre correda-
to dalla scansione temporale 
dei lavori – spiega - Sono pas-
sate oltre due settimane da al-
lora e ancora attendiamo un 
gesto di trasparenza e condivi-
sione da parte della giunta 
Bucci e dei suoi consulenti. 
Ho già depositato un nuovo 

accesso agli atti per avere co-
pia del cronoprogramma alle-
gato al progetto esecutivo, co-
me prevede la norma». Imme-
diata la replica dell’assessore 
regionale all’edilizia ospeda-
liera Giacomo Raul Giampe-
drone, che definisce quella di 
Natale «L'ennesima cantona-
ta». «E' sotto gli occhi di tutti 
che dal giorno dell’insedia-
mento della Giunta Bucci que-
sta amministrazione abbia ri-
spettato gli step che erano pre-
visti – spiega l’assessore - con 
il via libera del Rina Check al 
progetto,  la  consegna delle 
aree e l’avvio del cantiere che 
è già entrato nella fase di sca-
vo vero e proprio, con le attivi-
tà di sbancamento indispensa-
bili per procedere con il piano 
di posa delle fondazioni e il 
getto del magrone in cemen-
to». — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

casa di comunità 

Sopralluogo
a Levanto
«Le opere 
vanno avanti»

Un medico di famiglia impegnato nella misurazione della pressione arteriosa di un paziente anziano

LA SPEZIA

La giunta regionale ligure 
ha approvato due misure a 
favore dei cittadini liguri af-
fetti da diabete mellito di ti-
po 1 e fibromialgia, patolo-
gie attualmente non coper-
te dal Servizio sanitario na-
zionale riconoscendo ai ligu-
ri la rimborsabilità del far-
maco Baqsimi (glucagone) 
per tutto il 2025 così da ga-
rantire l’accesso alla terapia 
a carico del Servizio sanita-
rio regionale, consentendo 
ai pazienti di ottenere gra-
tuitamente un farmaco fon-
damentale per il trattamen-
to delle ipoglicemie gravi e 
riconoscendo, per tutto il  
2025, il diritto alla gratuità 
dei trattamenti farmacologi-
ci per le persone affette da fi-
bromialgia. La Regione Li-
guria si fa così carico di que-
sta problematica in attesa di 
un riconoscimento a livello 
nazionale. 

«Un’attenzione che poche 
regioni hanno nei confronti 
dei malati  fibromialgici e 
rappresenta un primo pas-
so, già avviato lo scorso an-
no, in attesa che questa pato-
logia  venga  riconosciuta  
dalla legge come invalidan-
te e inserita nei Livelli essen-
ziali  di  assistenza  (Lea)-  
commenta Gianmarco Me-
dusei, consigliere regionale 
di Fratelli d’Italia - Ho inizia-
to questo percorso nel 2018 
da  assessore  comunale  e  

continuerò a perseguirlo in 
Regione». 

Medusei, anche nel suo 
ruolo di assessore comuna-
le, ha dimostrato un impe-
gno costante nel supporto al-
le persone affette da fibro-
mialgia. Già dal 2018 ha ini-
ziato a promuovere iniziati-
ve a favore del riconosci-
mento di questa patologia. 
Nel 2023, ha incontrato il 
gruppo di auto-mutuo-aiu-
to “Fibromialgia, le nostre 
voci”, organizzato dall’asso-
ciazione  Comitato  fibro-
mialgici uniti – Italia O.d.v. 
della Spezia, per discutere 
delle  difficoltà  affrontate  

dai pazienti e delle possibili 
iniziative da intraprendere. 

Nel 2024, Medusei ha an-
che sostenuto la conferma 
dello stanziamento di 80 mi-
la euro da parte di Regione 
Liguria per garantire la gra-
tuità di alcuni farmaci miori-
lassanti e analgesici per le 
persone affette da fibromial-
gia. Ha inoltre sottolineato 
la necessità di istituire cen-
tri per la certificazione della 
patologia in tutte le Asl del-
la Liguria, inclusa La Spe-
zia, per facilitare l’accesso 
dei pazienti alle cure. —

D.F.
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Natale-Giampedrone
È botta e risposta
sul nuovo Felettino

Un rendering del nuovo ospedale

LEVANTO

I lavori all'ospedale di Levan-
to stanno procedendo nel ri-
spetto del cronoprogramma: 
è quanto emerso dal sopral-
luogo di venerdì scorso effet-
tuato dall’assessore regiona-
le con delega all’edilizia ospe-
daliera,  Giacomo  Giampe-
drone insieme al direttore so-
ciosanitario, Simonetta Luca-
rini con i funzionari e i tecni-
ci di Asl5 e il sindaco di Levan-
to, Luca Del Bello. «Il sopral-
luogo è stata l’occasione per 
certificare che i lavori,  sia 
per la nuova Casa di Comuni-
tà sia per la messa in sicurez-
za  sismica  della  struttura  
stanno procedendo molto be-
ne - commenta Giampedro-
ne- Stiamo rispettando le tap-
pe previste, con un investi-
mento straordinario mai vi-
sto prima, facendo definitiva-
mente scomparire lo spettro 
della chiusura dell’ospedale 
di Levanto che il centrode-
stra al governo della Regione 
non ha mai considerato». 

«A Levanto è stato possibi-
le effettuare i lavori senza pe-
nalizzare in maniera incisiva 
i servizi presenti per la citta-
dinanza- spiega Lucarini- Un 
particolare  ringraziamento  
ai tecnici Asl che costante-
mente monitorano le attività 
al fine di assicurare sia l’anda-
mento sia la qualità delle stes-
se». — D.F.
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LE IPOTESI

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«Prima  di  rifor-
mare l'intero si-
stema e modifi-
care il rappor-

to tra i medici di medicina ge-
nerale e il sistema sanitario na-
zionale bisognerebbe interro-
garsi davvero su quali siano le 
problematiche reali,  che  un  
cambio di status giuridico non 
risolverebbe». 

È il  presidente dell'ordine 
dei medici e odontoiatri spezzi-
ni Salvatore Barbagallo a com-
mentare la proposta di riforma 
sostenuta dal ministro Schilla-
ci che prevede un epocale cam-
biamento: il passaggio dei me-
dici di famiglia da convenzio-
nati a dipendenti, ritenuto indi-
spensabile per far funzionare 
le Case di comunità previste 
dal Pnrr. Varie anticipazioni 
sulle novità previste dalla rifor-
ma sono stare date da Milena 
Gabanelli sulle pagine del Cor-
riere. 

Tra i principali cambiamen-
ti l'assunzione dei nuovi medi-
ci di famiglia, mentre quelli in 
servizio potranno scegliere se 

rimanere liberi professionisti 
o passare al nuovo regime; me-
dici operativi sia nei propri stu-
di che nei presidi territoriali, 
per garantire la copertura dal-
le 8 alle 20 con servizi diagno-
stici avanzati e un impegno set-
timanale di 38 ore, suddiviso 
tra assistenza diretta ai pazien-
ti e programmazione territoria-

le. Il nuovo modello prevede 
che i medici di famiglia alterni-
no l’attività con i propri assisti-
ti e quella a disposizione della 
comunità locale per garantire 
un medico disponibile tutto il 
giorno. 

Scettici i medici, perché que-
sta riforma porterebbe un dra-
stico cambiamento in termini 

giuridici, senza risolvere i pro-
blemi reali: «Certamente dob-
biamo distinguere e guardare 
attentamente il  territorio  in  
cui viviamo. I problemi delle 
grandi città sono diversi da 
quelli dei piccoli comuni - spie-
ga Barbagallo - Io credo che il 
grande valore aggiunto sia il 
rapporto personale che il medi-

co di famiglia instaura con i 
propri pazienti e con il sistema 
che si prospetta sembra diffici-
le che venga valorizzato. Que-
sta  proposta  sembra  anche  
non tenere conto dell'impor-
tanza delle visite domiciliari, 
di cui non si parla e che invece 
sono fondamentali». 

Dello  stesso  avviso  anche  
Maria Pia Ferrara, segretaria 
spezzina della federazione dei 
medici di medicina generale: 
«Le proposte sul piatto sono 
due: una è la riforma sostenuta 
dal Ministro della sanità, l'al-
tra è una proposta di legge pre-
sentata da Forza Italia. Questo 
secondo documento non pre-
vede un cambiamento di sta-
tus giuridico. Sulla proposta di 
riforma siamo molto  critici,  
perché non risolverebbe i pro-
blemi della sanità. Noi oggi ab-
biamo già previsto nel contrat-
to nazionale di prestare servi-
zio nelle Case di comunità e 
nelle strutture del Pnrr. Quello 
che serve è che le Regioni si 
esprimano su quello che dovre-
mo fare all'interno delle strut-
tura nelle ore in cui saremo lì e 
su questo noi siamo ancora in 
attesa. Le altre modifiche non 
rispondono assolutamente al-
le esigenze del territorio». —

annuncio della regione 

Diabete di tipo 1 e fibromialgia
i farmaci tornano rimborsabili

Il presidente dell’Ordine e la segretaria generale dei sanitari di base mettono in controluce i progetti di cui si discute

«Medici di famiglia dipendenti dell’Asl?
La riforma è tutta da vedere e valutare»

Dotazione per la misurazione dell’insulina

LA SPEZIA

Si solleva un nuovo dibattito 
sull'ospedale Felettino: que-
sta volta ad intervenire è Davi-
de Natale segretario ligure e 
consigliere regionale del Par-
tito democratico che accusa 
la Regione di aver presentato 
il cronoprogramma in ante-
prima al Rotary, invece che al-
la cittadinanza. «Un'incredibi-
le mancanza di rispetto nei 
confronti dei cittadini- com-
menta Natale- Di fronte all'at-
tesa di una provincia di oltre 
duecentomila  abitanti  che  
chiedono risposte, prima di in-
formare il consiglio regionale 
ligure o il consiglio comunale 
del capoluogo si è scelto di re-
lazionare un'associazione pri-
vata». 

Racconta  Natale  che  nei  
giorni scorsi la direzione gene-
rale dell’area salute di Regio-
ne Liguria,  rispondendo ad 
una richiesta di accesso agli 
atti, aveva fatto sapere che la 
stazione appaltante non ave-
va ancora un cronoprogram-
ma dei lavori in mano: «Que-
sto mentre il Codice degli ap-
palti prevede che il progetto 
esecutivo sia sempre correda-
to dalla scansione temporale 
dei lavori – spiega - Sono pas-
sate oltre due settimane da al-
lora e ancora attendiamo un 
gesto di trasparenza e condivi-
sione da parte della giunta 
Bucci e dei suoi consulenti. 
Ho già depositato un nuovo 

accesso agli atti per avere co-
pia del cronoprogramma alle-
gato al progetto esecutivo, co-
me prevede la norma». Imme-
diata la replica dell’assessore 
regionale all’edilizia ospeda-
liera Giacomo Raul Giampe-
drone, che definisce quella di 
Natale «L'ennesima cantona-
ta». «E' sotto gli occhi di tutti 
che dal giorno dell’insedia-
mento della Giunta Bucci que-
sta amministrazione abbia ri-
spettato gli step che erano pre-
visti – spiega l’assessore - con 
il via libera del Rina Check al 
progetto,  la  consegna delle 
aree e l’avvio del cantiere che 
è già entrato nella fase di sca-
vo vero e proprio, con le attivi-
tà di sbancamento indispensa-
bili per procedere con il piano 
di posa delle fondazioni e il 
getto del magrone in cemen-
to». — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

casa di comunità 

Sopralluogo
a Levanto
«Le opere 
vanno avanti»

Un medico di famiglia impegnato nella misurazione della pressione arteriosa di un paziente anziano

LA SPEZIA

La giunta regionale ligure 
ha approvato due misure a 
favore dei cittadini liguri af-
fetti da diabete mellito di ti-
po 1 e fibromialgia, patolo-
gie attualmente non coper-
te dal Servizio sanitario na-
zionale riconoscendo ai ligu-
ri la rimborsabilità del far-
maco Baqsimi (glucagone) 
per tutto il 2025 così da ga-
rantire l’accesso alla terapia 
a carico del Servizio sanita-
rio regionale, consentendo 
ai pazienti di ottenere gra-
tuitamente un farmaco fon-
damentale per il trattamen-
to delle ipoglicemie gravi e 
riconoscendo, per tutto il  
2025, il diritto alla gratuità 
dei trattamenti farmacologi-
ci per le persone affette da fi-
bromialgia. La Regione Li-
guria si fa così carico di que-
sta problematica in attesa di 
un riconoscimento a livello 
nazionale. 

«Un’attenzione che poche 
regioni hanno nei confronti 
dei malati  fibromialgici e 
rappresenta un primo pas-
so, già avviato lo scorso an-
no, in attesa che questa pato-
logia  venga  riconosciuta  
dalla legge come invalidan-
te e inserita nei Livelli essen-
ziali  di  assistenza  (Lea)-  
commenta Gianmarco Me-
dusei, consigliere regionale 
di Fratelli d’Italia - Ho inizia-
to questo percorso nel 2018 
da  assessore  comunale  e  

continuerò a perseguirlo in 
Regione». 

Medusei, anche nel suo 
ruolo di assessore comuna-
le, ha dimostrato un impe-
gno costante nel supporto al-
le persone affette da fibro-
mialgia. Già dal 2018 ha ini-
ziato a promuovere iniziati-
ve a favore del riconosci-
mento di questa patologia. 
Nel 2023, ha incontrato il 
gruppo di auto-mutuo-aiu-
to “Fibromialgia, le nostre 
voci”, organizzato dall’asso-
ciazione  Comitato  fibro-
mialgici uniti – Italia O.d.v. 
della Spezia, per discutere 
delle  difficoltà  affrontate  

dai pazienti e delle possibili 
iniziative da intraprendere. 

Nel 2024, Medusei ha an-
che sostenuto la conferma 
dello stanziamento di 80 mi-
la euro da parte di Regione 
Liguria per garantire la gra-
tuità di alcuni farmaci miori-
lassanti e analgesici per le 
persone affette da fibromial-
gia. Ha inoltre sottolineato 
la necessità di istituire cen-
tri per la certificazione della 
patologia in tutte le Asl del-
la Liguria, inclusa La Spe-
zia, per facilitare l’accesso 
dei pazienti alle cure. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Natale-Giampedrone
È botta e risposta
sul nuovo Felettino

Un rendering del nuovo ospedale

LEVANTO

I lavori all'ospedale di Levan-
to stanno procedendo nel ri-
spetto del cronoprogramma: 
è quanto emerso dal sopral-
luogo di venerdì scorso effet-
tuato dall’assessore regiona-
le con delega all’edilizia ospe-
daliera,  Giacomo  Giampe-
drone insieme al direttore so-
ciosanitario, Simonetta Luca-
rini con i funzionari e i tecni-
ci di Asl5 e il sindaco di Levan-
to, Luca Del Bello. «Il sopral-
luogo è stata l’occasione per 
certificare che i lavori,  sia 
per la nuova Casa di Comuni-
tà sia per la messa in sicurez-
za  sismica  della  struttura  
stanno procedendo molto be-
ne - commenta Giampedro-
ne- Stiamo rispettando le tap-
pe previste, con un investi-
mento straordinario mai vi-
sto prima, facendo definitiva-
mente scomparire lo spettro 
della chiusura dell’ospedale 
di Levanto che il centrode-
stra al governo della Regione 
non ha mai considerato». 

«A Levanto è stato possibi-
le effettuare i lavori senza pe-
nalizzare in maniera incisiva 
i servizi presenti per la citta-
dinanza- spiega Lucarini- Un 
particolare  ringraziamento  
ai tecnici Asl che costante-
mente monitorano le attività 
al fine di assicurare sia l’anda-
mento sia la qualità delle stes-
se». — D.F.
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MARCO MENDUNI 

Non è passato molto 
tempo da quando ci 
si vergognava di par-
lare pubblicamente 

della propria salute. Come se 
l’ammissione di una malattia 
determinasse  automatica-
mente uno stigma sociale. Co-
me se un tumore fosse la con-
seguenza di un’oscura maledi-
zione o di una colpa da sconta-
re e non semplicemente una 
terribile prova che chiunque 
potrebbe trovarsi ad affronta-
re. 

Ieri ne ha parlato il presiden-
te della Regione scegliendo di 
esporsi in prima persona in oc-
casione  del  World  Cancer  
Day. Le parole di Marco Buc-
ci: «Il cancro non è solo una 
diagnosi,  è  un  viaggio  che  
sconvolge la vita, una batta-
glia che ti mette alla prova». 
Ancora: «So bene cosa signifi-

chi, perché l'ho vissuto sulla 
mia pelle. So cosa vuol dire ri-
cevere quella notizia, affronta-
re cure impegnative, combat-
tere con determinazione, gior-
no dopo giorno. »

Non è una novità. Bucci ha 
raccontato della sua malat-
tia  anche  nell’ultimo  tratto  
del suo mandato da sindaco e 
non ha indietreggiato nel cor-
so della campagna elettorale 
per le Regionali. Non si è na-
scosto nemmeno, affrontando 
lunghe interviste, quando le 
sue condizioni di salute sono 
state malamente usate da qual-
che avversario. Quando si po-
teva insinuare che la sua im-
magine di “uomo forte” potes-
se ricavarne un danno. 

Non ha tirato il freno a ma-
no nemmeno quando sui so-
cial sono comparsi messaggi 
vergognosi, ma si sa: quei luo-
ghi virtuali sono frequentati 
anche da brutte persone. D’al-

tronde è successo pure al sin-
daco di Milano Beppe Sala, a 
dimostrazione  che  l’idiozia  
non ha colori al di là della legit-
tima contrapposizione di opi-
nioni diverse.

C’è un passaggio molto im-
portante  nelle  dichiarazioni  
di Marco Bucci. È quello riser-
vato alla prevenzione. Ed ecco 
ancora quello che ha scritto il 
presidente  della  Regione:  
«Nel World Cancer Day ricor-
diamo quanto la prevenzione, 
la ricerca e l'innovazione sia-
no le chiavi per vincere questa 
battaglia. A chi sta lottando di-
co: avanti con coraggio!». 

Sottoporsi agli screening è 
fondamentale. In moltissime 
occasioni la diagnosi precoce 
annulla i rischi o comunque li 
tempera, evitando che situa-
zioni potenzialmente pericolo-
se perché asintomatiche pos-
sano esser scoperte quando or-
mai è troppo tardi. 

Il quadro che Bucci espone 
sulla situazione ligure è com-
plicato. Ne ricorda i numeri: 
«Solo nell'ultimo anno sono 
stati diagnosticati 11 mila nuo-
vi casi di tumore, il nostro siste-
ma sanitario si prende cura di 
circa 100 mila pazienti onco-
logici  con  professionisti  
straordinari che lavorano sen-
za sosta per garantire a tutti le 
cure migliori».

Il  World Cancer Day,  la  
Giornata mondiale contro il 
cancro, è promossa da Union 
for international cancer control 
per  sensibilizzare  l'opinione  
pubblica sull'importanza del-
la prevenzione, della diagnosi 
precoce e della ricerca scienti-
fica. Ha parlato anche l’asses-
sore regionale alla Sanità Mas-
simo Nicolò, che ha ricordato 
le sfide da affrontare: «In Ligu-
ria abbiamo centri specializza-
ti e misure previste dal piano 
oncologico regionale  che ci  

consentono  di  affrontarle».  
Qual  è  il  presidio  numero  
uno? «La presenza dell'ospeda-
le San Martino, uno dei più 
importanti Irccs oncologici, è 
straordinariamente importan-
te, considerando che per l'on-
cologia sussiste un forte biso-
gno di ricerca e per molti pa-
zienti l'accesso a un protocollo 
di ricerca può rappresentare 
tutt'oggi la migliore opzione 
terapeutica».

Poi ci sono le affermazioni 
di Filippo Ansaldi, il direttore 
generale di Alisa: «Come rico-
nosciuto dall'osservatorio di 
Agenas (l’Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali, 
ndr) la Liguria ha ottenuto ri-
sultati positivi grazie alla defi-
nizione di percorsi di presa in 

carico, il  coinvolgimento di 
professionisti, l'utilizzo di stru-
menti di governance efficaci e 
trasparenti, una struttura di 
coordinamento legittimata e 
riconosciuta». 

Si parla così anche dei Pdta, 
i percorsi diagnostico terapeu-
tici assistenziali. Spiega Paolo 
Pronzato,  coordinatore  del  
Diar oncoematologico di Ali-
sa: «Devono prevedere l'inte-
grazione sempre maggiore tra 
ospedale, dove avviene l'ero-
gazione della maggior parte 
delle prestazioni, e territorio. 
La Liguria ha già ottenuto ri-
sultati importanti con oltre il 
90 per cento dei residenti che 
riceve le cure radioterapiche o 
farmacologiche  in  strutture  
della propria provincia». —

Bucci
sconvolge la vita»

«Così il cancro
 IL WORLD CANCER DAY

Il presidente della Liguria racconta la propria esperienza con la malattia
«So cosa vuol dire affrontare cure impegnative e combattere ogni giorno»

Il presidente della 
Regione ieri ha parlato 
della propria malattia
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più di 600 firme raccolte in poco tempo

Antenne 5G a Follo
petizione contro
il potenziamento

L’appuntamento ormai è una tradizione

Gli universitari
di Melbourne 
studiano le 5 Terre

LA ricognizione dell’assessore regionale giampedrone: «Cronoprogramma rispettato, cantiere ultimato tra due anni»

Ospedale di Levanto, il cantiere accelera

Sandro Bertoni, Felicia Piacente, Sabrina Ciuffardi e Giorgio CozzaniGli studenti della Monash University di Melbourne alle 5 Terre

RIOMAGGIORE 

“Il bacio da sfogliare”, è il li-
bro della giornalista Ilaria 
Guidantoni che sarà presen-
tato dall’autrice al castello 
di Riomaggiore, venerdì, al-
le 18. 

Un viaggio nel tempo e nel-
lo spazio, intrapreso attra-
verso il bacio per esplorare e 
analizzare un gesto che da 
sempre accompagna l’esse-
re umano in tutte le sue for-
me di conoscenza e relazio-

ne. In occasione di San Va-
lentino, l’autrice invita a ri-
flettere sul bacio come sim-
bolo universale, ma anche 
come fenomeno ricco di sfu-
mature storiche, culturali e 
simboliche.  Partendo  dal  
concetto filosofico del “ba-
cio originario” – quello che 
ci lega al seno materno, se-
gno di nutrimento e di inizio 
dell’amore – il libro porta in 
un viaggio attraverso i mil-
lenni, raccontando i baci co-
me protagonisti nelle arti, 

nella letteratura, nel cinema 
e perfino nel cibo. «Questo 
incontro alla rassegna Ca-
stello di Parole è un’opportu-
nità per riflettere su un gesto 
universale  come il  bacio–  
commenta  Fabrizia  Pecu-
nia, sindaca di Riomaggiore 
– che attraversa le epoche e 
le culture. Il libro di Ilaria 
Guidantoni ci offre uno spun-
to affascinante per esplorare 
il significato di questo gesto, 
che non è solo simbolo di 
amore e affetto, ma anche di 
nutrimento e di inizio, di co-
municazione. In un periodo 
che ci avvicina a San Valenti-
no, questa riflessione diven-
ta ancora più significativa, 
invitandoci a guardare con 
occhi nuovi un atto che ci ac-
comuna tutti». —

P. S. 

Patrizia Spora / LEVANTO 

«I  lavori  di  riqualificazione  
dell’ospedale San Nicolò di Le-
vanto procedono molto bene e 
nel rispetto del cronoprogram-
ma». È il commento soddisfat-
to  dell’assessore  regionale  
all’Edilizia Ospedaliera, Gia-
como Giampedrone, che nei 
giorni scorsi ha visitato il can-
tiere del San Nicolò. 

«Il sopralluogo, per cui rin-
grazio la Asl 5 della Spezia e il 
Comune di Levanto, è l’occa-
sione per certificare che i lavo-
ri alla Casa di Comunità e per 
la messa in sicurezza sismica 
della struttura stanno proce-
dendo con successo – prose-
gue Giampedrone –. Una buo-
na riuscita  frutto dell’impe-
gno dell’azienda e del collega 
assessore alla Sanità, Massi-
mo Nicolò. Queste opere con-
sentiranno un grande salto di 

qualità  dell’offerta  sanitaria  
sul territorio, facendo definiti-
vamente scomparire lo spet-
tro della chiusura dell’ospeda-
le, che qualcuno ha più volte 
paventato, ma che il centro de-
stra al governo della Regione 
non ha mai considerato».

I lavori sono partiti a inizio 
estate e dovrebbero concluder-
si tra circa due anni. L’inter-
vento imponente che prevede 
una  ristrutturazione  totale  
dell’edificio permetterà di rea-
lizzare il nuovo ospedale di Co-
munità, grazie a fondi del Pnrr 
e di effettuare l’adeguamento 
antisismico con fondi del Pnc. 
Il punto di primo intervento è 
stato  spostato  alla  sinistra  
dell’ingresso dell’edificio, per 
permettere la trasformazione 
dell’attuale  sede;  sono  stati  
riattivati gli ambulatori di or-
topedia e otorinolaringoiatria 
che erano stati temporanea-

mente trasferiti; il servizio di 
dialisi è fruibile nei locali at-
trezzati all’interno dell’edifi-
cio. 

«La visita ha permesso di ve-
rificare come Asl5 segue con 
attenzione tutte le sedi ogget-
to di costruzione e ristruttura-
zione coinvolte nel Pnrr - dice 
Simonetta Lucarini, direttore 
sociosanitario di Asl 5 -. A Le-
vanto è stato possibile effettua-
re i lavori senza penalizzare in 
maniera incisiva i servizi pre-
senti per la cittadinanza. Un 
particolare ringraziamento ai 
tecnici Asl che costantemente 
monitorano le attività al fine 
di assicurare il buon andamen-
to e la qualità delle opere». 

Attualmente il San Nicolò 
ospita anche il centro prelievi, 
la guardia medica, gli ambula-
tori di cardiologia, diabetolo-
gia, ecografia, chirurgia, pneu-
mologia. Nel palazzo comuna-

le di piazza Cavour sono attivi 
il Cup, la psichiatria e la fisiote-
rapia. Nel centro “Santa Mar-
ta” il servizio di vaccinazioni 
infantili. «Ringrazio l’assesso-
re Giampedrone, che ha con-
fermato di voler seguire con 
particolare attenzione la  ri-
strutturazione e la messa in si-
curezza del nostro ospedale, e 
i vertici e i tecnici di Asl 5 per 
la disponibilità dimostrata – 
conclude il sindaco Luca Del 
Bello –. Naturalmente siamo 
soddisfatti del rispetto del cro-
noprogramma e continuere-
mo a monitorare i lavori per 
cogliere e segnalare ogni even-
tuale criticità. Sarà mia cura 
comunicare al consiglio comu-
nale i dettagli di questo sopral-
luogo, rendendomi, come sem-
pre, disponibile a ogni tipo di 
confronto in sede istituzionale 
su un tema così importante 
per la nostra comunità». —

MONTEROSSO 

Conoscere la storia e le tradi-
zioni delle Cinque Terre, impa-
rare l’antica arte dei muri a sec-
co, scoprire il territorio e stu-
diare possibili soluzioni per ar-
ginare il fenomeno dell’over-
tourism e regolamentare i flus-
si. 

Gli studenti della Monash 
University di Melbourne han-
no visitato le Cinque Terre. Un 
appuntamento diventato or-

mai tradizionale che si ripete 
da anni, con i giovani studenti 
che trascorrono qualche gior-
no sul territorio. Le Cinque 
Terre sono inserite nel piano 
studi, come laboratorio a cielo 
aperto, per conoscere le ricer-
che e i progetti avviati nel cam-
po ambientale, turistico e agri-
colo. Gli studenti della Mona-
sh University, del professore 
Nigel  Tapper,  già  membro  
dell’Intergovernmental Panel 
on Climate Change e parte del 

gruppo di ricerca scientifica in-
signito del premio Nobel per 
la pace nel 2007, hanno visita-
to le diverse realtà produttive 
presenti alle Cinque Terre. Co-
me avvenuto già in passato i ra-
gazzi hanno visitato le cantine 
e i terreni dei produttori, la 
Cooperativa  Agricoltura  di  
Groppo, hanno incontrato  i  
sindaci dei tre borghi, Fabri-
zia Pecunia di Riomaggiore, 
Marco  Fenelli  di  Vernazza,  
Francesco Sassarini di Monte-
rosso. Al Parco Cinque Terre 
hanno incontrato il presiden-
te Lorenzo Viviani e i responsa-
bili dei vari progetti, dalla ma-
nutenzione dei sentieri, alla tu-
tela e conservazione dell’area 
marina protetta, al progetto 
Stonewallsforlife  sull’adatta-
mento ai cambiamenti climati-
ci, guidato dal geologo Ema-
nuele Raso che è anche coordi-
natore del centro studi rischi 
geologici del Parco. Una tappa 
obbligata e fondamentale alle 
Cinque Terre, per conoscere le 
azioni messe in campo dall’en-
te nel contrastare il dissesto 
idrogeologico, favorire la ri-
presa dell’agricoltura e il recu-
pero dei muri a secco a soste-
gno dei terrazzamenti. I ragaz-
zi hanno anche fatto visita al 
Convento dei Frati Cappucci-
ni per incontrare padre Rena-
to Brea Verca e conoscere il 
mondo e la grande famiglia 
francescana. —

P.S. 

SESTA GODANO 

Un ufficio nell’ambulatorio 
a Sesta Godano per scegliere 
il nuovo medico di famiglia. 
Il dottor Giorgio Peluso da 
inizio mese è in pensione e i 
cittadini ora possono sceglie-
re il  nuovo professionista,  
ma a causa di un blocco del si-
stema software di Asl 5 tutte 
le procedure sono bloccate. 

Il Comune informa che il 
cambio del medico di fami-
glia può essere effettuato nel-

le  farmacie  convenzionate  
della provincia. Inoltre, in at-
tesa che il software sia riatti-
vato, l’amministrazione ha 
allestito un ufficio nell’am-
bulatorio di via Zeri, senza 
dovere andare al Cup di Bru-
gnato.

L’ufficio  è  aperto  oggi  
(mercoledì) e domani ( gio-
vedì), dalle 9.30 alle 12. Il Co-
mune si impegna a informa-
re i  cittadini  nei  prossimi  
giorni, non appena riceverà 
nuove  comunicazioni  da  

Asl5. Per i pazienti del dottor 
Peluso, solo dal primo di feb-
braio, è possibile scegliere 
tra i due medici, le dottores-
se Florian e Micu. La dotto-
ressa Florian continuerà con 
gli  attuali  giorni  di  visita  
mentre la dottoressa Micu ri-
ceverà i pazienti all’ambula-
torio del Comune in Via Zeri 
inizialmente il venerdì matti-
na. Sarà possibile recarsi an-
che negli altri ambulatori do-
ve le dottoresse Micu e Flo-
rian ricevono abitualmente 
al di fuori del comune di Se-
sta Godano. Il Comune che si 
è impegnato molto nel cerca-
re i nuovi medici, anche at-
traverso la pubblicazione di 
un bando, farà il possibile 
per aiutare i cittadini a sce-
gliere il nuovo medico. —
 P.S. 

venerdì la presentazione

Riomaggiore, ecco il libro
di Ilaria Guidantoni 

L’ospedale di Levanto

FOLLO 

Una raccolta firme contro il 
potenziamento del 5G a Fol-
lo. I consiglieri di minoranza 
Felicia Piacente, Sandro Ber-
toni, Giorgio Cozzani e Sabri-
na Ciuffardi, all’ufficio proto-
collo del  Comune di  Follo 
hanno consegnato la petizio-
ne “Per la tutela della Salute e 
dell’Ambiente dei Cittadini  
di Follo” . Ben 600 firme sono 
state raccolte in poco tempo, 

per dire no alla terza antenna 
5G che un noto gestore ha 
chiesto di installare a Piano 
di Follo.

«Nel raggio di 200 metri so-
no spuntate ben due antenne 
5G, la prima ad aprile 2022 vi-
cino al parco giochi e la secon-
da a gennaio 2024, nell’area 
industriale che è separata dal-
la zona residenziale solo da 
una strada – scrivono i consi-
glieri –. La terza antenna do-
vrebbe essere collocata sul 

tetto di un condominio di via 
Gramsci a pochissimi metri 
dalla seconda. Da qui il fermo 
no degli abitanti. Abbiamo 
dato voce ai quasi 600 concit-
tadini che ci hanno chiesto di 
superare divisioni politiche 
per sostenerli in una batta-
glia finalizzata alla sola dife-
sa della salute». La terza an-
tenna, per i consiglieri, ha fat-
to traboccare un vaso già stra-
colmo. «Invitiamo la sinda-
ca, Rita Mazzi, a fare una scel-
ta di campo esercitando il ruo-
lo che le compete di primo 
rappresentante sanitario del 
territorio – proseguono – per-
ché fino a oggi tutta l’ammini-
strazione si è nascosta dietro 
la normativa vigente». I temi 
della petizione sono suppor-
tati da elementi giuridici, dal 
comma 1 legge 36/2021, dal-
la  raccomandazione  
1999/519/CE: «A supporto 
c’è anche l’assenza del decre-
to che definisce i criteri di cal-
colo sulle emissioni, fino alla 
valutazione della necessaria 
applicazione del principio di 
precauzione sanitaria – con-
cludono i consiglieri –. I citta-
dini devono essere tutelati. 
Con lo slogan “la salute non 
ha colore” ci siamo impegna-
ti  da  semplici  concittadini  
per far comprendere a questa 
amministrazione che la tute-
la sanitaria non può essere su-
bordinata agli interessi com-
merciali». —   P. S. 

la comunicazione del comune

Sesta Godano, sportello
per scegliere il medico
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La Corte di Cassazione blocca il pagamento delle rette per gli ospiti delle case di riposo
Nicolò: «Aspettiamo le norme nazionali». L’associazione ligure: «Un aiuto per centinaia di famiglie»

Rsa gratuite per i malati di Alzheimer
«Ora partiranno i ricorsi, rischio caos»

IL CASO

GUIDO FILIPPI 

Iparenti dei malati di Alz-
heimer non devono pa-
gare le rette nelle Rsa. Lo 
ha stabilito la Cassazio-

ne che ha accolto il ricorso 
presentato dall’avvocato del 
figlio di una donna milanese, 
ribaltando la decisione della 
Corte d’Appello di Milano. 
La sentenza ridà speranza a 
centinaia di migliaia di fami-
glie: in Italia i malati sono ol-
tre un milione, ma sono oltre 
3 milioni le persone coinvol-
te nella loro assistenza. 

Una malattia silenziosa e 
devastante  che  in  Liguria  
colpisce quasi 40 mila per-
sone, ma meno della metà è 
seguita dalle strutture pubbli-
che e meno di 500 è ricove-
rata in una casa di riposo 
con una retta mensile che si 
avvicina ai 2000 euro al me-
se, quando la Asl paga la quo-
ta sanitaria, altrimenti si av-
vicina ai 4000 euro. La Cas-
sazione ha sottolineato che 
«le prestazioni socio-assisten-

ziali per i pazienti affetti da 
malattie come l’Alzheimer e 
la demenza senile devono es-
sere considerate connesse al-
le prestazioni sanitarie, quin-
di l’intero costo deve grava-
re sul Servizio sanitario na-
zionale, non solo le cure ma 
anche l’assistenza». 

Una sentenza che definisce 
un confine su un dibattito ini-
ziato nel lontano 2001 e an-
dato avanti tra dispositivi dei 
tribunali, pronunciamenti e 
ricorsi. E non ancora finita: 
ora il caso torna alla Corte 
d’Appello di Milano. «Questa 
sentenza – spiega l’avvocato 
Giovanni Franchi che ha as-
sistito il figlio di un’anziana 
ricoverata in una Rsa milane-
se – conferma che quando ne-
cessarie prestazioni sanitarie 
connesse all’infermità nulla 
è dovuto nelle struttue pub-

bliche o convenzionate. Ora 
è però necessaria una legge 
che regoli la materia per evi-
tare ricorsi e inutili cause». 

Ricorsi e pagamenti blocca-
ti erano già stati segnalati nei 
mesi scorsi, ma ora la senten-
za della Cassazione darà il 
via a un profluvio di cause e 
contenziosi. 

«Le prime lettere – sottoli-
nea il genovese Luca Pallavi-
cini, presidente nazionale di 
Confcommercio Salute – de-
gli avvocati dei familiari di 
malati che non vogliono più 
pagare la quota sono già par-
tite e altre sono state annun-
ciate. Il nostro impegno è ga-

rantire il benessere e la sere-
nità degli ospiti nelle nostre 
strutture. Allo stesso tempo, 
però, dobbiamo preoccupar-
ci dei posti di lavoro, della 
continuità dei servizi e della 
qualità dell’assistenza. Spero 
che la Regione Liguria inter-
venga per mettere ordine sul-
la quota di partecipazione». 
Il messaggio è chiaro: se non 
pagano i pazienti, deve paga-
re la Asl altrimenti le struttu-
re chiudono.

L’assessore ligure alla Sani-
tà Massimo Nicolò assicura 
che la Regione è pronta a in-
tervenire, anche se sarebbe 
un’ulteriore batosta per il bi-

lancio (ora la spesa per i i rico-
veri nelle Rsa è di 310 milio-
ni, ndr). «Le strutture residen-
ziali, ancorché nell'area Alz-
heimer, prevedono una quo-
ta sanitaria a carico del servi-
zio sanitario nazionale e una 
quota alberghiera a carico 
dell'assistito o a carico dei ser-
vizi sociali. Questo dicono i 
Livelli Essenziali di Assisten-
za e noi fino ad oggi siamo al-
lineati a questo principio. La 
sentenza va invece ad identi-
ficare l'assistenza come glo-
bale e potrebbe avere effetti 
davvero importanti sul siste-
ma nel suo complesso. Al ter-
mine dell'iter giudiziario è 

opportuno attendere come la 
normativa nazionale si possa 
adeguare e, una volta adegua-
ta, Regione Liguria si atter-
rà, come ha sempre fatto».

Parla di una sentenza che 
può segnare una svolta e un 
aiuto per migliaia di famiglia 
il geriatra Ernesto Palum-
meri, responsabile ligure del-
le rete regionale demenze e 
consulente di Alisa: «Il cari-
co sulle famiglie è sempre 
più insostenibile e sono sem-
pre di più quelle che non si 
possono permettere di ricove-
rare un genitore o un parente 
in una Rsa, anche se devono 
pagare solo la quota alber-

ghiera  che  supera  quasi  
sempre i 1500 euro al me-
se. Ora nelle case di riposo li-
guri le persone con disturbi 
neurocognitivi sono tra il 50 
e il 70 % degli ospiti: pensia-
mo quante persone potrebbe-
ro avvalersi di questa senten-
za. A questo punto la cosa più 
importante è che venga fatta 
chiarezza a livello nazionale 
ma non sono ottimista anche 
perché i costi aumenterebbe-
ro notevolmente e quindi te-
mo che andremo avanti a col-
pi di ricorsi».

Il geriatra si sofferma su un 
altro fronte che si può aprire 
dopo il pronunciamento del-
la Cassazione: «Gli altri ospi-
ti che hanno una patologia 
cronica, non per forza l’Alz-
heimer per quale motivo do-
vranno pagare la retta alber-
ghiera, visto che è prevalente 
l’aspetto sanitario? Quasi tut-
ti gli anziani hanno una ma-
lattia cronica. Temo che sarà 
il caos anche se resta il fatto 
che questa sentenza è impor-
tantissima».

Ne è convinto anche Aldo 
Repetto, giornalista in pen-
sione, ora vicepresidente di 
Alzheimer Liguria che da an-
ni si batte per aiutare i malati 
e i loro parenti. «Può dare un 
grosso aiuto alle famiglie an-
che perché sono sempre di 
più quelle che non si possono 
permettere di pagare una ret-
ta in una Rsa: in Liguria la si-
tuazione continua a peggio-
rare e ora si arriva a un anno 
di attesa per entrare in con-
venzione  in  una  struttura.  
Noi stiamo aiutando una ven-
tina di famiglie, inviando a 
domicilio una badante per 
sei  mesi:  le  richieste  sono 
moltissime, ma più di tanto 
non possiamo fare». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

È opportuno 
attendere la 
normativa nazionale 
La Regione Liguria 
si atterrà, come ha 
sempre fatto

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE SANITÀ
REGIONE LIGURIA

“
Le prime lettere degli 
avvocati dei familiari 
sono già partite
La Regione 
intervenga 
per mettere ordine

“
Nelle case di riposo le 
persone con disturbi 
cognitivi sono tra il 50 
e il 70 %: pensiamo 
quante persone 
potrebbero avvalersi

“

Fonte: Alisa, Istituto Superiore Sanità, Confcommercio Salute
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dei familiari. 
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Tariffa giornaliera
in una struttura privata

minima massima
80 euro 130 euro

3.500
Persone

attualmente in lista d’attesa 
per entrare in una Rsa

convenzionata

12
Mesi di attesa

per essere ricoverati
nelle principali strutture 

convenzionate liguri

65,25 euro
Tariffa sanitaria

giornaliera 
per i malati di Alzheimer 

nelle strutture liguri 
a carico della Asl

54,60 euro
Tariffa alberghiera
giornaliera a carico

dei familiari

342
Rsa per anziani

tra convenzionate
e private

accreditate

178
Strutture

convenzionate
con le 5 Asl da Sarzana

a Ventimiglia

4.520
i posti letto

nelle strutture
private

7.830
i posti letto

in convenzione
con le 5 Asl

12.350
i posti letto
nelle Rsa

per anziani

Anziani e case di riposo in Liguria

In Liguria la 
situazione continua 
a peggiorare: 
un anno di attesa 
per entrare 
in convenzione 

“
LUCA PALLAVICINI
PRESIDENTE NAZIONALE
CONFCOMMERCIO SALUTEIn Liguria la malattia

colpisce quasi 40 mila
persone: meno di 500 
sono ricoverate

ERNESTO PALUMMERI
RESPONSABILE LIGURE
RETE DEMENZE

LA SANITÀ E LA SENTENZA

ALDO REPETTO
VICE PRESIDENTE ALZHEIMER
LIGURIA
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la richiesta dell’opposizione

«Medico di famiglia
in tempi brevi
per Sesta Godano» 

levanto / la richiesta di cittadinanza attiva all’asl

Ospedale San Nicolò
«Incontro pubblico
per sapere il futuro»

borghetto vara / da domani alle 12 riprende la circolazione a senso unico alternato ma saranno esclusi i mezzi superiori alle 20 tonnellate

L’Aurelia riapre, l’A12 non è più gratuita 

Il Comune di Sesta GodanoL’ospedale San Nicolò di Levanto

CINQUE TERRE 

Le nuove targhe per le strut-
ture ricettive devono essere 
in legno, ceramica, rame, fer-
ro battuto. Sono alcuni dei 
materiali da impiegare per 
realizzare  le  targhe  delle  
strutture di accoglienza, che 
devono riportare  il  codice  
Cin. 

Si tratta del Codice Identifi-
cativo Nazionale, assegnato 
a tutte le strutture destinate 
all’uso turistico, tra cui ap-

partamenti per affitti brevi, 
hotel e altre strutture extral-
berghiere come B&B, ostelli, 
agriturismi e affittacamere. 
Questo codice viene fornito 
dal ministero del Turismo su 
richiesta  del  proprietario  
dell’immobile.

I Comuni delle Cinque Ter-
re hanno stabilito nuove di-
sposizioni per la salvaguar-
dia del decoro urbano. Le tre 
amministrazioni hanno in-
trodotto una disciplina co-
mune, che stabilisce l’affis-

sione di una sola targa per li-
cenza,  da collocare a  lato 
dell’ingresso. In caso di tar-
ghe multiple nello stesso sta-
bile, queste dovranno essere 
coordinate per dimensioni, 
materiali, posizionamento e 
dovranno armonizzarsi con 
l'architettura  dell'edificio.  
Le targhe inoltre dovranno 
prevedere la possibilità di in-
tegrare eventuali targhe futu-
re professionali. Il Comune 
di Vernazza, in previsione 
della nuova stagione, comu-
nica che le targhe devono es-
sere realizzati in materiali di 
pregio quali il legno tinteg-
giato, la ceramica, il rame, 
l'ardesia, la pietra, il vetro, 
ma anche il plexiglass e mate-
riale leggero quale il forex. 
—

P.S. 

Patrizia Spora / BORGHETTO VARA

La strada Aurelia, a Borghetto 
Vara, riapre domani alle 12. 
Sulla  carreggiata  chiusa  lo  
scorso 27 gennaio, nel fine set-
timana la circolazione ripren-
derà a senso unico alternato 
con il blocco per i mezzi supe-
riori alle 20 tonnellate. Con la 
riapertura dell’Aurelia viene 
sospesa la gratuità sull’auto-
strada A 12, tra La Spezia e 
Brugnato. Lo ha comunicato 
Anas a Regione Liguria nel 
corso della riunione di aggior-
namento  sull’avanzamento  
dei lavori al cantiere di Bor-
ghetto Vara. «Voglio ringra-
ziare il Mit e in particolare il 
viceministro Edoardo Rix – di-
ce l’assessore regionale alle In-
frastrutture Giacomo Giam-
pedrone - per il supporto che 
ha garantito a Regione Ligu-
ria e al territorio nei giorni di 

chiusura dell’Aurelia, offren-
do in alternativa l’apertura 
gratis dell’autostrada». A ri-
chiedere la gratuità era stato 
proprio Giampedrone, che si 
era rivolto al Mit, ad Anasa e a 
Concessioni del Tirreno, per 
rispondere in maniera effica-
ce soprattutto alle esigenze 
dei cittadini e delle imprese 
di Borghetto Vara e dei comu-
ni della val di Vara, che per 
mesi hanno dovuto percorre-
re obbligatoriamente l’auto-
strada, accollandosi costi ag-
giuntivi  sulle loro spese di  
viaggio, visto che l'unica alter-
nativa all'Aurelia per raggiun-
gere il capoluogo è appunto 
l'autostrada A12. «La doman-
da era stata accolta appena 
24 ore dopo la nostra richie-
sta – conclude l’assessore- , ga-
rantendo la gratuità dal 1° feb-
braio. In questi giorni di bel 
tempo la ditta ha lavorato sen-

za sosta per riaprire la strada 
in sicurezza, con il senso uni-
co alternato. Anas ci ha assicu-
rato che entro il 30 marzo que-
sto tratto di Aurelia, fonda-
mentale per tutta la val di Va-
ra,  verrà  riaperto  integral-
mente su entrambe le corsie 
di marcia». 

Quel tratto di Aurelia è og-
getto di un intervento struttu-
rale da parte di Anas, per 1,5 
milioni di euro, che consenti-
rà di costruire una scogliera 
sull’argine  del  fiume  Vara,  
evitando l’erosione del terre-
no sottostante la carreggiata. 
La riapertura della strada è un 
fatto positivo per i sindaci che 
temevano una chiusura pro-
lungata con ulteriori disagi 
per i cittadini, sopratutto pen-
dolari e studenti, già costretti 
ad allungare il loro viaggio an-
che di due ore. I lavori prose-
guiranno fino a fine marzo e i 

cittadini,  ancora  per  circa  
due mesi,  percorreranno la 
strada a senso unico o, in alter-
nativa, utilizzeranno l'auto-
strada. E se per i sindaci di Zi-
gnago, Simone Sivori, e di Se-
sta Godano, Marco Traverso-
ne, resta fondamentale che 
Anas incontri i primi cittadini 
della val di Vara per illustrare 
il progetto, il primo cittadino 
di Pignone, Ivano Barcellone, 
non ci sta.

«Siamo esasperati. Venia-
mo a sapere che domani l'Au-
relia riaprirà, così chiediamo 
ad Anas che possa ristorarci 
intervenendo sulla  viabilità  
che attraversa il nostro paese. 
Un risarcimento per le strade 
che hanno subito innumere-
voli danni, a seguito del pas-
saggio intenso anche di mezzi 
pesanti. Finito il disagio Aure-
lia ora iniziano i nostri proble-
mi. Non ci stiamo». 

LEVANTO 

Le pensiline ai due ingressi 
del pronto intervento, la se-
gnaletica per indicare i servi-
zi disponibili al San Nicolò e 
un incontro pubblico, tra am-
ministrazioni  della  riviera,  
della val di Vara e i vertici del 
Distretto 17, per aggiornare i 
cittadini sui lavori e sulle pro-
spettive future del nosoco-
mio. Sono le richieste presen-
tate da Cittadinanzattiva alla 

Regione  Liguria,  ai  vertici  
Asl 5, al Comune di Levanto e 
nuovamente avanzate duran-
te il sopralluogo che si è tenu-
to nei giorni scorsi al San Ni-
colò.  Cittadinanzattiva  ha  
partecipato alla visita al can-
tiere assieme all’assessore re-
gionale,  Giacomo Giampe-
drone, al sindaco di Levanto, 
Luca Del Bello, ai vertici Asl 
5.

Da quando sono iniziati i la-
vori,  Cittadinanzattiva  ha  

promosso varie iniziative di 
mobilitazione civica in meri-
to alle opere di riqualificazio-
ne dell’ospedale e al conse-
guente  spostamento  degli  
ambulatori.  L’associazione  
ha anche richiesto più volte 
ad Asl e Comune di installare 
una nuova cartellonistica in-
formativa e potenziare il pun-
to di primo intervento.

«Alcune richieste sono sta-
te soddisfatte, anche grazie 
alla mobilitazione dei cittadi-
ni – scrive Cittadinanzattiva - 
Tra queste la cartellonistica, 
esterna e interna, installata 
dal  Comune,  che indica il  
nuovo accesso al pronto inter-
vento. Abbiamo chiesto una 
previsione di fine lavori e i 
tecnici hanno risposto che en-
tro il 31 marzo 2026 l’ospeda-
le di comunità dovrà essere 
operativo, mentre l’ residen-
za assistita sarà pronta entro 
il 31 dicembre del 2025. A fi-
ne lavori le strutture saranno 
completamente  operative,  
senza dovere attendere ulte-
riormente  per  la  fornitura  
delle attrezzature sanitarie».

Il sindaco Del Bello ha dato 
disposizioni affinché il Comu-
ne ricollochi la nuova cartel-
lonista relativa al pronto in-
tervento e siano ridistribuiti i 
parcheggi  auto  nell’area  
esterna, per favorire le mano-
vre di ambulanze e automedi-
che. —

P.S. 

BRUGNATO

Il Comune di Brugnato cer-
ca professionisti da impiega-
re all’ufficio tecnico, in sup-
porto al servizio geologico e 
geotecnico.  L’amministra-
zione ha indetto una manife-
stazione di interesse per as-
sumere geologi che possano 
supportare gli uffici per le 
consulenze e per avviare le 
pratiche istruttorie, relative 
ai vincoli iderogeologici per 
il Comune. Il bando è stato 

emesso nelle settimane scor-
se perché «il servizio non 
può essere svolto da perso-
nale interno in quanto non 
consentito dagli attuali cari-
chi di lavoro».

Mmanca personale, così i 
nuovi professionisti dovran-
no verificare la legittimità e 
la completezza formale del-
le istanze, effettuare le anali-
si e le istruttorie, redigere 
pareri  con  indicazioni  di  
Scia, di proposta autorizza-
zione e diniego delle prati-

che. L’incarico ha durata di 
tre anni ed è ammesso il rin-
novo per altri due anni, sul-
la base di proposte migliora-
tive dell’attività di consulen-
za. Si tratta di figure profes-
sionali fondamentali per i 
Comuni, che possono garan-
tire una maggiore rapidità 
ed efficienza nello sbrigare 
le pratiche. Personale che 
può alleggerire il lavoro de-
gli uffici e dei privati che 
hanno bisogno di svolgere 
interventi pubblici e prova-
ti, spesso anche urgenti. Un 
supporto agli uffici in un set-
tore fondamentale dell'atti-
vità amministrativa, in terri-
tori che presentano inoltre 
diverse problematiche per 
quanto riguarda il dissesto 
idrogeologico. —

P.S. 

targhe per strutture ricettive solo in determinati materiali

Decoro urbano 5 Terre
Ecco le nuove regole

Ripristinata la viabilità sulla strada Aurelia ma a senso unico alternato 

SESTA GODANO

Un medico di base per sostitui-
re in tempi rapidi il dottore 
Giorgio Peluso, che con il pen-
sionamento da inizio mese ha 
lasciato Sesta Godano. A chie-
derlo è il gruppo di opposizio-
ne in Comune “Sesta Ripar-
te”, che lamenta il rischio per 
la comunità di trovarsi «senza 
un presidio sanitario di base 
con gravi ripercussioni nega-
tive sul diritto alla salute, so-

prattutto per le persone anzia-
ne. Per incentivare i medici a 
coprire il ruolo a Sesta Goda-
no, potrebbe essere sfruttata 
la situazione disagiatissima 
del nostro territorio, incon-
trando in  tempi  brevissimi  
l’assessore regionale alla Sani-
tà, Massimo Nicolò, al fine di 
individuare  una  soluzione  
tampone per coprire il servi-
zio». Il sindaco Marco Traver-
sone rassicura i consiglieri di 
opposizione.

«Nessun cittadino e nessu-
na persona anziana rimarrà 
senza la possibilità di avere le 
ricette mediche – dice Traver-
sone - dato che le dottoresse 
Micu e Florian si sono rese di-
sponibili a sostituire il dottor 
Peluso, in attesa della nomi-
na di un nuovo medico di fa-
miglia che sappiamo non è di 
facile soluzione, per la caren-
za di dottori di medicina gene-
rale». 

L’assessore regionale Nico-
lò è già stato contattato. «Ab-
biamo chiesto alla Regione di 
trovare una soluzione a – con-
clude Traversone – e di appro-
vare il passaggio della zona 
da disagiata a disagiatissima. 
Un iter già approvato dalla 
Asl 5». Intanto il Comune ha 
aperto un ufficio nell’ambula-
torio a Sesta Godano, per sce-
gliere il nuovo medico di fami-
glia. A causa di un blocco del 
sistema software di Asl 5 tutte 
le procedure sono ferme, così 
l'amministrazione  informa  
che il cambio del medico di fa-
miglia può essere effettuato 
nelle farmacie convenziona-
te della provincia della Spe-
zia e all'interno dell'ambulato-
rio di via Zeri, senza dovere 
andare al Cup di Brugnato. 
L’ufficio è aperto oggi dalle 
9.30 alle 12. Il Comune si im-
pegna a informare i cittadini 
nei prossimi giorni, non appe-
na riceverà nuove comunica-
zioni da Asl 5. —  P.S. 

per l’ufficio tecnico

Manca il personale
Brugnato cerca addetti
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la richiesta dell’opposizione

«Medico di famiglia
in tempi brevi
per Sesta Godano» 

levanto / la richiesta di cittadinanza attiva all’asl

Ospedale San Nicolò
«Incontro pubblico
per sapere il futuro»

borghetto vara / da domani alle 12 riprende la circolazione a senso unico alternato ma saranno esclusi i mezzi superiori alle 20 tonnellate

L’Aurelia riapre, l’A12 non è più gratuita 

Il Comune di Sesta GodanoL’ospedale San Nicolò di Levanto

CINQUE TERRE 

Le nuove targhe per le strut-
ture ricettive devono essere 
in legno, ceramica, rame, fer-
ro battuto. Sono alcuni dei 
materiali da impiegare per 
realizzare  le  targhe  delle  
strutture di accoglienza, che 
devono riportare  il  codice  
Cin. 

Si tratta del Codice Identifi-
cativo Nazionale, assegnato 
a tutte le strutture destinate 
all’uso turistico, tra cui ap-

partamenti per affitti brevi, 
hotel e altre strutture extral-
berghiere come B&B, ostelli, 
agriturismi e affittacamere. 
Questo codice viene fornito 
dal ministero del Turismo su 
richiesta  del  proprietario  
dell’immobile.

I Comuni delle Cinque Ter-
re hanno stabilito nuove di-
sposizioni per la salvaguar-
dia del decoro urbano. Le tre 
amministrazioni hanno in-
trodotto una disciplina co-
mune, che stabilisce l’affis-

sione di una sola targa per li-
cenza,  da collocare a  lato 
dell’ingresso. In caso di tar-
ghe multiple nello stesso sta-
bile, queste dovranno essere 
coordinate per dimensioni, 
materiali, posizionamento e 
dovranno armonizzarsi con 
l'architettura  dell'edificio.  
Le targhe inoltre dovranno 
prevedere la possibilità di in-
tegrare eventuali targhe futu-
re professionali. Il Comune 
di Vernazza, in previsione 
della nuova stagione, comu-
nica che le targhe devono es-
sere realizzati in materiali di 
pregio quali il legno tinteg-
giato, la ceramica, il rame, 
l'ardesia, la pietra, il vetro, 
ma anche il plexiglass e mate-
riale leggero quale il forex. 
—

P.S. 

Patrizia Spora / BORGHETTO VARA

La strada Aurelia, a Borghetto 
Vara, riapre domani alle 12. 
Sulla  carreggiata  chiusa  lo  
scorso 27 gennaio, nel fine set-
timana la circolazione ripren-
derà a senso unico alternato 
con il blocco per i mezzi supe-
riori alle 20 tonnellate. Con la 
riapertura dell’Aurelia viene 
sospesa la gratuità sull’auto-
strada A 12, tra La Spezia e 
Brugnato. Lo ha comunicato 
Anas a Regione Liguria nel 
corso della riunione di aggior-
namento  sull’avanzamento  
dei lavori al cantiere di Bor-
ghetto Vara. «Voglio ringra-
ziare il Mit e in particolare il 
viceministro Edoardo Rix – di-
ce l’assessore regionale alle In-
frastrutture Giacomo Giam-
pedrone - per il supporto che 
ha garantito a Regione Ligu-
ria e al territorio nei giorni di 

chiusura dell’Aurelia, offren-
do in alternativa l’apertura 
gratis dell’autostrada». A ri-
chiedere la gratuità era stato 
proprio Giampedrone, che si 
era rivolto al Mit, ad Anasa e a 
Concessioni del Tirreno, per 
rispondere in maniera effica-
ce soprattutto alle esigenze 
dei cittadini e delle imprese 
di Borghetto Vara e dei comu-
ni della val di Vara, che per 
mesi hanno dovuto percorre-
re obbligatoriamente l’auto-
strada, accollandosi costi ag-
giuntivi  sulle loro spese di  
viaggio, visto che l'unica alter-
nativa all'Aurelia per raggiun-
gere il capoluogo è appunto 
l'autostrada A12. «La doman-
da era stata accolta appena 
24 ore dopo la nostra richie-
sta – conclude l’assessore- , ga-
rantendo la gratuità dal 1° feb-
braio. In questi giorni di bel 
tempo la ditta ha lavorato sen-

za sosta per riaprire la strada 
in sicurezza, con il senso uni-
co alternato. Anas ci ha assicu-
rato che entro il 30 marzo que-
sto tratto di Aurelia, fonda-
mentale per tutta la val di Va-
ra,  verrà  riaperto  integral-
mente su entrambe le corsie 
di marcia». 

Quel tratto di Aurelia è og-
getto di un intervento struttu-
rale da parte di Anas, per 1,5 
milioni di euro, che consenti-
rà di costruire una scogliera 
sull’argine  del  fiume  Vara,  
evitando l’erosione del terre-
no sottostante la carreggiata. 
La riapertura della strada è un 
fatto positivo per i sindaci che 
temevano una chiusura pro-
lungata con ulteriori disagi 
per i cittadini, sopratutto pen-
dolari e studenti, già costretti 
ad allungare il loro viaggio an-
che di due ore. I lavori prose-
guiranno fino a fine marzo e i 

cittadini,  ancora  per  circa  
due mesi,  percorreranno la 
strada a senso unico o, in alter-
nativa, utilizzeranno l'auto-
strada. E se per i sindaci di Zi-
gnago, Simone Sivori, e di Se-
sta Godano, Marco Traverso-
ne, resta fondamentale che 
Anas incontri i primi cittadini 
della val di Vara per illustrare 
il progetto, il primo cittadino 
di Pignone, Ivano Barcellone, 
non ci sta.

«Siamo esasperati. Venia-
mo a sapere che domani l'Au-
relia riaprirà, così chiediamo 
ad Anas che possa ristorarci 
intervenendo sulla  viabilità  
che attraversa il nostro paese. 
Un risarcimento per le strade 
che hanno subito innumere-
voli danni, a seguito del pas-
saggio intenso anche di mezzi 
pesanti. Finito il disagio Aure-
lia ora iniziano i nostri proble-
mi. Non ci stiamo». 

LEVANTO 

Le pensiline ai due ingressi 
del pronto intervento, la se-
gnaletica per indicare i servi-
zi disponibili al San Nicolò e 
un incontro pubblico, tra am-
ministrazioni  della  riviera,  
della val di Vara e i vertici del 
Distretto 17, per aggiornare i 
cittadini sui lavori e sulle pro-
spettive future del nosoco-
mio. Sono le richieste presen-
tate da Cittadinanzattiva alla 

Regione  Liguria,  ai  vertici  
Asl 5, al Comune di Levanto e 
nuovamente avanzate duran-
te il sopralluogo che si è tenu-
to nei giorni scorsi al San Ni-
colò.  Cittadinanzattiva  ha  
partecipato alla visita al can-
tiere assieme all’assessore re-
gionale,  Giacomo Giampe-
drone, al sindaco di Levanto, 
Luca Del Bello, ai vertici Asl 
5.

Da quando sono iniziati i la-
vori,  Cittadinanzattiva  ha  

promosso varie iniziative di 
mobilitazione civica in meri-
to alle opere di riqualificazio-
ne dell’ospedale e al conse-
guente  spostamento  degli  
ambulatori.  L’associazione  
ha anche richiesto più volte 
ad Asl e Comune di installare 
una nuova cartellonistica in-
formativa e potenziare il pun-
to di primo intervento.

«Alcune richieste sono sta-
te soddisfatte, anche grazie 
alla mobilitazione dei cittadi-
ni – scrive Cittadinanzattiva - 
Tra queste la cartellonistica, 
esterna e interna, installata 
dal  Comune,  che indica il  
nuovo accesso al pronto inter-
vento. Abbiamo chiesto una 
previsione di fine lavori e i 
tecnici hanno risposto che en-
tro il 31 marzo 2026 l’ospeda-
le di comunità dovrà essere 
operativo, mentre l’ residen-
za assistita sarà pronta entro 
il 31 dicembre del 2025. A fi-
ne lavori le strutture saranno 
completamente  operative,  
senza dovere attendere ulte-
riormente  per  la  fornitura  
delle attrezzature sanitarie».

Il sindaco Del Bello ha dato 
disposizioni affinché il Comu-
ne ricollochi la nuova cartel-
lonista relativa al pronto in-
tervento e siano ridistribuiti i 
parcheggi  auto  nell’area  
esterna, per favorire le mano-
vre di ambulanze e automedi-
che. —

P.S. 

BRUGNATO

Il Comune di Brugnato cer-
ca professionisti da impiega-
re all’ufficio tecnico, in sup-
porto al servizio geologico e 
geotecnico.  L’amministra-
zione ha indetto una manife-
stazione di interesse per as-
sumere geologi che possano 
supportare gli uffici per le 
consulenze e per avviare le 
pratiche istruttorie, relative 
ai vincoli iderogeologici per 
il Comune. Il bando è stato 

emesso nelle settimane scor-
se perché «il servizio non 
può essere svolto da perso-
nale interno in quanto non 
consentito dagli attuali cari-
chi di lavoro».

Mmanca personale, così i 
nuovi professionisti dovran-
no verificare la legittimità e 
la completezza formale del-
le istanze, effettuare le anali-
si e le istruttorie, redigere 
pareri  con  indicazioni  di  
Scia, di proposta autorizza-
zione e diniego delle prati-

che. L’incarico ha durata di 
tre anni ed è ammesso il rin-
novo per altri due anni, sul-
la base di proposte migliora-
tive dell’attività di consulen-
za. Si tratta di figure profes-
sionali fondamentali per i 
Comuni, che possono garan-
tire una maggiore rapidità 
ed efficienza nello sbrigare 
le pratiche. Personale che 
può alleggerire il lavoro de-
gli uffici e dei privati che 
hanno bisogno di svolgere 
interventi pubblici e prova-
ti, spesso anche urgenti. Un 
supporto agli uffici in un set-
tore fondamentale dell'atti-
vità amministrativa, in terri-
tori che presentano inoltre 
diverse problematiche per 
quanto riguarda il dissesto 
idrogeologico. —

P.S. 

targhe per strutture ricettive solo in determinati materiali

Decoro urbano 5 Terre
Ecco le nuove regole

Ripristinata la viabilità sulla strada Aurelia ma a senso unico alternato 

SESTA GODANO

Un medico di base per sostitui-
re in tempi rapidi il dottore 
Giorgio Peluso, che con il pen-
sionamento da inizio mese ha 
lasciato Sesta Godano. A chie-
derlo è il gruppo di opposizio-
ne in Comune “Sesta Ripar-
te”, che lamenta il rischio per 
la comunità di trovarsi «senza 
un presidio sanitario di base 
con gravi ripercussioni nega-
tive sul diritto alla salute, so-

prattutto per le persone anzia-
ne. Per incentivare i medici a 
coprire il ruolo a Sesta Goda-
no, potrebbe essere sfruttata 
la situazione disagiatissima 
del nostro territorio, incon-
trando in  tempi  brevissimi  
l’assessore regionale alla Sani-
tà, Massimo Nicolò, al fine di 
individuare  una  soluzione  
tampone per coprire il servi-
zio». Il sindaco Marco Traver-
sone rassicura i consiglieri di 
opposizione.

«Nessun cittadino e nessu-
na persona anziana rimarrà 
senza la possibilità di avere le 
ricette mediche – dice Traver-
sone - dato che le dottoresse 
Micu e Florian si sono rese di-
sponibili a sostituire il dottor 
Peluso, in attesa della nomi-
na di un nuovo medico di fa-
miglia che sappiamo non è di 
facile soluzione, per la caren-
za di dottori di medicina gene-
rale». 

L’assessore regionale Nico-
lò è già stato contattato. «Ab-
biamo chiesto alla Regione di 
trovare una soluzione a – con-
clude Traversone – e di appro-
vare il passaggio della zona 
da disagiata a disagiatissima. 
Un iter già approvato dalla 
Asl 5». Intanto il Comune ha 
aperto un ufficio nell’ambula-
torio a Sesta Godano, per sce-
gliere il nuovo medico di fami-
glia. A causa di un blocco del 
sistema software di Asl 5 tutte 
le procedure sono ferme, così 
l'amministrazione  informa  
che il cambio del medico di fa-
miglia può essere effettuato 
nelle farmacie convenziona-
te della provincia della Spe-
zia e all'interno dell'ambulato-
rio di via Zeri, senza dovere 
andare al Cup di Brugnato. 
L’ufficio è aperto oggi dalle 
9.30 alle 12. Il Comune si im-
pegna a informare i cittadini 
nei prossimi giorni, non appe-
na riceverà nuove comunica-
zioni da Asl 5. —  P.S. 

per l’ufficio tecnico

Manca il personale
Brugnato cerca addetti
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IL CASO

Emanuele Rossi / GENOVA

Ottanta posti letto in 
più nelle Rsa della 
Asl 3 genovese per i 
pazienti  post-acuti  

inviati dagli ospedali. E una re-
visione dei meccanismi di ge-
stione dei pazienti con l’obietti-
vo di sgravare i pronto soccor-
so, ma anche di evitare le per-
manenze nelle strutture riabili-
tative oltre i tempi necessari: i 
posti saranno assegnati diretta-
mente agli ospedali (prima si 
passava per la Asl di riferi-
mento) e la rivalutazione dei 
pazienti dovrà avvenire obbli-
gatoriamente entro il trentesi-
mo giorno, mentre prima era-
no fino a 60 i giorni di perma-
nenza previsti di base. «Abbia-
mo deciso di procedere con 
l’assegnazione diretta da parte 
dell’ospedale dei posti in Rsa 
Post Acuto al fine di assicurare 
la continuità assistenziale nel 

percorso delle dimissioni pro-
tette – spiega l’assessore alla 
Sanità Massimo Nicolò –. Ma 
uno dei principali obiettivi che 
vogliamo raggiungere con que-
sto decreto è ridurre drastica-
mente la permanenza delle ba-
relle nei corridoi e di conse-
guenza alleggerire la pressio-
ne sui Pronto Soccorso, miglio-
rare la qualità di lavoro dei me-
dici e degli infermieri, ridurre 
le aggressioni. Si tratta di un 
cambiamento epocale in si-
nergia con i direttori generali 
degli ospedali dell’area metro-
politana, portando il numero i 
posti letto disponibili da 220 a 
300 letti. Un’altra importante 
novità è che, su espressa richie-
sta dei direttori generali, gli 
ospedali avranno la gestione 
diretta dei posti letto. Una ge-
stione dell’ospedale comporta 
anche una valutazione del per-
corso riabilitativo del paziente 
più appropriata e responsabi-
le».

La mossa della Regione ser-
ve sia per aiutare gli ospedali a 

liberare  posti  (soprattutto  
nell’area metropolitana geno-
vese, quella più problematica 
durante tutti i periodi dell’an-
no) sia per tenere sotto control-
lo i conti, con un controllo più 
capillare sulla permanenza de-
gli over 65 dimessi dagli ospe-
dali nelle strutture.

Secondo il decreto del diret-
tore generale dell’area Salute 
della Regione, quindi, per un 
periodo sperimentale  di  6  
mesi per i pazienti ricoverati 
negli ospedali che necessitano 
di un trasferimento in Rsa post 
acuto, l’assegnazione sarà deci-
sa  direttamente  dal  reparto  
ospedaliero di ricovero. I dati 
del 2024 hanno evidenziato 
un trend in aumento in questa 
tipologia, tanto che, rispetto 
all’offerta contrattuale ci sarà 
un incremento di posti letto si-

no a 300. L’apporto percentua-
le degli ospedali alle Rsa post 
acuti, nel 2024 era diviso in 
questo  modo:  San  Martino:  
47%, Galliera 23%, Evangeli-
co 9%, presidi ospedalieri di 
Asl 3: 21%. In base a queste per-
centuali è stato di conseguen-
za assegnato un numero massi-
mo di posti dedicati in Rsa post 
acuti:  ospedale San Martino 
141 posti;  ospedale Galliera 
69 posti; presidi ospedalieri di 
Asl 3: 63 posti; ospedale Evan-
gelico 27 posti. In totale fanno 
300 posti letto a disposizione 
degli ospedali genovesi, con 
un incremento di 80 posti ri-
spetto al 2024, pari al 36%.

Ad assegnare il posto letto 
nelle Rsa sarà quindi un “bed 
manager” dell’ospedale in cui 
l’anziano è stato curato, evitan-
do il passaggio tramite la Asl 3. 

E se un ospedale non coprirà in-
teramente la propria quota di 
posti letto, saranno messi a di-
sposizione degli altri entro 48 
ore (in caso di necessità). A ri-
valutare i pazienti dopo un 
periodo al  massimo di  30 
giorni saranno i geriatri o i me-
dici  internisti  dell’ospedale.  
Gli ospedali potranno autoriz-
zare al massimo 30 giorni di 
Rsa per post acuti per paziente 
in dimissione. Cosa succede do-
po? La permanenza può essere 
prorogata sino ai 60 giorni, in 
caso di necessità. E «qualora 
venisse confermato, per neces-
sità esclusivamente di caratte-
re riabilitativo che dovranno 
essere dettagliate e giustifica-
te nel progetto stesso del pa-
ziente, il protrarsi della perma-
nenza nella struttura riabilita-
tiva oltre il 60° giorno, dal 61° 
al 90°giorno, resta a carico del 
SSR perla quota sanitaria cal-
colata decurtando dalla tariffa 
intera la quota di comparteci-
pazione base stabilita ad euro 
54,60», si legge nel decreto. 
Inoltre, al termine del proget-
to riabilitativo in Rsa post 
acuti è possibile attivare un ri-
covero cosiddetto “di sollie-
vo” in Rsa di mantenimento 
della durata massima di  45 
giorni, non ripetibili nell’an-
no, a favore di persone non au-
tosufficienti che si trovino in 
condizione di fragilità e senza 
rete familiare. Plaude a queste 
modifiche anche il Pd con la re-
sponsabile sanità Katia Piccar-
do: «La situazione dei Pronto 
soccorso in Liguria è talmente 
drammatica che ogni soluzio-
ne che possa darle un po' di re-
spiro sarà valutata con atten-
zione». —

Vogliamo ridurre 
la permanenza 
di barelle nei corridoi 
e alleggerire 
la pressione 
sui pronto soccorso

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE
ALLA SANITÀ

“

Giro di vite della Regione: la rivalutazione dei pazienti dimessi 
arriverà dopo 30 giorni invece di 60. Altri 80 posti nelle Rsa genovesi

Ricoveri tagliati
nelle case di riposo
Meno costi e più letti

Anche ieri lunghe attese e proteste nei pronto soccorso genovesi

Info e biglietti www.operacarlofelicegenova.it
CON IL PATROCINIO DI MEDIA PARTNER

Da giovedì 6 a sabato 15 febbraio 2025

ANDREA CHÉNIERANDREA CHÉNIER
Dramma storico in quattro quadri 

Musica di UMBERTO GIORDANO

Allestimento della Fondazione Teatro Comunale di Bologna e dell’Opéra Garnier Monte-Carlo

Maestro concertatore e direttore 

Donato Renzetti

Regia

Pier Francesco Maestrini

Orchestra, Coro e Tecnici dell’Opera Carlo Felice Genova
Maestro del coro Claudio Marino Moretti

Balletto Fondazione Formazione Danza e Spettacolo “For Dance” ETS

LIRICA 2024-25

All’opera con
Chénier e Falstaff

Assicurati al prezzo di
100 euro, due poltrone,

una per titolo, dal secondo 
settore e con libertà di 

scelta per la data, incluse 
le prime. L’offerta è valida 

fi no al 15 febbraio 2025. 
Acquisti in biglietteria

e online
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Il cantiere della Casa di comunità a Bolano

Doris Fresco / BOLANO

I lavori per la realizzazione 
della Casa di comunità in piaz-
za Novellini a Ceparana stan-
no procedendo come da cro-
noprogramma e si conclude-
ranno,  come  previsto  dal  
Pnrr, entro la fine di marzo 
del 2026. L'annuncio arriva 
direttamente da Asl5, che in 
una nota descrive nel detta-
glio l'avanzamento dei lavori: 
abbattuto l’edificio esistente, 
di proprietà comunale, inagi-
bile a causa dell’elevata vulne-
rabilità sismica, è stato trac-
ciato il perimetro di scavi del 

nuovo immobile che benefice-
rà di una variante, autorizza-
ta lo scorso 31 gennaio, su pro-
posta della ditta appaltatrice. 
L’edificio verrà interamente 
realizzato in legno lamellare 
tipo X-lam, più efficiente in 
termini energetici e di più ra-
pida esecutività, invece che 
in telaio di cemento armato. 
«Il cantiere, attivo da marzo 
dello scorso anno, è entrato 
nella fase operativa a luglio 
poiché l’intera area ha avuto 
bisogno preventivamente di 
essere liberata dagli alberi e il 
sottosuolo dai sottoservizi – 
spiega Paolo Cavagnaro, di-

rettore generale di Asl5 – Ora 
che la variante è stata appro-
vata nel rispetto dei termini 
contrattuali  e  del  finanzia-
mento europeo si procederà 
con le opere strutturali per un 
investimento complessivo di 
oltre 3 milioni (fondi Pnrr) e 
360mila euro (fondi Asl5). Il 
progetto si inserisce nell’am-
bizioso piano finalizzato alla 
definizione di un nuovo mo-
dello organizzativo della rete 
di assistenza sanitaria territo-
riale di cui la Casa di comuni-
tà di Ceparana sarà parte inte-
grante».

«Apprendo con grande sod-

disfazione che i problemi tec-
nici evidenziatisi nella realiz-
zazione della Casa di Comuni-
tà di Ceparana sono stati supe-
rati ed i lavori siano già potuti 
riprendere – dice Paolo Ador-
ni, sindaco di Bolano - Dotare 
la bassa Val di Vara di una 
struttura sanitaria moderna 
ed efficiente dove poter collo-
care servizi sanitari e sociali 
incrementando  l’offerta  at-
tualmente assicurata da Asl5 
è un traguardo troppo impor-
tante per la nostra comunità. 
Questo è il motivo che ci ha 
spinto come amministrazio-
ne comunale a cedere ad Asl5 
una area di pregio del nostro 
territorio  sacrificando  altri  
utilizzi. Riteniamo infatti che 
il diritto alla salute e servizi sa-
nitari efficienti siano priorita-
ri rispetto a qualsiasi altra esi-
genza. Confidiamo che supe-
rati i problemi tecnico proget-
tuali i lavori possano procede-
re celermente e terminare en-
tro il 2026». 

Del cronoprogramma rela-
tivo alle Case di comunità si 
era discusso nelle scorse setti-
mane in consiglio regionale. 
Interrogato  dai  consiglieri  
del Pd, l'assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò aveva forni-
to l'elenco aggiornato dei la-
vori: nella casa di comunità di 
via Sardegna 45 i lavori sono 
terminati ed è in fase di reda-
zione il certificato di regolare 
esecuzione, mentre per quel-
la di via XXIV maggio i lavori 
sono in corso e la loro fine è 
prevista  per  maggio  2025.  
Nel distretto 19, nella casa di 
comunità presso l'ospedale, i 
lavori  sono stati  avviati  lo  
scorso dicembre e la fine lavo-
ri è prevista per luglio 2025. 
Nella casa di comunità al po-
liambulatorio di Luni i lavori 
sono in corso e la fine lavori è 
prevista a maggio 2025. —

il direttore generale di asl5

Cavagnaro assicura:
«Casa di comunità a Bolano
pronta a fine marzo 2026»

L’INCONTRO

Marco Toracca / LA SPEZIA

«La sanità è in 
queste condi-
zioni in Ligu-
ria per man-

canza di programmazione. 
È il momento che tutte le for-
ze politiche si muovano per 
questo problema così impor-
tante che tocca la vita di tut-
ti». Lo ha detto Andrea Or-
lando, consigliere regionale 
della Liguria nel pomerig-
gio di ieri nel corso del dibat-
tito “Servizio sanitario na-
zionale davanti a una scelta: 
mero dispensatore di presta-
zioni o perno dello stato so-
ciale? Come garantirlo oggi 
in Liguria» organizzato dal 
gruppo consiliare del Parti-
to democratico in Regione 
Liguria all’urban center di 
via Carpanino. 

«Siamo davanti al grande 
bluff dell’ospedale Sant’An-
drea con un nosocomio che 
verrà non si sa quando e la si-
tuazione  esistente.  Certa-
mente dispiace che oggi qui, 
in questo sala, non vi sia al-
cun sindaco neanche di cen-

trosinistra», ha sottolineato 
Orlando nel corso dell’incon-
tro presentato da Martina 
Giannetti,  capogruppo  in  
Consiglio  comunale,  alla  
Spezia del Partito democra-
tico e con gli interventi di 
Marco Santini, medico, re-
sponsabilità  sanità  dem,  
Marco Geddes de Filicaia, 
epidemiologo ed esperto di 
sanità pubblica, Paolo Mala-
carne, ex direttore dell’Ane-
stesia e Rianimazione dell’o-
spedale di PIsa e Guido Gia-
relli, docente di Sociologia 
all’università Magna Grecia 
e Carola Baruzzo, consiglie-
ra regionale dem della Ligu-
ria. 

Ha ripreso Orlando: «L’i-
dea di sanità che ha la destra 
è quella di uno smantella-
mento del servizio pubblico 
nato tanti anni fa. Ma a que-
sto punto questa tendenza 
non si può più contrastare fa-
cendo riferimento a principi 
a noi cari ma che oggi trova-
no sempre più difficile ri-
scontro». 

Ha poi aggiunto: « Se que-
sto progressivo arretramen-
to della sanità pubblica va 
avanti da anni è anche per-
ché le persone lo subiscono 

e  lo  accettano  prendendo 
sempre meno posizione. Bi-
sogna ripartire da qui. Per 
quanto riguarda il quadro li-
gure oltre a una destruttura-
zione  della  sanità  che  va  
avanti da tempo ci troviamo 
anche di fronte a un quadro 
d’intervento  che  definisco  
con moltiplicazione di sog-
getti coinvolti secondo un 

principio che definirei tanti 
responsabili  e  nessun  re-
sponsabile».

Davide Natale, segretario 
regionale ligure del Partito 
democratico e consigliere re-
gionale ha spiegato nel cor-
so del suo intervento: «Il ca-
so delle Case di Comunità è 
emblematico. Non se stanno 
costruendo di nuove ma si 

stanno convertendo vecchi 
presidi poliambulatoriali in 
quel tipo di strutture che poi 
bisognerà vedere se e come 
funzioneranno. Il caso di via 
Bragarina alla Spezia è da 
manuale». 

Ha precisato il segretario 
ligure dem: «Se dovessimo 
fare  il  conto  di  strutture  
aperte e operative siamo a 

zero anche se nel computo 
la Regione mette realtà inau-
gurate ad Albenga e Impe-
ria. Il quadro che ci trovia-
mo davanti nell’ambito sani-
tà è questo. Non ci sono altri 
scenari con cui confrontarsi 
al momento». 

Katia Piccardo consiglie-
ra regionale e responsabile 
sanità ha spiegato: «La sani-
tà  ricordiamo cuba l’80% 
delle risorse della regione. È 
un tema che tocca in manie-
ra trasversale tutti. La situa-
zione delineata da Natale 
per le Case di Comunità è co-
mune a tanti territori della 
nostra regione. Non solo: ri-
cordo che abbiamo chiesto 
ad Alisa (Agenzia Ligure del-
la Sanità) il dati sulle attese 
in boarding (Il tempo in cui 
il paziente viene tenuto in 
pronto  soccorso,  ndr)  ma  
non ci sono mai arrivati».

Tra i temi toccati a inizio 
dibattito dai rappresentanti 
del mondo sanitario quelli 
legati  alla  disponibiltà  di  
personale, sopratutto infer-
mieristico tra le varie nazio-
ni europee con i dati relativi 
all’Italia che gli esperti pre-
senti hanno sottolineato co-
me i più carenti nel rapporto 
tra operatore e pazienti. Al-
tri nodi il progressivo arre-
tramento del servizio sanita-
rio nazionale di fronte a una 
richiesta di sanità che trova 
sempre più traguardo  nel  
privato e nei servizi offerti 
da strutture non pubbliche. 
Quadro sostanzialmente di-
verso  da  quello  delineato  
dalla legge istitutiva del Ser-
vizio sanitario nazionale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Partito democratico fa il punto della situazione sul fronte ospedaliero 

«Sanità ligure senza programmi
è il momento di fare qualcosa»

Andrea Orlando nel pomeriggio di ieri all’Urban Center della Spezia 

LA SPEZIA

Asl5 sta procedendo con 
nuove assunzioni di opera-
tori socio-sanitari attingen-
do dalla graduatoria del 
concorso genovese: imme-
diata  la  reazione  della  
Cgil, che definisce la scelta 
inaccettabile. «Deve esse-
re rispettato l’impegno po-
litico assunto da Regione 
Liguria, che prevedeva lo 
scorrimento  anche  della  
graduatoria ex Coopservi-
ce- commentano Luca Co-
miti,  segretario  generale  
Cgil della Spezia e Marzia 
Ilari, segretaria Fp Cgil del-
la Spezia- Un impegno che 
ora deve essere mantenu-
to. Fondamentale che la 
quarantina di oss ex Coop-
service rimasti esclusi tro-
vi collocazione stabile in 
Asl5. Molti vantano un’e-
sperienza pluriennale, ma-
turata  con  dedizione  e  
competenza, e che hanno 
dato un contributo essen-
ziale anche nei momenti 
più critici della pandemia. 
L’Asl5 non può ignorare 
questo patrimonio di com-
petenze e deve procedere 
senza ulteriori ritardi allo 
scorrimento della gradua-
toria ex Coopservice, nel ri-
spetto degli impegni assun-
ti e della necessità di raffor-
zare il sistema sanitario ter-
ritoriale». —

D.F.

l’intervento della cgil

«Graduatoria
Coopservice,
Asl prenda lì
i nuovi Oss»
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Il cantiere della Casa di comunità a Bolano

Doris Fresco / BOLANO

I lavori per la realizzazione 
della Casa di comunità in piaz-
za Novellini a Ceparana stan-
no procedendo come da cro-
noprogramma e si conclude-
ranno,  come  previsto  dal  
Pnrr, entro la fine di marzo 
del 2026. L'annuncio arriva 
direttamente da Asl5, che in 
una nota descrive nel detta-
glio l'avanzamento dei lavori: 
abbattuto l’edificio esistente, 
di proprietà comunale, inagi-
bile a causa dell’elevata vulne-
rabilità sismica, è stato trac-
ciato il perimetro di scavi del 

nuovo immobile che benefice-
rà di una variante, autorizza-
ta lo scorso 31 gennaio, su pro-
posta della ditta appaltatrice. 
L’edificio verrà interamente 
realizzato in legno lamellare 
tipo X-lam, più efficiente in 
termini energetici e di più ra-
pida esecutività, invece che 
in telaio di cemento armato. 
«Il cantiere, attivo da marzo 
dello scorso anno, è entrato 
nella fase operativa a luglio 
poiché l’intera area ha avuto 
bisogno preventivamente di 
essere liberata dagli alberi e il 
sottosuolo dai sottoservizi – 
spiega Paolo Cavagnaro, di-

rettore generale di Asl5 – Ora 
che la variante è stata appro-
vata nel rispetto dei termini 
contrattuali  e  del  finanzia-
mento europeo si procederà 
con le opere strutturali per un 
investimento complessivo di 
oltre 3 milioni (fondi Pnrr) e 
360mila euro (fondi Asl5). Il 
progetto si inserisce nell’am-
bizioso piano finalizzato alla 
definizione di un nuovo mo-
dello organizzativo della rete 
di assistenza sanitaria territo-
riale di cui la Casa di comuni-
tà di Ceparana sarà parte inte-
grante».

«Apprendo con grande sod-

disfazione che i problemi tec-
nici evidenziatisi nella realiz-
zazione della Casa di Comuni-
tà di Ceparana sono stati supe-
rati ed i lavori siano già potuti 
riprendere – dice Paolo Ador-
ni, sindaco di Bolano - Dotare 
la bassa Val di Vara di una 
struttura sanitaria moderna 
ed efficiente dove poter collo-
care servizi sanitari e sociali 
incrementando  l’offerta  at-
tualmente assicurata da Asl5 
è un traguardo troppo impor-
tante per la nostra comunità. 
Questo è il motivo che ci ha 
spinto come amministrazio-
ne comunale a cedere ad Asl5 
una area di pregio del nostro 
territorio  sacrificando  altri  
utilizzi. Riteniamo infatti che 
il diritto alla salute e servizi sa-
nitari efficienti siano priorita-
ri rispetto a qualsiasi altra esi-
genza. Confidiamo che supe-
rati i problemi tecnico proget-
tuali i lavori possano procede-
re celermente e terminare en-
tro il 2026». 

Del cronoprogramma rela-
tivo alle Case di comunità si 
era discusso nelle scorse setti-
mane in consiglio regionale. 
Interrogato  dai  consiglieri  
del Pd, l'assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò aveva forni-
to l'elenco aggiornato dei la-
vori: nella casa di comunità di 
via Sardegna 45 i lavori sono 
terminati ed è in fase di reda-
zione il certificato di regolare 
esecuzione, mentre per quel-
la di via XXIV maggio i lavori 
sono in corso e la loro fine è 
prevista  per  maggio  2025.  
Nel distretto 19, nella casa di 
comunità presso l'ospedale, i 
lavori  sono stati  avviati  lo  
scorso dicembre e la fine lavo-
ri è prevista per luglio 2025. 
Nella casa di comunità al po-
liambulatorio di Luni i lavori 
sono in corso e la fine lavori è 
prevista a maggio 2025. —

il direttore generale di asl5

Cavagnaro assicura:
«Casa di comunità a Bolano
pronta a fine marzo 2026»

L’INCONTRO

Marco Toracca / LA SPEZIA

«La sanità è in 
queste condi-
zioni in Ligu-
ria per man-

canza di programmazione. 
È il momento che tutte le for-
ze politiche si muovano per 
questo problema così impor-
tante che tocca la vita di tut-
ti». Lo ha detto Andrea Or-
lando, consigliere regionale 
della Liguria nel pomerig-
gio di ieri nel corso del dibat-
tito “Servizio sanitario na-
zionale davanti a una scelta: 
mero dispensatore di presta-
zioni o perno dello stato so-
ciale? Come garantirlo oggi 
in Liguria» organizzato dal 
gruppo consiliare del Parti-
to democratico in Regione 
Liguria all’urban center di 
via Carpanino. 

«Siamo davanti al grande 
bluff dell’ospedale Sant’An-
drea con un nosocomio che 
verrà non si sa quando e la si-
tuazione  esistente.  Certa-
mente dispiace che oggi qui, 
in questo sala, non vi sia al-
cun sindaco neanche di cen-

trosinistra», ha sottolineato 
Orlando nel corso dell’incon-
tro presentato da Martina 
Giannetti,  capogruppo  in  
Consiglio  comunale,  alla  
Spezia del Partito democra-
tico e con gli interventi di 
Marco Santini, medico, re-
sponsabilità  sanità  dem,  
Marco Geddes de Filicaia, 
epidemiologo ed esperto di 
sanità pubblica, Paolo Mala-
carne, ex direttore dell’Ane-
stesia e Rianimazione dell’o-
spedale di PIsa e Guido Gia-
relli, docente di Sociologia 
all’università Magna Grecia 
e Carola Baruzzo, consiglie-
ra regionale dem della Ligu-
ria. 

Ha ripreso Orlando: «L’i-
dea di sanità che ha la destra 
è quella di uno smantella-
mento del servizio pubblico 
nato tanti anni fa. Ma a que-
sto punto questa tendenza 
non si può più contrastare fa-
cendo riferimento a principi 
a noi cari ma che oggi trova-
no sempre più difficile ri-
scontro». 

Ha poi aggiunto: « Se que-
sto progressivo arretramen-
to della sanità pubblica va 
avanti da anni è anche per-
ché le persone lo subiscono 

e  lo  accettano  prendendo 
sempre meno posizione. Bi-
sogna ripartire da qui. Per 
quanto riguarda il quadro li-
gure oltre a una destruttura-
zione  della  sanità  che  va  
avanti da tempo ci troviamo 
anche di fronte a un quadro 
d’intervento  che  definisco  
con moltiplicazione di sog-
getti coinvolti secondo un 

principio che definirei tanti 
responsabili  e  nessun  re-
sponsabile».

Davide Natale, segretario 
regionale ligure del Partito 
democratico e consigliere re-
gionale ha spiegato nel cor-
so del suo intervento: «Il ca-
so delle Case di Comunità è 
emblematico. Non se stanno 
costruendo di nuove ma si 

stanno convertendo vecchi 
presidi poliambulatoriali in 
quel tipo di strutture che poi 
bisognerà vedere se e come 
funzioneranno. Il caso di via 
Bragarina alla Spezia è da 
manuale». 

Ha precisato il segretario 
ligure dem: «Se dovessimo 
fare  il  conto  di  strutture  
aperte e operative siamo a 

zero anche se nel computo 
la Regione mette realtà inau-
gurate ad Albenga e Impe-
ria. Il quadro che ci trovia-
mo davanti nell’ambito sani-
tà è questo. Non ci sono altri 
scenari con cui confrontarsi 
al momento». 

Katia Piccardo consiglie-
ra regionale e responsabile 
sanità ha spiegato: «La sani-
tà  ricordiamo cuba l’80% 
delle risorse della regione. È 
un tema che tocca in manie-
ra trasversale tutti. La situa-
zione delineata da Natale 
per le Case di Comunità è co-
mune a tanti territori della 
nostra regione. Non solo: ri-
cordo che abbiamo chiesto 
ad Alisa (Agenzia Ligure del-
la Sanità) il dati sulle attese 
in boarding (Il tempo in cui 
il paziente viene tenuto in 
pronto  soccorso,  ndr)  ma  
non ci sono mai arrivati».

Tra i temi toccati a inizio 
dibattito dai rappresentanti 
del mondo sanitario quelli 
legati  alla  disponibiltà  di  
personale, sopratutto infer-
mieristico tra le varie nazio-
ni europee con i dati relativi 
all’Italia che gli esperti pre-
senti hanno sottolineato co-
me i più carenti nel rapporto 
tra operatore e pazienti. Al-
tri nodi il progressivo arre-
tramento del servizio sanita-
rio nazionale di fronte a una 
richiesta di sanità che trova 
sempre più traguardo  nel  
privato e nei servizi offerti 
da strutture non pubbliche. 
Quadro sostanzialmente di-
verso  da  quello  delineato  
dalla legge istitutiva del Ser-
vizio sanitario nazionale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Partito democratico fa il punto della situazione sul fronte ospedaliero 

«Sanità ligure senza programmi
è il momento di fare qualcosa»

Andrea Orlando nel pomeriggio di ieri all’Urban Center della Spezia 

LA SPEZIA

Asl5 sta procedendo con 
nuove assunzioni di opera-
tori socio-sanitari attingen-
do dalla graduatoria del 
concorso genovese: imme-
diata  la  reazione  della  
Cgil, che definisce la scelta 
inaccettabile. «Deve esse-
re rispettato l’impegno po-
litico assunto da Regione 
Liguria, che prevedeva lo 
scorrimento  anche  della  
graduatoria ex Coopservi-
ce- commentano Luca Co-
miti,  segretario  generale  
Cgil della Spezia e Marzia 
Ilari, segretaria Fp Cgil del-
la Spezia- Un impegno che 
ora deve essere mantenu-
to. Fondamentale che la 
quarantina di oss ex Coop-
service rimasti esclusi tro-
vi collocazione stabile in 
Asl5. Molti vantano un’e-
sperienza pluriennale, ma-
turata  con  dedizione  e  
competenza, e che hanno 
dato un contributo essen-
ziale anche nei momenti 
più critici della pandemia. 
L’Asl5 non può ignorare 
questo patrimonio di com-
petenze e deve procedere 
senza ulteriori ritardi allo 
scorrimento della gradua-
toria ex Coopservice, nel ri-
spetto degli impegni assun-
ti e della necessità di raffor-
zare il sistema sanitario ter-
ritoriale». —

D.F.

l’intervento della cgil

«Graduatoria
Coopservice,
Asl prenda lì
i nuovi Oss»
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Il cantiere della Casa di comunità a Bolano

Doris Fresco / BOLANO

I lavori per la realizzazione 
della Casa di comunità in piaz-
za Novellini a Ceparana stan-
no procedendo come da cro-
noprogramma e si conclude-
ranno,  come  previsto  dal  
Pnrr, entro la fine di marzo 
del 2026. L'annuncio arriva 
direttamente da Asl5, che in 
una nota descrive nel detta-
glio l'avanzamento dei lavori: 
abbattuto l’edificio esistente, 
di proprietà comunale, inagi-
bile a causa dell’elevata vulne-
rabilità sismica, è stato trac-
ciato il perimetro di scavi del 

nuovo immobile che benefice-
rà di una variante, autorizza-
ta lo scorso 31 gennaio, su pro-
posta della ditta appaltatrice. 
L’edificio verrà interamente 
realizzato in legno lamellare 
tipo X-lam, più efficiente in 
termini energetici e di più ra-
pida esecutività, invece che 
in telaio di cemento armato. 
«Il cantiere, attivo da marzo 
dello scorso anno, è entrato 
nella fase operativa a luglio 
poiché l’intera area ha avuto 
bisogno preventivamente di 
essere liberata dagli alberi e il 
sottosuolo dai sottoservizi – 
spiega Paolo Cavagnaro, di-

rettore generale di Asl5 – Ora 
che la variante è stata appro-
vata nel rispetto dei termini 
contrattuali  e  del  finanzia-
mento europeo si procederà 
con le opere strutturali per un 
investimento complessivo di 
oltre 3 milioni (fondi Pnrr) e 
360mila euro (fondi Asl5). Il 
progetto si inserisce nell’am-
bizioso piano finalizzato alla 
definizione di un nuovo mo-
dello organizzativo della rete 
di assistenza sanitaria territo-
riale di cui la Casa di comuni-
tà di Ceparana sarà parte inte-
grante».

«Apprendo con grande sod-

disfazione che i problemi tec-
nici evidenziatisi nella realiz-
zazione della Casa di Comuni-
tà di Ceparana sono stati supe-
rati ed i lavori siano già potuti 
riprendere – dice Paolo Ador-
ni, sindaco di Bolano - Dotare 
la bassa Val di Vara di una 
struttura sanitaria moderna 
ed efficiente dove poter collo-
care servizi sanitari e sociali 
incrementando  l’offerta  at-
tualmente assicurata da Asl5 
è un traguardo troppo impor-
tante per la nostra comunità. 
Questo è il motivo che ci ha 
spinto come amministrazio-
ne comunale a cedere ad Asl5 
una area di pregio del nostro 
territorio  sacrificando  altri  
utilizzi. Riteniamo infatti che 
il diritto alla salute e servizi sa-
nitari efficienti siano priorita-
ri rispetto a qualsiasi altra esi-
genza. Confidiamo che supe-
rati i problemi tecnico proget-
tuali i lavori possano procede-
re celermente e terminare en-
tro il 2026». 

Del cronoprogramma rela-
tivo alle Case di comunità si 
era discusso nelle scorse setti-
mane in consiglio regionale. 
Interrogato  dai  consiglieri  
del Pd, l'assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò aveva forni-
to l'elenco aggiornato dei la-
vori: nella casa di comunità di 
via Sardegna 45 i lavori sono 
terminati ed è in fase di reda-
zione il certificato di regolare 
esecuzione, mentre per quel-
la di via XXIV maggio i lavori 
sono in corso e la loro fine è 
prevista  per  maggio  2025.  
Nel distretto 19, nella casa di 
comunità presso l'ospedale, i 
lavori  sono stati  avviati  lo  
scorso dicembre e la fine lavo-
ri è prevista per luglio 2025. 
Nella casa di comunità al po-
liambulatorio di Luni i lavori 
sono in corso e la fine lavori è 
prevista a maggio 2025. —

il direttore generale di asl5

Cavagnaro assicura:
«Casa di comunità a Bolano
pronta a fine marzo 2026»

L’INCONTRO

Marco Toracca / LA SPEZIA

«La sanità è in 
queste condi-
zioni in Ligu-
ria per man-

canza di programmazione. 
È il momento che tutte le for-
ze politiche si muovano per 
questo problema così impor-
tante che tocca la vita di tut-
ti». Lo ha detto Andrea Or-
lando, consigliere regionale 
della Liguria nel pomerig-
gio di ieri nel corso del dibat-
tito “Servizio sanitario na-
zionale davanti a una scelta: 
mero dispensatore di presta-
zioni o perno dello stato so-
ciale? Come garantirlo oggi 
in Liguria» organizzato dal 
gruppo consiliare del Parti-
to democratico in Regione 
Liguria all’urban center di 
via Carpanino. 

«Siamo davanti al grande 
bluff dell’ospedale Sant’An-
drea con un nosocomio che 
verrà non si sa quando e la si-
tuazione  esistente.  Certa-
mente dispiace che oggi qui, 
in questo sala, non vi sia al-
cun sindaco neanche di cen-

trosinistra», ha sottolineato 
Orlando nel corso dell’incon-
tro presentato da Martina 
Giannetti,  capogruppo  in  
Consiglio  comunale,  alla  
Spezia del Partito democra-
tico e con gli interventi di 
Marco Santini, medico, re-
sponsabilità  sanità  dem,  
Marco Geddes de Filicaia, 
epidemiologo ed esperto di 
sanità pubblica, Paolo Mala-
carne, ex direttore dell’Ane-
stesia e Rianimazione dell’o-
spedale di PIsa e Guido Gia-
relli, docente di Sociologia 
all’università Magna Grecia 
e Carola Baruzzo, consiglie-
ra regionale dem della Ligu-
ria. 

Ha ripreso Orlando: «L’i-
dea di sanità che ha la destra 
è quella di uno smantella-
mento del servizio pubblico 
nato tanti anni fa. Ma a que-
sto punto questa tendenza 
non si può più contrastare fa-
cendo riferimento a principi 
a noi cari ma che oggi trova-
no sempre più difficile ri-
scontro». 

Ha poi aggiunto: « Se que-
sto progressivo arretramen-
to della sanità pubblica va 
avanti da anni è anche per-
ché le persone lo subiscono 

e  lo  accettano  prendendo 
sempre meno posizione. Bi-
sogna ripartire da qui. Per 
quanto riguarda il quadro li-
gure oltre a una destruttura-
zione  della  sanità  che  va  
avanti da tempo ci troviamo 
anche di fronte a un quadro 
d’intervento  che  definisco  
con moltiplicazione di sog-
getti coinvolti secondo un 

principio che definirei tanti 
responsabili  e  nessun  re-
sponsabile».

Davide Natale, segretario 
regionale ligure del Partito 
democratico e consigliere re-
gionale ha spiegato nel cor-
so del suo intervento: «Il ca-
so delle Case di Comunità è 
emblematico. Non se stanno 
costruendo di nuove ma si 

stanno convertendo vecchi 
presidi poliambulatoriali in 
quel tipo di strutture che poi 
bisognerà vedere se e come 
funzioneranno. Il caso di via 
Bragarina alla Spezia è da 
manuale». 

Ha precisato il segretario 
ligure dem: «Se dovessimo 
fare  il  conto  di  strutture  
aperte e operative siamo a 

zero anche se nel computo 
la Regione mette realtà inau-
gurate ad Albenga e Impe-
ria. Il quadro che ci trovia-
mo davanti nell’ambito sani-
tà è questo. Non ci sono altri 
scenari con cui confrontarsi 
al momento». 

Katia Piccardo consiglie-
ra regionale e responsabile 
sanità ha spiegato: «La sani-
tà  ricordiamo cuba l’80% 
delle risorse della regione. È 
un tema che tocca in manie-
ra trasversale tutti. La situa-
zione delineata da Natale 
per le Case di Comunità è co-
mune a tanti territori della 
nostra regione. Non solo: ri-
cordo che abbiamo chiesto 
ad Alisa (Agenzia Ligure del-
la Sanità) il dati sulle attese 
in boarding (Il tempo in cui 
il paziente viene tenuto in 
pronto  soccorso,  ndr)  ma  
non ci sono mai arrivati».

Tra i temi toccati a inizio 
dibattito dai rappresentanti 
del mondo sanitario quelli 
legati  alla  disponibiltà  di  
personale, sopratutto infer-
mieristico tra le varie nazio-
ni europee con i dati relativi 
all’Italia che gli esperti pre-
senti hanno sottolineato co-
me i più carenti nel rapporto 
tra operatore e pazienti. Al-
tri nodi il progressivo arre-
tramento del servizio sanita-
rio nazionale di fronte a una 
richiesta di sanità che trova 
sempre più traguardo  nel  
privato e nei servizi offerti 
da strutture non pubbliche. 
Quadro sostanzialmente di-
verso  da  quello  delineato  
dalla legge istitutiva del Ser-
vizio sanitario nazionale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Partito democratico fa il punto della situazione sul fronte ospedaliero 

«Sanità ligure senza programmi
è il momento di fare qualcosa»

Andrea Orlando nel pomeriggio di ieri all’Urban Center della Spezia 

LA SPEZIA

Asl5 sta procedendo con 
nuove assunzioni di opera-
tori socio-sanitari attingen-
do dalla graduatoria del 
concorso genovese: imme-
diata  la  reazione  della  
Cgil, che definisce la scelta 
inaccettabile. «Deve esse-
re rispettato l’impegno po-
litico assunto da Regione 
Liguria, che prevedeva lo 
scorrimento  anche  della  
graduatoria ex Coopservi-
ce- commentano Luca Co-
miti,  segretario  generale  
Cgil della Spezia e Marzia 
Ilari, segretaria Fp Cgil del-
la Spezia- Un impegno che 
ora deve essere mantenu-
to. Fondamentale che la 
quarantina di oss ex Coop-
service rimasti esclusi tro-
vi collocazione stabile in 
Asl5. Molti vantano un’e-
sperienza pluriennale, ma-
turata  con  dedizione  e  
competenza, e che hanno 
dato un contributo essen-
ziale anche nei momenti 
più critici della pandemia. 
L’Asl5 non può ignorare 
questo patrimonio di com-
petenze e deve procedere 
senza ulteriori ritardi allo 
scorrimento della gradua-
toria ex Coopservice, nel ri-
spetto degli impegni assun-
ti e della necessità di raffor-
zare il sistema sanitario ter-
ritoriale». —

D.F.

l’intervento della cgil

«Graduatoria
Coopservice,
Asl prenda lì
i nuovi Oss»
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GLI APPUNTAMENTI

Doris Fresco / LA SPEZIA

Torna  anche  que-
st'anno  “Cardiolo-
gie aperte”, l'inizia-
tiva organizzata da 

Anmco,  l'associazione  na-
zionale dei medici cardiolo-
gici ospedalieri e della Fon-
dazione per il Tuo cuore per 
sensibilizzare i cittadini sul-
la salute del cuore e preveni-
re alcune delle più diffuse 
patologie  cardiovascolari  
che rappresentano la prima 
causa di ricovero ospedalie-
ro e di mortalità. 

La struttura complessa di 
Cardiologia  dell’ospedale  
Sant'Andrea di Spezia, diret-
ta  da Alberto Menozzi,  e  
quella di Riabilitazione car-
diologica dell’ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana, di-
retta da Daniele Bertoli, ade-
riscono all’iniziativa, giun-
ta alla sua diciannovesima 
edizione e che, come da tra-
dizione, viene anche que-
st'anno proposta durante la 
settimana di San Valentino. 

“Cardiologie Aperte” met-
te a disposizione dei cittadi-

ni gratuitamente il numero 
verde 800052233 a cui chia-
mare da lunedì 10 a venerdì 
14 febbraio, nelle fasce ora-
rie 10-12 e 14-16, per porre 
domande sui problemi lega-
ti alle malattie del cuore, al-
le quali risponderanno i car-
diologi di Asl5. Ogni giorno 
viene proposto un argomen-

to principale suggerito dal 
progetto: si tratta di argo-
menti sui quali Amnco e la 
fondazione per il Tuo cuore 
insistono molto, perchè con-
siderati di primaria impor-
tanza. 

Anche  quest'anno,  ad  
esempio, uno dei temi af-
frontati sarà la cardiologia 

di genere- specifica, per sen-
sibilizzare  la  popolazione  
ad  un  miglioramento  di  
quelle che sono le attenzio-
ni alla prevenzione cardio-
vascolare e alle specificità 
del genere femminile. Dalla 
Cardiologia  dell’ospedale  
Sant’Andrea di Spezia do-
mani dalle 14 alle 16 rispon-

derà Antonio Parise: a lui sa-
rà possibile porre domande 
sulla  fibrillazione  atriale;  
martedì 11 dalle 14 alle 16 
risponderà  Nicole  Trava-
glio sul tema “Cardioncolo-
gia e Cardioncologia di ge-
nere”. Mercoledì 12 dalle 
14 alle 16 sarà possibile ri-
volgere a Luciana D’Alonzo 
domande sulla cardiologia 
di genere. Giovedì 13 dalle 
14 alle 16 sarà a disposizio-
ne Davide Spatafora che ri-
sponderà alle domande sul-
lo scompenso cardiaco. Infi-
ne, venerdì 14 febbraio dal-
le 10 alle 12, sarà a disposi-
zione  Alberto  Menozzi,  e  
dalle 14 alle 16 Gianluca Ga-
leazzi sul tema “Prevenzio-
ne dei fattori di rischio modi-
ficabili”. 

Seguendo lo stesso calen-
dario tematico, dalla Riabili-
tazione cardiologica dell’o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana domani dalle 10 al-
le 12 risponderà Riccardo 
Scattina; martedì 11 dalle 
10 alle 12 Lucia Magliani; 
mercoledì 12 dalle 10 alle 
12 Daniele Bertoli e giovedì 
13 dalle 10 alle 12 Riccardo 
Scattina. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

disagi non solo per i dipendenti ma anche per i parenti dei defunti: tutti con i cappotti

I climatizzatori sono guasti
All’obitorio freddo polare

Da domani attraverso il numero verde gratuito si potranno porre domande ai medici sulle malattie legate al cuore 

Nella settimana di San Valentino
torna l’iniziativa “Cardiologie aperte”

La camera mortuaria di via Veneto

LA SPEZIA 

L’Ufficio Stampa dell’Agen-
zia Ligure della Sanità (Ali-
sa) replica al Partito Demo-
cratico sull’invio della docu-
mentazione  richiesta  sui  
pronto soccorso. 

Nel dettaglio la questione 
dei tempi di attesa nei pron-
to soccorso e sul fenomeno 
del boarding (termine ingle-
se con cui si descrive in ge-
nerale quel ritardo di tem-
po che il percorso di cura in 
urgenza del paziente subi-
sce, dopo la decisione del 
medico di assegnarlo a una 
unità di degenza all’interno 
di un nosocomio) è emersa 
durante il dibattito organiz-
zato dal gruppo consiliare 
dem della Liguria all’urban 
center della Spezia lo scor-
so venerdì. 

Sottolinea una nota di Ali-
sa:  «Durante  la  seconda  
commissione del 27 genna-
io scorso, a cui hanno parte-
cipato il direttore generale 
di Alisa Filippo Ansaldi e il 
direttore sanitario Pieran-
gelo Sarchi, è stato chiesto 
di descrivere il sistema di 
monitoraggio  del  sistema  
di emergenza e pronto soc-
corso nella regione Liguria, 
con particolare riferimento 
al fenomeno del boarding». 

Prosegue la nota di Alisa 
in merito: «Il direttore gene-
rale ha risposto in modo 
puntuale descrivendo il si-

stema di monitoraggio che 
è tra i più avanzati in Italia e 
i cui report sono spediti alle 
aziende quotidianamente». 

Sottolinea ancora Alisa: 
«In particolare, Ansaldi ha 
illustrato alla commissione 
l’indicatore (uno dei tanti 
del report) impiegato per 
monitorare il boarding e in-
dividuato  per  favorire  le  
azioni di risposta da parte 
delle aziende». 

Conclude infine la nota di 
Alisa in replica a quanto det-
to nel corso del convegno 
del Partito democratico: «È 
stata inoltre chiesta ad Ali-
sa una relazione su come 
viene monitorato il boar-
ding. La relazione è stata re-
datta e inviata alla segrete-
ria della seconda commis-
sione, coma da norma, alcu-
ni giorni dopo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Uil in lutto

Addio a Serio
sindacalista
dei pensionati
Aveva 79 anni

Ambulanza in attesa davanti al reparto di Cardiologia dell’ospedale Sant’Andrea

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Si levano le proteste per il con-
tinuo  degrado  all’interno  
dell’obitorio  dell’ospedale  
Sant’Andrea. Non solo da qua-
si un mese manca l’acqua (co-
me a scritto sul Secolo XIX 
martedì scorso) e quattro la-
voratori che si alternano nei 
turni sono esasperati ma da 
una settimana si è aggiunto 
un altro grave problema: la 
stanza degli addetti e il corri-
doio che porta i familiari da-
vanti alle celle frigorifere do-
ve sono composte le salme 
dei loro cari sono al freddo. 
Sì, perché i cinque climatizza-
tori sono guasti e all’interno 
della camera mortuaria c’è 
molto freddo. Gli stessi paren-
ti, infreddoliti, hanno chiesto 
lumi all’operatore di turno 
ma è stato spiegato loro che i 
climatizzatori sono guasti e 
devono ancora essere ripara-
ti. La cooperativa "Maris", ti-
tolare dell’appalto alla came-
ra mortuaria, ha chiesto da 
tempo all’Asl 5 e in particola-
re alla direzione sanitaria e al-
la direzione tecnica di provve-
dere alla risoluzione dei pro-
blemi ma ad oggi senza esito. 

Ieri i parenti delle vittime si 
sono tenuti stretti i cappotti 
perchè l’interno dell’obitorio 
era veramente gelido. Tra l’al-
tro  il  problema  dell’acqua  
non è ancora stato risolto. I di-
pendenti della "Maris" , visto 
anche il delicato compito di 
trasporto e vestizione delle 

salme, sono costretti a portar-
si da casa confezioni di botti-
glie d’acqua per lavarsi oltre 
alle stufette. Sì, l’acqua non 
sgorga da tempo nei due loca-
li igienici, uno riservato al 
personale, l’altro ai visitato-
ri. C’è chi dice che la situazio-
ne è precipitata da quando, 
ormai un anno fa, la chiesetta 
e l’alloggio del cappellano so-
no stati dichiarati inagibili, 
tanto che il prete ha dovuto 
traslocare e celebrare messa 
in altre parrocchie. I lavorato-
ri della Maris attendono rispo-
ste concrete dai vertici di Asl 
5 e chiedono urgentemente 
che vengano ripristinati sia 

l’acqua sia il riscaldamento. 
«Non ho mai visto una situa-
zione critica come questa – di-
chiara un ex dipendente della 
camera mortuaria – quando 
succedeva  che  si  rompeva  
l’impianto di riscaldamento 
l’ufficio tecnico procedeva in 
tempi rapidi alla riparazione. 
Qui nessuno prende una deci-
sione». Ieri mattina abbiamo 
provato a contattare la dire-
zione sanitaria ma non ci è sta-
to possibile parlare con un re-
sponsabile. L’auspicio è che 
nei prossimi giorni la direzio-
ne generale risolva il proble-
ma perchè la situazione si sta 
facendo insostenibile. —

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DEL PORTO - Via Vittorio Veneto, 154

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Calice al Cornoviglio

SAN GEMINIANO - Via Provinciale 10, 85

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

Santo Serio aveva 79 anni

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

sui tempi di attesa tra pronto soccorso e ricovero

Alisa replica al Pd
«I dati del boarding
sono stati tutti inviati»

Pronto soccorso
BOLANO 

È mancato all'affetto della co-
munità della Uil e dei suoi ca-
ri Santo Serio della Uil Pen-
sionati spezzina. L'ex ferro-
viere aveva 79 anni e alle 
spalle una lunga attività sin-
dacale con la Uil Trasporti. 
Ha fatto parte del consiglio di-
rettivo del Dopolavoro ferro-
viario e tra le fila dei pensio-
nati della Uil è stato compo-
nente della segreteria provin-
ciale e responsabile dell'area 
di Ceparana. Ed è stato anche 
storico dirigente della socie-
tà calcistica della Bolanese.

«Ci mancherà il suo grande 
impegno e la passione con 
cui affrontava il lavoro sinda-
cale - dice il segretario di Uil 
Pensionati Marcello Notari - 
così come il suo temperamen-
to forte e gioviale. La Uil per-
de un protagonista dell'impe-
gno sindacale spezzino». Le 
esequie domani, alle 15, nel-
la chiesa di Bolano. —

24 LASPEZIA DOMENICA 9 FEBBRAIO 2025
IL SECOLO XIX
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La Spezia e Arcola

Occasioni nel settore navale
per tubisti e verniciatori

Turismo

Aiuto cuoco e banconista
in vista della stagione estiva

TROVALAVORO
La rubrica settimanale

Due concorsi per 9 assunzioni: li ha banditi l’Azienda
Sanitaria Locale Asl 5 di La Spezia, destinati alla
copertura di 5 fisioterapisti e 4 tecnici della
prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro,
entrambi a tempo indeterminato. Oltre ai requisiti
richiesti per l’accesso al pubblico impiego, necessari
per entrambi i profili, servono ulteriori caratteristiche
specifiche. Per i tecnici della prevenzione laurea nel
profilo e iscrizione all’albo professionale di
competenza; per i fisioterapisti serve sempre la laurea
specifica e la relativa iscrizione all’albo professionale.
In relazione al numero di domande pervenuto per
ciascun concorso può essere prevista una prova
preselettiva. La selezione dei candidati avviene tramite
valutazione dei titoli e il superamento di tre prove
d’esame: una scritta, una pratica ed una orale. La
domanda di partecipazione in entrambi i casi deve
essere presentata entro il 20 febbraio attraverso
apposita procedura telematica, raggiungibile al sito
www.asl5.liguria.it

Chiavari

Il ’recruiting’ del turismo
Gli incontri con le aziende

Per i vostri annunci scriveteci a
laspezia@lanazione.it

Per chi vuole lavorare nel mondo del turismo, le sedi
del Centro per l’impiego di Chiavari stanno
organizzando due giornate dedicate proprio alle
assunzioni nei vari profili professionali di questo
settore. Il 25 febbraio sarà possibile incontrare gli
operatori del Centro Impiego per la preparazione al
recruiting attraverso un controllo del curriculum vitae
così da lavorare insieme agli esperti per rivedere e
migliorare il curriculum vitae oppure scriverlo proprio
nuovo, effettuare delle simulazioni di colloquio,
redigere una lettera di presentazione in grado di
colpire le imprese. Il giorno 26 febbraio sarà dedicato
ai colloqui con le aziende per candidarsi alle posizioni
aperte, visibili sul portale ufficiale dei Centri per
l’impiego della Liguria all’indirizzo
https://formazionelavoro.regione.liguria.it. Per
partecipare, registrati inviando una mail a
cpi.tigullio@regione.liguria.it entro il 20 febbraio. Le
giornate si svolgeranno all’Auditorium San Francesco,
Via Entella 7 a Chiavari.

Sanità

Fisioterapisti e tecnici
Due concorsi nell’Asl 5

Azienda specializzata
nella progettazione,
installazione e
manutenzione di impianti
industriali, cerca una
risorsa da inserire nel
ruolo di frigorista. Luogo
di lavoro: provincia di La
Spezia. Si offre contratto
a tempo determinato o
indeterminato in base al
grado di esperienza del
candidato. Per info,
scrivere via email a
martina.dirienzo@manpo-
wer.it

La Spezia

Azienda cerca
un frigorista

Società nella zona di La
Spezia sta cercando 5
addetti alle pulizie in
case vacanze e uffici. E’
richiesta esperienza di
almeno 2 anni nel ruolo,
gradita la conoscenza
della lingua italiana. I
candidati devono avere il
possesso della patente B.
Si offre lavoro a tempo
determinato. Per info e
candidature, telefono
375 5449591 email
niccolo.bianchi@thru-
st.cloud

La Spezia

Addetti alle pulizie
in case e uffici

Occasioni nel settore navale. Per info e candidature,
https://formazionelavoro.regione.liguria.it
3 TUBISTI NAVALI. Attività in officina ad Arcola e
installazioni tubazioni a bordo di yacht in cantieri navali
di Spezia. Richiesta esperienza. Tempo determinato
con possibilità di trasformazione. Offerta 57878
4 OPERAI VERNICIATORI. Società specializzata in
verniciatura di imbarcazioni da diporto ricerca 4 operai
verniciatori o apprendisti. Richiesta esperienza anche
in settori diversi dal navale, età preferibilmente non
superiore ai 40 anni, disponibilità a lavorare nei
weekend e a trasferte. Zona La Spezia. Offerta 57829
1 TIROCINANTE VERNICIATORE. Società
specializzata in verniciatura di imbarcazioni da diporto
ricerca tirocinante operaio verniciatore. Età non
superiore ai 29 anni. Disponibilità lavorare weekend.
Luogo di lavoro: cantieri della Spezia. Offerta 57828

Le offerte pubblicate agli sportelli del Centro per
l’impiego di La Spezia. Per info e candidature, visitare il
sito https://formazionelavoro.regione.liguria.it
1 DISEGNATORE. Società settore dell’allestimento
metalmeccanico navale ricerca Disegnatore Cad
2D/3D per realizzazione disegni tecnici 2D e 3D e
gestione rapporti con i clienti. Richiesta esperienza.
Età preferibilmente non superiore a 50 anni. Possibilità
di trasferte in regione. Tempo indeterminato full time.
Orario 8-12 e 13-17. Sede Vezzano. Offerta 57957
1 MONTATORE. Azienda settore falegnameria civile e
navale, cerca montatore di arredi civili, dovrà eseguire
i montaggi di arredi in autonomia. Richiesta
esperienza; tempo determinato di 6 mesi rinnovabile.
Orario 8-12 e 13-17. Zona Follo. Offerta 57955
1 FALEGNAME. Azienda operante nel settore della
falegnameria civile e navale, cerca 1 falegname. La
risorsa dovrà occuparsi della produzione e del
montaggio di mobili per arredamenti civili e navali. Si
richiede esperienza. Si offre contratto a tempo
indeterminato. Full-time. Sede Follo. Offerta 57949
1 MANOVALE EDILE. Si ricerca per azienda settore
edilizia un manovale edile preferibilmente con
esperienza. Luogo di lavoro province di Spezia e Massa
Carrara, contratto tempo determinato oppure si valuta
inquadramento con apprendistato. Sede Sarzana.
Offerta 57946
1 SEGRETARIO. Studio legale ricerca segretaria. Si
richiedono esperienza nelle mansioni, maturata anche
in apprendistato, all’interno di studi legali o notarili,
buone conoscenze informatiche, conoscenza
procedura processo telematico Pst, conoscenza di
base della lingua inglese. Contratto a tempo
determinato con eventuale possibilità di
stabilizzazione. Sede Spezia. Offerta 57909

Centro per l’impiego La Spezia

Manovali edili
e falegnami

Azienda cerca 2
cablatori di reti a La
Spezia. Mansioni: posa
cablaggio in rame e fibra
ottica, realizzazione
impianti trasmissione
dati e tvcc, allestimento
armadi rack, telefonia;
disponibilità a trasferte,
al lavoro serale e alla
reperibilità. Età massima
55 anni. Offerta 57750.
Per informazioni sito
internet
https://formazionelavo-
ro.regione.liguria.it

Telefonia

Cablatori di reti
Due assunzioni

Officina moto e veicoli
commerciali cerca un
meccanico tecnico
meccatronico per lo
svolgimento di
riparazione/manutenzio-
ne/tagliandi su motocicli,
ciclomotori e veicoli
commerciali. L’officina
valuta sia lavoratori con
esperienza che giovani
apprendisti. Per info e
candidature, inviare il
curriculum via email a
maggianigroup@libero.it

Motori

Meccanico tecnico
in una officina

Offerte nel settore del turismo. Per informazioni
https://formazionelavoro.regione.liguria.it
8 ADDETTI PULIZIE. Società multiservizi ricerca 8
addetti alle pulizie per case vacanza, affittacamere,
condomini e uffici fra Spezia e 5 Terre. Contratto a
tempo determinato per stagione estiva. Part-time di 24
ore settimanali. Disponibilità a lavorare nei week end e
festivi. Giorno di riposo infrasettimanale. Offerta 57910
1 AIUTO CUOCO. Il Ristorante alla Marina di Manarola
ricerca aiuto cuoco capo partita. Preferibili titoli di
studio rilasciato da Istituto Alberghiero indirizzo
cucina, età non superiore ai 38/40 anni. Contratto a
tempo determinato marzo-novembre. Offerta 57899
1 BANCONISTA. Gelateria cerca banconista/tuttofare.
Tempo determinato stagionale, inizio indicativo
aprile/giugno fino a settembre, possibilità rinnovo per
le stagioni a seguire. Sede La Spezia. Offerta 57890

UN POSTO
DI QUALITÀDI QUALITÀDI QUALIT
UN POSTO
DI QUALITÀ
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I lavori entrano nel vivo
Camion e ruspe all’opera
Al Felettino prende vita
il cantiere dell’ospedale
Quarantacinque viaggi al giorno per trasportare terre e rocce di scavo
Poi sarà la volta della posa delle fondamenta del grande edificio

LA SPEZIA

Quel via vai di camion, che en-
trano ed escono senza soluzio-
ne di continuità dal cantiere, è il
primo vero segnale di vitalità
del cantiere. Entrano nel vivo le
lavorazioni per la realizzione del
nuovo ospedale al Felettino.
Concluse le opere propedeuti-
che alla sitemazione e messa in
sicurezza delle aree di cantiere,
la Guerrato – vincitrice dell’ap-
palto integrato per la costruzio-
ne della struttura – ha comincia-
to le prime vere lavorazioni,
quelle di sbancamento delle
aree laddove saranno poggiate,
nei prossimi mesi, le fondamen-
to del grande edificio. I ritmi so-
no serrati già dai primi giorni: se-
condo quanto raccolto da La Na-
zione, vengono portati a termi-
ne almeno quarantacinque viag-
gi da parte dei camion, con la
terra prelevata dal cantiere che
viene trasportata verso siti auto-
rizzati per lo smaltimento dei
materiali da scavo. Un transito,

quello dei camion da e per il can-
tiere, che non è passato inosser-
vato ai residenti della zona, ma
che finora si è sviluppato senza
provocare disagi in un’area giò
densamente trafficata per via
della presenza della Variante Au-
relia.
Il neo commissario del Feletti-
no, Fabrizio Cardone, impegna-
to nella supervisione del cantie-
re spezzino, starebbe seguendo
da vicino anche questo aspetto
del cantiere: l’obiettivo è di limi-
tare i possibili disagi legati al
passaggio dei camion. La conse-
gna dei lavori è stata effettuata
nell’ultima decade dello scorso
mese di dicembre: da allora, è
scattato il count-down lungo
850 giorni, ovveri quelli che do-
vrebbero separare – il condizio-
nale è d’obbligo alla luce delle
tante vicissutini che ha attraver-
sato la realizzazione di que-
st’opera – gli spezzini dal nuovo
ospedale. I lavori da contratto
dovrebbero durare, salvo impre-
visti, fino all’aprile del 2027, con
l’ospedale operativo entro il
2028. Un tema, quello del crono-
programma per la realizzazione
del nuovo ospedale della città,
che nei giorni scorsi è stato og-
getto anche dell’ennesimo scon-
tro, con botta e risposta al ve-
triolo, tra il consigliere regiona-
le dem Davide Natale e l’asses-
sore all’Edilizia ospedaliera, Gia-
como Giampedrone.

mat.mar.

La struttura complessa di Pre-
venzione e sicurezza degli am-
bienti di lavoro, in acronimo
Psal, diretta da Silvia Simonini,
ha acquistato con propri fondi,
attraverso una procedura di affi-
damento diretto, un audiome-
tro diagnostico tradizionale au-
tonomo con cabina audiometri-
ca e li ha donati al reparto di
Otorinolaringoiatria diretto da
Giorgio Ferrari. La strumentazio-
ne, costata circa 16mila euro, è
stata installata in corsia, al pia-
no terra del padiglione 5, e ver-
rà utilizzata per le attività istitu-
zionali d’indagine di malattie
professionali inerenti ipoacusia

da rumore. Il nuovo audiometro
offre diverse funzionalità, una
completa integrazione con il pc
e opzioni di stampa diretta. Ha
un design compatto e portatile
ed è dotato di un grande di-
splay grafico a colori regolabile
ad alta risoluzione. Offre una va-
riegata batteria di test diagnosti-
ci e una memoria interna per
500 pazienti o 50mila sessioni
di test, oltre a materiale per au-
diometria vocale. Si implemen-
ta con una cabina audiometrica
che consente un ottimo control-
lo acustico ambientale e per-
mette di effettuare lo screening
in conformità alla normativa.

Un nuovo audiometro
per Otorinolaringoiatria
donato dal reparto Psal
Un esempio di collaborazione interna tra strutture

Il momento della consegna della nuova apparecchiatura

DIRITTO ALLA SALUTE
I nodi da risolvere

Ogni giorno vengono effettuati almeno 45 viaggi dal cantiere del nuovo ospedale

VIABILITÀ

Attenzione al traffico
provocato dal transito
dei grossi mezzi
verso i siti autorizzati
per il conferimento
del materiale
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I lavori entrano nel vivo
Camion e ruspe all’opera
Al Felettino prende vita
il cantiere dell’ospedale
Quarantacinque viaggi al giorno per trasportare terre e rocce di scavo
Poi sarà la volta della posa delle fondamenta del grande edificio

LA SPEZIA

Quel via vai di camion, che en-
trano ed escono senza soluzio-
ne di continuità dal cantiere, è il
primo vero segnale di vitalità
del cantiere. Entrano nel vivo le
lavorazioni per la realizzione del
nuovo ospedale al Felettino.
Concluse le opere propedeuti-
che alla sitemazione e messa in
sicurezza delle aree di cantiere,
la Guerrato – vincitrice dell’ap-
palto integrato per la costruzio-
ne della struttura – ha comincia-
to le prime vere lavorazioni,
quelle di sbancamento delle
aree laddove saranno poggiate,
nei prossimi mesi, le fondamen-
to del grande edificio. I ritmi so-
no serrati già dai primi giorni: se-
condo quanto raccolto da La Na-
zione, vengono portati a termi-
ne almeno quarantacinque viag-
gi da parte dei camion, con la
terra prelevata dal cantiere che
viene trasportata verso siti auto-
rizzati per lo smaltimento dei
materiali da scavo. Un transito,

quello dei camion da e per il can-
tiere, che non è passato inosser-
vato ai residenti della zona, ma
che finora si è sviluppato senza
provocare disagi in un’area giò
densamente trafficata per via
della presenza della Variante Au-
relia.
Il neo commissario del Feletti-
no, Fabrizio Cardone, impegna-
to nella supervisione del cantie-
re spezzino, starebbe seguendo
da vicino anche questo aspetto
del cantiere: l’obiettivo è di limi-
tare i possibili disagi legati al
passaggio dei camion. La conse-
gna dei lavori è stata effettuata
nell’ultima decade dello scorso
mese di dicembre: da allora, è
scattato il count-down lungo
850 giorni, ovveri quelli che do-
vrebbero separare – il condizio-
nale è d’obbligo alla luce delle
tante vicissutini che ha attraver-
sato la realizzazione di que-
st’opera – gli spezzini dal nuovo
ospedale. I lavori da contratto
dovrebbero durare, salvo impre-
visti, fino all’aprile del 2027, con
l’ospedale operativo entro il
2028. Un tema, quello del crono-
programma per la realizzazione
del nuovo ospedale della città,
che nei giorni scorsi è stato og-
getto anche dell’ennesimo scon-
tro, con botta e risposta al ve-
triolo, tra il consigliere regiona-
le dem Davide Natale e l’asses-
sore all’Edilizia ospedaliera, Gia-
como Giampedrone.

mat.mar.

Davide Natale
Consigliere regionale Pd

La struttura complessa di Pre-
venzione e sicurezza degli am-
bienti di lavoro, in acronimo
Psal, diretta da Silvia Simonini,
ha acquistato con propri fondi,
attraverso una procedura di affi-
damento diretto, un audiome-
tro diagnostico tradizionale au-
tonomo con cabina audiometri-
ca e li ha donati al reparto di
Otorinolaringoiatria diretto da
Giorgio Ferrari. La strumentazio-
ne, costata circa 16mila euro, è
stata installata in corsia, al pia-
no terra del padiglione 5, e ver-
rà utilizzata per le attività istitu-
zionali d’indagine di malattie
professionali inerenti ipoacusia

da rumore. Il nuovo audiometro
offre diverse funzionalità, una
completa integrazione con il pc
e opzioni di stampa diretta. Ha
un design compatto e portatile
ed è dotato di un grande di-
splay grafico a colori regolabile
ad alta risoluzione. Offre una va-
riegata batteria di test diagnosti-
ci e una memoria interna per
500 pazienti o 50mila sessioni
di test, oltre a materiale per au-
diometria vocale. Si implemen-
ta con una cabina audiometrica
che consente un ottimo control-
lo acustico ambientale e per-
mette di effettuare lo screening
in conformità alla normativa.

Un nuovo audiometro
per Otorinolaringoiatria
donato dal reparto Psal
Un esempio di collaborazione interna tra strutture

Il momento della consegna della nuova apparecchiatura

DIRITTO ALLA SALUTE
I nodi da risolvere

Ogni giorno vengono effettuati almeno 45 viaggi dal cantiere del nuovo ospedale

VIABILITÀ

Attenzione al traffico
provocato dal transito
dei grossi mezzi
verso i siti autorizzati
per il conferimento
del materiale

«È una decisione inspiegabile e
controproducente quella di
escludere gli ex lavoratori
Coopservice dalle assunzioni
che la giunta Bucci ha
autorizzato, attraverso Alisa, di
svolgere in Asl 5. C’è una
delibera che dispone di
attingere nuovi oss dalla lista
generata dal concorso
regionale, ignorando del tutto
la graduatoria ex Rossomando
che permetterebbe a chi è
stato estromesso dal sistema di
tornare a lavorare. Da notizia
sindacale, molti sono coloro
che non accettano di venire a
lavorare per la sanità spezzina,
forse scoraggiati dalla
necessità di doversi trasferire o
di sobbarcarsi trasferte da
pendolari, con costi e tempi di
viaggio spesso insostenibili. A
maggior ragione non si riesce a
capire come mai la giunta non
autorizzi Asl 5 a chiamare gli
oss ex Coopservice, persone
motivate e legate al territorio.
Visto che il bando indica la
ricerca di venti professionisti a
tempo indeterminato, si
applichi quantomeno una
percentuale 50 e 50 tra
concorso e graduatoria ex
Rossomando, con beneficio
per tutti».

NUOVE ASSUNZIONI

Il caso
degli oss
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I lavori entrano nel vivo
Camion e ruspe all’opera
Al Felettino prende vita
il cantiere dell’ospedale
Quarantacinque viaggi al giorno per trasportare terre e rocce di scavo
Poi sarà la volta della posa delle fondamenta del grande edificio

LA SPEZIA

Quel via vai di camion, che en-
trano ed escono senza soluzio-
ne di continuità dal cantiere, è il
primo vero segnale di vitalità
del cantiere. Entrano nel vivo le
lavorazioni per la realizzione del
nuovo ospedale al Felettino.
Concluse le opere propedeuti-
che alla sitemazione e messa in
sicurezza delle aree di cantiere,
la Guerrato – vincitrice dell’ap-
palto integrato per la costruzio-
ne della struttura – ha comincia-
to le prime vere lavorazioni,
quelle di sbancamento delle
aree laddove saranno poggiate,
nei prossimi mesi, le fondamen-
to del grande edificio. I ritmi so-
no serrati già dai primi giorni: se-
condo quanto raccolto da La Na-
zione, vengono portati a termi-
ne almeno quarantacinque viag-
gi da parte dei camion, con la
terra prelevata dal cantiere che
viene trasportata verso siti auto-
rizzati per lo smaltimento dei
materiali da scavo. Un transito,

quello dei camion da e per il can-
tiere, che non è passato inosser-
vato ai residenti della zona, ma
che finora si è sviluppato senza
provocare disagi in un’area giò
densamente trafficata per via
della presenza della Variante Au-
relia.
Il neo commissario del Feletti-
no, Fabrizio Cardone, impegna-
to nella supervisione del cantie-
re spezzino, starebbe seguendo
da vicino anche questo aspetto
del cantiere: l’obiettivo è di limi-
tare i possibili disagi legati al
passaggio dei camion. La conse-
gna dei lavori è stata effettuata
nell’ultima decade dello scorso
mese di dicembre: da allora, è
scattato il count-down lungo
850 giorni, ovveri quelli che do-
vrebbero separare – il condizio-
nale è d’obbligo alla luce delle
tante vicissutini che ha attraver-
sato la realizzazione di que-
st’opera – gli spezzini dal nuovo
ospedale. I lavori da contratto
dovrebbero durare, salvo impre-
visti, fino all’aprile del 2027, con
l’ospedale operativo entro il
2028. Un tema, quello del crono-
programma per la realizzazione
del nuovo ospedale della città,
che nei giorni scorsi è stato og-
getto anche dell’ennesimo scon-
tro, con botta e risposta al ve-
triolo, tra il consigliere regiona-
le dem Davide Natale e l’asses-
sore all’Edilizia ospedaliera, Gia-
como Giampedrone.

mat.mar.

Davide Natale
Consigliere regionale Pd

La struttura complessa di Pre-
venzione e sicurezza degli am-
bienti di lavoro, in acronimo
Psal, diretta da Silvia Simonini,
ha acquistato con propri fondi,
attraverso una procedura di affi-
damento diretto, un audiome-
tro diagnostico tradizionale au-
tonomo con cabina audiometri-
ca e li ha donati al reparto di
Otorinolaringoiatria diretto da
Giorgio Ferrari. La strumentazio-
ne, costata circa 16mila euro, è
stata installata in corsia, al pia-
no terra del padiglione 5, e ver-
rà utilizzata per le attività istitu-
zionali d’indagine di malattie
professionali inerenti ipoacusia

da rumore. Il nuovo audiometro
offre diverse funzionalità, una
completa integrazione con il pc
e opzioni di stampa diretta. Ha
un design compatto e portatile
ed è dotato di un grande di-
splay grafico a colori regolabile
ad alta risoluzione. Offre una va-
riegata batteria di test diagnosti-
ci e una memoria interna per
500 pazienti o 50mila sessioni
di test, oltre a materiale per au-
diometria vocale. Si implemen-
ta con una cabina audiometrica
che consente un ottimo control-
lo acustico ambientale e per-
mette di effettuare lo screening
in conformità alla normativa.

Un nuovo audiometro
per Otorinolaringoiatria
donato dal reparto Psal
Un esempio di collaborazione interna tra strutture

Il momento della consegna della nuova apparecchiatura

DIRITTO ALLA SALUTE
I nodi da risolvere

Ogni giorno vengono effettuati almeno 45 viaggi dal cantiere del nuovo ospedale

VIABILITÀ

Attenzione al traffico
provocato dal transito
dei grossi mezzi
verso i siti autorizzati
per il conferimento
del materiale

«È una decisione inspiegabile e
controproducente quella di
escludere gli ex lavoratori
Coopservice dalle assunzioni
che la giunta Bucci ha
autorizzato, attraverso Alisa, di
svolgere in Asl 5. C’è una
delibera che dispone di
attingere nuovi oss dalla lista
generata dal concorso
regionale, ignorando del tutto
la graduatoria ex Rossomando
che permetterebbe a chi è
stato estromesso dal sistema di
tornare a lavorare. Da notizia
sindacale, molti sono coloro
che non accettano di venire a
lavorare per la sanità spezzina,
forse scoraggiati dalla
necessità di doversi trasferire o
di sobbarcarsi trasferte da
pendolari, con costi e tempi di
viaggio spesso insostenibili. A
maggior ragione non si riesce a
capire come mai la giunta non
autorizzi Asl 5 a chiamare gli
oss ex Coopservice, persone
motivate e legate al territorio.
Visto che il bando indica la
ricerca di venti professionisti a
tempo indeterminato, si
applichi quantomeno una
percentuale 50 e 50 tra
concorso e graduatoria ex
Rossomando, con beneficio
per tutti».

NUOVE ASSUNZIONI

Il caso
degli oss
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

BOLANO

Sono ripartiti pochi giorni fa i
lavori per la realizzazione della
nuova Casa di Comunità del Di-
stretto 17 a Ceparana. Dopo la
demolizione lampo del vecchio
edificio comunale – inagibile a
causa dell’elevata vulnerabilità
sismica – per alcuni mesi il can-
tiere è rimasto fermo, per poi ri-
prendere pochi giorni fa con le
operazioni di scavo, propedeuti-
che alla realizzazione dell’edifi-
cio a due piani nei quali saranno
convogliati i servizi sanitari e so-
ciali. La ripresa dei lavori è occa-
sione per Asl5 di fare il punto
sull’opera da 3,36 milioni di eu-
ro, che sarà conclusa entro il 31
marzo del prossimo anno nono-
stante l’imprevisto di una varian-
te, autorizzata lo scorso 31 gen-
naio su proposta della ditta ap-
paltatrice: l’edificio verrà intera-
mente realizzato in legno lamel-
lare tipo X-Lam, più efficiente in
termini energetici e di più rapi-
da esecutività, invece che in te-
laio di cemento armato. «Ora
che la variante è stata approva-
ta nel rispetto dei termini con-
trattuali e del finanziamento eu-
ropeo – spiega Paolo Cavagna-
ro, direttore generale di Asl5 –
Si procederà con le opere strut-
turali. Il progetto si inserisce
nell’ambizioso piano finalizzato

alla definizione di un nuovo mo-
dello organizzativo della rete di
assistenza sanitaria territoriale
di cui la Casa di Comunità di Ce-
parana sarà parte integrante».
«Apprendo con grande soddi-
sfazione che i problemi tecnici
sono stati superati ed i lavori sia-
no già potuti riprendere – dice
Paolo Adorni, sindaco di Bolano
–. Dotare la bassa Val di Vara di
una struttura sanitaria moderna
ed efficiente dove poter colloca-
re servizi sanitari e sociali incre-
mentando l’offerta attualmente
assicurata da Asl5 è un traguar-

do troppo importante per la no-
stra comunità. Questo è il moti-
vo che ci ha spinto come ammi-
nistrazione comunale a cedere
ad Asl5 una area di pregio del
nostro territorio sacrificando al-
tri utilizzi. Riteniamo infatti che
il diritto alla salute e servizi sani-
tari efficienti siano prioritari ri-
spetto a qualsiasi altra esigen-
za. Confidiamo che superati i
problemi tecnico progettuali i la-
vori possano procedere celer-
mente e terminare entro il
2026».

Matteo Marcello

LERICI

«Siamo in attesa che Regione Li-
guria si pronunci in merito allo
scoping del Puc finalizzato alla
elaborazione della variante ge-
nerale del piano urbanistico co-
munale. I professionisti hanno
presentato gli elaborati nel me-
se di dicembre ai funzionari del-
la Regione e hanno fornito an-
che integrazioni a completa-
mento dell’immane lavoro svol-
to». Così Marco Russo assesso-
re all’urbanistica del Comune di
Lerici fa il punto sul nuovo pia-

no urbanistico comunale. Tra i
temi centrali della nuova pro-
grammazione c’è l’azzeramento
del consumo di suolo e il recu-
pero del patrimonio edilizio esi-
stente nonché le politiche del

mare. Su questo tema, in fase di
scoping si è lavorato sul carico
insediativo, sulla residenzialità
e della qualità della vita di citta-
dini e turisti con particolare rife-
rimento alla viabilità, alla sosta
e alle aree pedonali anche in
funzione delle presenze turisti-
che. Analizzati anche i livelli di
occupazione ed utilizzo del pa-
trimonio edilizio, così come pia-
ni di sviluppo e sostegno alle at-
tività produttive, turistico ricetti-
ve, ma anche agricole e indu-
striali artigianali. Il nuovo piano
urbanistico sarà redatto una vol-
ta approvato lo scoping.

LEVANTO

Comuni, associazioni ed enti del terzo settore
assieme per sviluppare un turismo accessibile

LEVANTO

Si chiama ’Aria’’ – Accoglien-
za, realtà, inclusione, accessi-
bilità – il progetto con il quale
i Comuni di Levanto, Bonasso-
la, Brugnato, Borghetto e Car-
rodano, insieme a enti del ter-
zo settore, associazioni e al
Parco nazionale delle Cinque
Terre, hanno partecipato
all’avviso pubblico della Re-
gione Liguria finalizzato allo
sviluppo del turismo accessi-
bile ed inclusivo per le perso-
ne con disabilità. Il progetto è
stato inserito dalla commis-
sione regionale al terzo posto
sulle sedici proposte presen-
tate: il relativo finanziamento
– fino a 430mila euro – sarà
subordinato all’approvazione
da parte del Dipartimento per

le politiche in favore delle per-
sone con disabilità della presi-
denza del Consiglio dei mini-
stri. L’iniziativa prevede il po-
tenziamento delle infrastrut-
ture turistiche accessibili lun-
go i percorsi naturalistici per
le persone con disabilità mo-
torie e visive, l’attivazione di
tirocini formativi sia per l’ac-
coglienza che per l’informa-
zione e la fruibilità. Obiettivo
è l a promozione di un turi-
smo accessibile e inclusivo,
dal mare all’entroterra, attra-
verso il miglioramento dell’ac-
cessibilità fisica, l’ampliamen-
to dell’offerta turistica inclusi-
va e la sensibilizzazione delle
comunità locali. «Abbiamo la-
vorato duramente con l’obiet-
tivo di facilitare il rapporto tra
disabilità e turismo» spiega
l’assessore Federica Lavaggi.

Lerici, in attesa della risposta della Regione rispetto alla fase di scoping

Il Comune verso il Piano urbanistico

Nuova casa di comunità
Le ruspe tornano al lavoro
Ceparana, ripartito il cantiere: Asl5 conferma la fine dei lavori entro marzo 2026

Avviati gli scavi per la realizzazione della nuova casa di comunità a Ceparana

11 MATRIMONIALI
 

Federico, 61 anni - Alto, castano, di 
buona cultura, sensibile, romantico e pas-
sionale. Cerco una donna libera, indipen-
dente, dolce e amante della letteratura, 

del cinema e del teatro. Amarsi Per 
Sempre - Cell. 392-2160908 - Tel. 055-
2399079
Francesca, 44 anni - Divorziata con 
un figlio, ottimo impiego. Dopo un passato 
difficile, avevo deciso di dedicarmi solo a 
mio figlio. Oggi voglio conoscere un uomo 
serio per una relazione sincera. Amarsi 
Per Sempre - Cell. 392-2160908 - Tel. 
055-2399079
Gianni, 72 anni - Vedovo, pensionato. 
Amo viaggiare e scoprire l’arte e la sto-
ria. Cerco una donna elegante e raffinata 
con cui condividere la vita. Amarsi Per 
Sempre - Cell. 392-2160908 - Tel. 055-
2399079
Sandra, 61 anni - Vedova, con un 
grande cuore da donare a chi saprà me-
ritarselo. Non cerco benessere o intellet-
tualità, ma comprensione, lealtà e tanto 
amore. Amarsi Per Sempre - Cell. 
392-2160908 - Tel. 055-2399079
Sandro, 51 anni - Titolare di un’attivi-
tà gratificante, sportivo, con tanti interessi. 
Desidero costruire una famiglia con una 
donna dolce e piacevole. Chiamami subi-
to. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Marta, 58 anni - Impiegata in un ente 
pubblico, divorziata. Dopo tanto dolore, 
oggi sono pronta a ricominciare con un 
uomo affidabile e generoso, che porti amo-
re nella mia vita. Amarsi Per Sempre 
- Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079
Alessio, 54 anni - Libero professioni-
sta, brillante e di ottima presenza. Cerco 
una donna affettuosa e sensibile, capace di 
stupirmi con la sua gioia di vivere. Amarsi 
Per Sempre - Cell. 392-2160908 - Tel. 
055-2399079
Caterina, 42 anni - Nubile, dolce e 
appassionata. Amo il mare, la montagna 
e la musica. Vorrei un uomo serio, colto e 
intenzionato a costruire un rapporto duratu-
ro. Max 50 anni. Amarsi Per Sempre
- Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079
Gianni, 62 anni - Bancario, giovanile, 
dinamico, amante della vita. Cerco una 
donna gentile ed elegante con cui inizia-
re una relazione importante. Max pari 
età. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
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LA SPEZIA

Con un’interpellanza presentata nei
giorni scorsi, il consigliere comunale del
Pd Marco Raffaelli, chiede al sindaco e al-
la giunta «se e come intenda agire nei
confronti di Asl 5, per indurre l’azienda a
procedere all’assunzione delle 20 unità
di Oss anche mediante l’applicazione di
quanto previsto dell’Emendamento Ros-
somando, così da attingere dalla gradua-
toria formata dalle ex lavoratrici e dagli
ex lavoratori Oss di Coopservice». Visti
gli impegni politici che proprio la Regio-
ne Liguria ha assunto per fornire una sta-
bilità lavorativa a questi Oss, Raffaelli si
sofferma sulla loro disavventura. «È utile
e doveroso ricordare la complicata vicen-
da vissuta dalle 150 lavoratrici e lavorato-
ri Oss di Coopservice, in passato in forza
alle strutture sanitarie di Asl 5 e poi licen-
ziate ingiustamente, per effetto del con-
corso pubblico bandito da Asl 5. Quindi
appare del tutto incomprensibile che Asl
5 rinunci all’applicazione di quanto previ-
sto dall’Emendamento Rossomando».

LA SPEZIA

La struttura complessa di Cardiologia
dell’ospedale Sant’Andrea di Spezia (di-
retta da Alberto Menozzi) e quella di Ria-
bilitazione cardiologica dell’ospedale
San Bartolomeo di Sarzana, diretta da Da-
niele Bertoli, aderiscono all’iniziativa di
Anmco (Associazione Nazionale Medici
Cardiologici Ospedalieri) e della Fonda-
zione per il Tuo cuore “Cardiologie Aper-
te”. Giunta alla sua 19ª edizione e tradizio-
nalmente proposta ogni anno durante la
settimana di San Valentino, “Cardiologie
Aperte” mette a disposizione dei cittadi-
ni gratuitamente il numero verde
800052233 a cui chiamare da lunedì 10
a venerdì 14 febbraio, nelle fasce orarie
10-12 e 14-16, per porre domande sui pro-

blemi legati alle malattie del cuore, alle
quali risponderanno i cardiologi di Asl 5.
L’obiettivo è sensibilizzare i cittadini alla
salute del cuore e prevenire alcune delle
più diffuse patologie cardiovascolari che
rappresentano la prima causa di ricovero
ospedaliero e di mortalità. Dalla Cardiolo-
gia dell’ospedale Sant’Andrea di Spezia
risponderanno: lunedì 10 febbraio dalle
14 alle 16 il dottor Antonio Parise su Fibril-
lazione atriale, martedì 11 febbraio dalle
14 alle 16 la dottoressa Nicole Travaglio
su cardioncologia e cardioncologia di ge-
nere, mercoledì 12 febbraio dalle 14 alle
16 la dottoressaLuciana D’Alonzo su car-
diologia di genere, giovedì 13 febbraio
dalle 14 alle 16 il dottor Davide Spatafora
su scompenso cardiaco; venerdì 14 feb-
braio dalle 10 alle 12 il dottor Alberto Me-
nozzi e dalle 14 alle 16 il dottor Gianluca

Galeazzi su prevenzione dei fattori di ri-
schio modificabili. Dalla Riabilitazione
cardiologica dell’ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana risponderannolunedì
10 febbraio dalle 10 alle 12 il dottor Ric-
cardo Scattina, martedì 11 febbraio dalle
10 alle 12 la dottoressa Lucia Magliani,
mercoledì 12 febbraio dalle 10 alle 12 il
dottor Daniele Bertoli, giovedì 13 febbra-
io dalle 10 alle 12 il dottor Riccardo Scatti-
na,

Il progetto ’Cardiologie aperte’ negli ospedali
di Spezia e Sarzana (foto d’archivio)

LA NOSTRA SANITÀ
Luci e ombre

Prevenzione del cuore
I cardiologi rispondono
ai quesiti dei pazienti
Consulti telefonici gratuiti con gli ospedali di Spezia e Sarzana

Interpellanza

Assunzioni Oss
«Asl 5 applichi
l’emendamento»
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di Valentina Evelli

L’hanno  già  soprannominata  “la  
grande fuga” dal Galliera. In ballo ci 
sono  60-80  infermieri  che  hanno  
passato il concorsone di Città Metro-
politana e sono pronti a trasferirsi o 
si stanno già trasferendo al Policlini-
co San Martino e alla Asl3. In prati-
ca,  considerando i  660  infermieri  
previsti in organico al Galliera, alme-
no uno su dieci è pronto a lasciare 
l’ospedale. Una fuga che non riguar-
da soltanto i sanitari del pronto soc-
corso  che  nelle  scorse  settimane,  
supportati dai sindacati della Fun-
zione Pubblica Cgil Genova e dalla 
Uil Fpl Genova, hanno indetto lo sta-
to di agitazione minacciando di con-
cretizzare  la  richiesta  di  trasferi-
mento in blocco (41 lavoratori su 43) 
per  le  insostenibili  condizioni  di  
operatività all’ospedale di Carigna-
no. «Al concorso hanno partecipato 
infermieri da diversi reparti, molti 
con decenni di esperienza e profes-
sionalità alle spalle che rischiano di 
andare persi, con ripercussioni an-
che sui pazienti- spiega Gabriele Ber-
tocchi, segretario generale Cisl Fp 
Liguria -  Al  momento ci  risultano 

una ventina di sanitari già chiamati 
dal Policlinico San Martino tra le pri-
me 70 assunzioni in corso e altri die-
ci sono in partenza per la Asl3 ma i 
numeri  complessivi,  terminate  le  
operazioni, dovrebbero portare ad 
almeno a 60 infermieri che lasceran-
no il Galliera da qui ai prossimi me-
si». Il concorsone, indetto nel 2024 
da Città Metropolitana e gestito dal 
Policlinico San Martino, prevede l’as-
sunzione di 294 infermieri in cinque 
strutture sanitarie cittadine: 149 in 
Asl3, 94 al Policlinico San Martino, 
28 all’ospedale Gaslini, 22 al Galliera 
e uno all’Evangelico. «Il bando pre-
vedeva di poter scegliere l’azienda 
per cui concorrere e per il Galliera 

nella graduatoria finale ci sono ap-
pena 13 candidati, non bastano nep-
pure a coprire le 22 assunzioni previ-
ste–  continua  Bertocchi  –  Mentre  
per le strutture più richieste i nume-
ri sono ben diversi. Per il Policlinico 
San Martino ci sono 329 candidati, 
206 per la Asl3 tanto che una volta 
terminate le assunzioni i sanitari an-
cora in graduatoria potranno essere 

chiamati da altri ospedali, Galliera 
in primis». Numeri, quelli del perso-
nale in fuga dall’ospedale di  Cari-
gnano, che secondo la Uil potrebbe-
ro arrivare anche a 80.  «Abbiamo 
controllato le graduatorie e i conti 
sono presto  fatti,  al  bando hanno 
partecipato almeno un centinaio di 
infermieri del Galliera ma una venti-
na non ha passato le prove – spiega 

Marco Vannucci, segretario genera-
le Uil Fpl- E i motivi dei trasferimen-
ti sono molteplici. C’è chi cerca un 
lavoro più sostenibile,  professioni-
sti che dopo decenni passati a fare i 
turni puntano sulle nuove case di co-
munità della Asl3 per cambiare vita 
e magari riavvicinarsi a casa, men-
tre il Policlinico San Martino dà la 
possibilità di  confrontarsi  con più 

specialità, apre nuovi scenari profes-
sionali che al Galliera non sono pre-
visti». E in ballo non c’è soltanto una 
questione  di  numeri:  «L’ospedale  
dovrà recuperare le abilità e le pro-
fessionalità formate in questi anni 
che andranno perse e si dovrà ripar-
tire da zero con nuovi sanitari– con-
tinua Vannucci- Da tempo l’ospeda-
le è in sofferenza e le cose non po-
tranno  certo  migliorare».  Il  risiko  
tra assunzioni e cambi in corsa an-
drà avanti almeno fino alla prossi-
ma estate con gli infermieri che la-
sceranno il posto, che dovranno da-
re un preavviso dai due ai quattro 
mesi in base all’anzianità di servizio 
e smaltire le ferie prima di iniziare il 
nuovo lavoro. Nella Asl3 le prime as-
sunzioni sono previste per marzo.  
Operazioni che secondo i sindacati 
stanno andando a rilento. «In ballo 
c’è anche tutta la questione del ta-
glio del 2% ai bilanci delle aziende 
sanitarie  richiesto  dalla  Regione  
che rischia di bloccare anche le as-
sunzioni- rilancia Luca Infantino, se-
gretario generale  Fp Cgil  Genova-  
Quel bando di 294 infermieri rientra-
va nel piano triennale della vecchia 
giunta regionale ma con la nuova 
stretta le aziende stanno cercando 

di capire come muoversi». Il Gallie-
ra ha fatto sapere nei giorni scorsi 
che «L’amministrazione ha attivato 
con  la  massima  rapidità  possibile  
l’assunzione di  43 infermieri  dalla 
graduatoria metropolitana a tempo 
indeterminato e  22 ulteriori  unità  
da una specifica graduatoria a tem-
po determinato predisposta dall’En-
te con lo scopo specifico di fronteg-
giare la carenza di personale- sosten-
gono dall’ospedale». Intanto il 12 feb-
braio è previsto un tavolo di concilia-
zione in Prefettura proprio  per lo 
stato di agitazione degli infermieri 
del pronto soccorso del Galliera: al-
l’incontro è atteso anche Bucci. 

I nodi della sanitÀ

Infermieri, la grande
fuga dal Galliera 

verso Asl e San Martino
Sono almeno una sessantina (circa il 10% dell’organico complessivo)

“Attirati da più specialità e anche dalle nuove Case di comunità”

Il 12 febbraio vertice 
dalla prefetta 

con il presidente 
Bucci. E all’Azienda 

sanitaria Tre le 
assunzioni iniziano 

entro marzo

kUn volo pediatrico ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La migrazione non 
riguarda solo il 

personale in servizio 
al pronto soccorso

I sindacati: “Si rischia 
di dover formare 

nuove risorse”

di Fabrizio Cerignale

«Quello che vogliamo far capire è 
quanto gli aeroporti e il trasporto ae-
reo siano importanti per il Paese an-
che a livello sociale e non soltanto 
economico o di quadratura dei bi-
lanci delle compagnie aereo o dei ge-
stori aeroportuali. Nel caso di Geno-
va  ricordiamo  questa  importante  
collaborazione  con  la  Fondazione  
Flying Angels e con l’ospedale Gasli-
ni che ha un ruolo non soltanto so-
ciale ma anche umanitario di prima-

ria importanza». Il presidente di Ae-
roporto Enrico Musso, spiega cosi la 
scelta di dedicare la prpria parteci-
pazione ad Airport Day - Aeroporti 
in pista per il Paese, con un focus su 
“In volo per la Vita”, realizzata in col-
laborazione con Flying Angels Foun-
dation e il Gaslini, con il sostegno 
della Regione Liguria. «Dal 2012 ad 
oggi,  abbiamo  aiutato  oltre  3.100  
bambini  provenienti  da  più di  90  
Paesi,  finanziando  circa  6.000  bi-
glietti aerei per loro e le loro fami-
glie - ha sottolineato Vittorio Doria 
Lamba, vicepresidente di Flying An-

gels - e oltre 250 di questi piccoli pa-
zienti sono stati curati al Gaslini: 112 
di loro sono atterrati all’Aeroporto 
di Genova. 10 le aeroambulanze fi-
nanziate da Flying Angels arrivate 
nello  scalo  genovese.  Risultati  
straordinari, resi possibili grazie al 
sostegno di tanti donatori e alla rete 
di solidarietà che vede nell’istituto 
Giannina Gaslini e nell’aeroporto di 
Genova due nodi fondamentali». Da 
anni, infatti, lavora in sinergia con 
l’aeroporto per accogliere e curare 
bambini provenienti da tutto il mon-
do. «Garantire ai bambini l’accesso 

tempestivo alle cure specialistiche 
può fare la differenza in termini di 
sopravvivenza e qualità della vita - 
ha ricordato Renato Botti, direttore 
generale del Gaslini - e grazie alla si-
nergia che abbiamo instaurato con 
l’aeroporto di Genova e Flying An-
gels (e associazioni come Abeo e Il So-
gno di  Tommi,  che supportano gli  
spostamenti via terra in Liguria), in 
questi anni abbiamo accolto tantissi-
mi pazienti da ogni parte del mon-
do. Ogni volo è una possibilità di vi-
ta». 

L’iniziativa

Gaslini e Flying Angels, quei voli salvavita su Genova

I problemi
Nella foto 
grande il pronto 
soccorso del 
Galliera. Sotto 
da sinistra il 
direttore Quaglia 
e il sindacalista 
Bertocchi
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di Valentina Evelli

L’hanno  già  soprannominata  “la  
grande fuga” dal Galliera. In ballo ci 
sono  60-80  infermieri  che  hanno  
passato il concorsone di Città Metro-
politana e sono pronti a trasferirsi o 
si stanno già trasferendo al Policlini-
co San Martino e alla Asl3. In prati-
ca,  considerando i  660  infermieri  
previsti in organico al Galliera, alme-
no uno su dieci è pronto a lasciare 
l’ospedale. Una fuga che non riguar-
da soltanto i sanitari del pronto soc-
corso  che  nelle  scorse  settimane,  
supportati dai sindacati della Fun-
zione Pubblica Cgil Genova e dalla 
Uil Fpl Genova, hanno indetto lo sta-
to di agitazione minacciando di con-
cretizzare  la  richiesta  di  trasferi-
mento in blocco (41 lavoratori su 43) 
per  le  insostenibili  condizioni  di  
operatività all’ospedale di Carigna-
no. «Al concorso hanno partecipato 
infermieri da diversi reparti, molti 
con decenni di esperienza e profes-
sionalità alle spalle che rischiano di 
andare persi, con ripercussioni an-
che sui pazienti- spiega Gabriele Ber-
tocchi, segretario generale Cisl Fp 
Liguria -  Al  momento ci  risultano 

una ventina di sanitari già chiamati 
dal Policlinico San Martino tra le pri-
me 70 assunzioni in corso e altri die-
ci sono in partenza per la Asl3 ma i 
numeri  complessivi,  terminate  le  
operazioni, dovrebbero portare ad 
almeno a 60 infermieri che lasceran-
no il Galliera da qui ai prossimi me-
si». Il concorsone, indetto nel 2024 
da Città Metropolitana e gestito dal 
Policlinico San Martino, prevede l’as-
sunzione di 294 infermieri in cinque 
strutture sanitarie cittadine: 149 in 
Asl3, 94 al Policlinico San Martino, 
28 all’ospedale Gaslini, 22 al Galliera 
e uno all’Evangelico. «Il bando pre-
vedeva di poter scegliere l’azienda 
per cui concorrere e per il Galliera 

nella graduatoria finale ci sono ap-
pena 13 candidati, non bastano nep-
pure a coprire le 22 assunzioni previ-
ste–  continua  Bertocchi  –  Mentre  
per le strutture più richieste i nume-
ri sono ben diversi. Per il Policlinico 
San Martino ci sono 329 candidati, 
206 per la Asl3 tanto che una volta 
terminate le assunzioni i sanitari an-
cora in graduatoria potranno essere 

chiamati da altri ospedali, Galliera 
in primis». Numeri, quelli del perso-
nale in fuga dall’ospedale di  Cari-
gnano, che secondo la Uil potrebbe-
ro arrivare anche a 80.  «Abbiamo 
controllato le graduatorie e i conti 
sono presto  fatti,  al  bando hanno 
partecipato almeno un centinaio di 
infermieri del Galliera ma una venti-
na non ha passato le prove – spiega 

Marco Vannucci, segretario genera-
le Uil Fpl- E i motivi dei trasferimen-
ti sono molteplici. C’è chi cerca un 
lavoro più sostenibile,  professioni-
sti che dopo decenni passati a fare i 
turni puntano sulle nuove case di co-
munità della Asl3 per cambiare vita 
e magari riavvicinarsi a casa, men-
tre il Policlinico San Martino dà la 
possibilità di  confrontarsi  con più 

specialità, apre nuovi scenari profes-
sionali che al Galliera non sono pre-
visti». E in ballo non c’è soltanto una 
questione  di  numeri:  «L’ospedale  
dovrà recuperare le abilità e le pro-
fessionalità formate in questi anni 
che andranno perse e si dovrà ripar-
tire da zero con nuovi sanitari– con-
tinua Vannucci- Da tempo l’ospeda-
le è in sofferenza e le cose non po-
tranno  certo  migliorare».  Il  risiko  
tra assunzioni e cambi in corsa an-
drà avanti almeno fino alla prossi-
ma estate con gli infermieri che la-
sceranno il posto, che dovranno da-
re un preavviso dai due ai quattro 
mesi in base all’anzianità di servizio 
e smaltire le ferie prima di iniziare il 
nuovo lavoro. Nella Asl3 le prime as-
sunzioni sono previste per marzo.  
Operazioni che secondo i sindacati 
stanno andando a rilento. «In ballo 
c’è anche tutta la questione del ta-
glio del 2% ai bilanci delle aziende 
sanitarie  richiesto  dalla  Regione  
che rischia di bloccare anche le as-
sunzioni- rilancia Luca Infantino, se-
gretario generale  Fp Cgil  Genova-  
Quel bando di 294 infermieri rientra-
va nel piano triennale della vecchia 
giunta regionale ma con la nuova 
stretta le aziende stanno cercando 

di capire come muoversi». Il Gallie-
ra ha fatto sapere nei giorni scorsi 
che «L’amministrazione ha attivato 
con  la  massima  rapidità  possibile  
l’assunzione di  43 infermieri  dalla 
graduatoria metropolitana a tempo 
indeterminato e  22 ulteriori  unità  
da una specifica graduatoria a tem-
po determinato predisposta dall’En-
te con lo scopo specifico di fronteg-
giare la carenza di personale- sosten-
gono dall’ospedale». Intanto il 12 feb-
braio è previsto un tavolo di concilia-
zione in Prefettura proprio  per lo 
stato di agitazione degli infermieri 
del pronto soccorso del Galliera: al-
l’incontro è atteso anche Bucci. 

I nodi della sanitÀ

Infermieri, la grande
fuga dal Galliera 

verso Asl e San Martino
Sono almeno una sessantina (circa il 10% dell’organico complessivo)

“Attirati da più specialità e anche dalle nuove Case di comunità”

Il 12 febbraio vertice 
dalla prefetta 

con il presidente 
Bucci. E all’Azienda 

sanitaria Tre le 
assunzioni iniziano 

entro marzo
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La migrazione non 
riguarda solo il 

personale in servizio 
al pronto soccorso

I sindacati: “Si rischia 
di dover formare 

nuove risorse”

di Fabrizio Cerignale

«Quello che vogliamo far capire è 
quanto gli aeroporti e il trasporto ae-
reo siano importanti per il Paese an-
che a livello sociale e non soltanto 
economico o di quadratura dei bi-
lanci delle compagnie aereo o dei ge-
stori aeroportuali. Nel caso di Geno-
va  ricordiamo  questa  importante  
collaborazione  con  la  Fondazione  
Flying Angels e con l’ospedale Gasli-
ni che ha un ruolo non soltanto so-
ciale ma anche umanitario di prima-

ria importanza». Il presidente di Ae-
roporto Enrico Musso, spiega cosi la 
scelta di dedicare la prpria parteci-
pazione ad Airport Day - Aeroporti 
in pista per il Paese, con un focus su 
“In volo per la Vita”, realizzata in col-
laborazione con Flying Angels Foun-
dation e il Gaslini, con il sostegno 
della Regione Liguria. «Dal 2012 ad 
oggi,  abbiamo  aiutato  oltre  3.100  
bambini  provenienti  da  più di  90  
Paesi,  finanziando  circa  6.000  bi-
glietti aerei per loro e le loro fami-
glie - ha sottolineato Vittorio Doria 
Lamba, vicepresidente di Flying An-

gels - e oltre 250 di questi piccoli pa-
zienti sono stati curati al Gaslini: 112 
di loro sono atterrati all’Aeroporto 
di Genova. 10 le aeroambulanze fi-
nanziate da Flying Angels arrivate 
nello  scalo  genovese.  Risultati  
straordinari, resi possibili grazie al 
sostegno di tanti donatori e alla rete 
di solidarietà che vede nell’istituto 
Giannina Gaslini e nell’aeroporto di 
Genova due nodi fondamentali». Da 
anni, infatti, lavora in sinergia con 
l’aeroporto per accogliere e curare 
bambini provenienti da tutto il mon-
do. «Garantire ai bambini l’accesso 

tempestivo alle cure specialistiche 
può fare la differenza in termini di 
sopravvivenza e qualità della vita - 
ha ricordato Renato Botti, direttore 
generale del Gaslini - e grazie alla si-
nergia che abbiamo instaurato con 
l’aeroporto di Genova e Flying An-
gels (e associazioni come Abeo e Il So-
gno di  Tommi,  che supportano gli  
spostamenti via terra in Liguria), in 
questi anni abbiamo accolto tantissi-
mi pazienti da ogni parte del mon-
do. Ogni volo è una possibilità di vi-
ta». 
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di Fabrizio Cerignale

Le “prese” della parete di arrampica-
ta si illuminano ed emettono suoni, 
un software, attraverso sensori, deci-
de i percorsi e analizza i progressi 
ma, sopratutto, il piccolo paziente 
può affrontare una terapia riabilita-
tiva come se fosse un gioco, condivi-
dendo gli obiettivi e le sfide anche 
con altri coetanei. Sono veramente 
molti i pregi di “Multisensory Inte-
gration CLIMB”, la prima parete d’ar-
rampicata multisensoriale al  mon-
do per la riabilitazione clinica di pa-
zienti pediatrici inaugurata al Gasli-
ni di Genova. Un progetto nato dalla 
collaborazione tra ospedale pedia-
trico e Istituto Italiano di Tecnolo-
gia, al quale hanno partecipato me-
dici, neuroscienziati, ingegneri mec-
canici ed elettronici, tecnici di riabi-
litazione ed esperti di arrampicata. 
«I  piccoli  pazienti  possono  fare  
un’attività che è divertente — spiega 
Monica Gori, responsabile Unit for 

Visually  Impaired  People  di  Iit  —  
auemntando  le  capacità  motorie,  
percettive  ed  emotive.  Pensiamo  
che questa tecnologia possa, assie-
me agli approcci classici, migliorare 
il percorso di ribailitazione». La pa-
rete, testata su 34 giovani pazienti e 
52 bambini con sviluppo tipico, en-
tra a pieno regime a servizio di pa-
zienti con condizioni neurologiche 
come ictus pediatrico, paralisi cere-

brale infantile o disturbi dello svi-
luppo, anche se lo strumento è po-
tenzialmente estensibile a pazienti 
pediatrici con disabilità di diversa 
causa. «Ci aspettiamo molteplici be-
nefici per bambini che hanno diver-
si quadri di compromissione — sotto-
linea Chiara Tacchino, responsabile 
UOC medicina fisica e riabilitazione 
del Gaslini — non solo disabili moto-
ri ma anche sensoriali o cognitivi». 
«Il progetto Sport Hospital del Gasli-
ni — ricorda il direttore generale Re-
nato Botti — contribuisce ad aiutare 
i bambini con disabilità a colmare 
un gap in termini di accesso alla pra-
tica sportiva, promuovendo percor-
si di inclusione social». Ma la parete 
è anche un ottimo esempio di “co-
progettazione”,  fondamentale  nel  
rapporta tra medicina e tecnologia. 
«Risultati che fanno capire il grosso 
impatto che la ricerca portata avan-
ti in IIT — conclude il direttore scien-
tifico di Iit Giorgio Metta — può ave-
re nella vita reale delle persone. 

di Alberto Bruzzone

Gli arredi arriveranno nel giro di un 
mese, mentre la vasca sarà riempita 
la  prossima  settimana e,  in  pochi  
giorni,  sarà  eseguito  un  collaudo  
complessivo e generale. Se non ci sa-
ranno intoppi, entro metà marzo tor-
nerà  nuovamente  operativa  dopo  
anni di chiusura e soprattutto dopo 
una demolizione e successiva rico-
struzione la mitica piscina “Mameli” 
di Voltri, uno degli impianti più sto-
rici e amati della città, teatro di tan-
tissimi trionfi nella pallanuoto. Ad 
aggiudicarsi la gestione, come Re-
pubblica aveva anticipato lo scorso 
luglio, è il Gruppo Sportivo Aragno, 
che già si occupa dell’Acquacenter I 
Delfini di Pra’: tra la fine della proce-
dura e la consegna delle chiavi del-
l’impianto sono passati alcuni mesi 
per le necessarie verifiche e per far 
scadere i termini di un eventuale ri-
corso da parte degli altri gruppi che 
si sono presentati alla gara indetta 
dal Comune di Genova. «Siamo en-
trati lo scorso 29 gennaio — racconta 
Marco Ghiglione, direttore de I Delfi-
ni — e abbiamo subito preso contatti 
con la ditta che ci fornirà gli arredi. 
Dobbiamo allestire gli spogliatoi, la 
hall, le docce, per quanto riguarda 
la prima fase. La seconda, invece, ri-
guarderà l’allestimento per la palla-
nuoto e anche la creazione di una pa-
lestra  sul  lato  nord  dell’edificio».  

Nel  mezzo,  ci  sarà  anche  l’allesti-
mento dei tremila metri quadrati di 
spiaggia che facevano parte del ban-
do, proprio di fronte all’edificio che 
ospita la piscina. Qui il tema è legato 
anche ai  lavori  di  riqualificazione  
della passeggiata: nel corso dell’ulti-
ma seduta del Consiglio Comunale, 
l’assessore ai Lavori Pubblici, Ferdi-
nando De Fornari, ha garantito che i 
lavori  inizieranno in agosto, ma il  
Municipio VII Ponente ha assicura-
to una soluzione tampone per non 
perdere l’estate 2025. Dalla piscina, 
quindi,  si  potrà  scendere  diretta-
mente in spiaggia e ci sarà un bar 
che il Gruppo Sportivo Aragno inten-
de dare in gestione. «Allestiremo — 

prosegue Marco Ghiglione,  che in  
questa nuova avventura è accompa-
gnato  da  Matteo  Brunelli  e  Giada  
Borreani, oltre che da un validissi-
mo staff — mille e cinquecento metri 
quadrati  con  ombrelloni,  sdraio  e  
lettini, creando una nuova zona per 
i bagnanti con l’intento di valorizza-
re la spiaggia di Voltri». Nuova pisci-
na significa anche nuovi posti di la-
voro: «Al momento a Pra’ siamo ot-
tanta, a Voltri contiamo di assumere 
altre trenta unità, quindi possiamo 
dire tranquillamente che la piscina 
creerà occupazione». Da metà mar-
zo via libera ai corsi di nuoto, di ac-
quagym,  di  salvamento,  di  tria-
thlon, oltre alla libera balneazione. 
E via libera, naturalmente, alla palla-
nuoto, visto che la piscina “Mameli” 
potrà ospitare le partite sino alla se-
rie A1. La vasca è di 33 metri, ma può 
essere modulata portandola a 25 e 
creando così una seconda vasca, più 
piccola, dove svolgere attività di ac-
quagym e acquafitness.  Il  Gruppo 
Sportivo Aragno gestirà l’impianto 
per nove anni e, nel frattempo, sta 
andando avanti anche con i lavori 
per il parco acquatico sulla fascia di 
rispetto di Pra’. «Proprio la piscina 
di  Pra’  lavorerà  a  stretto  contatto  
con quella di Voltri: gli abbonamen-
ti saranno unitari e poi contiamo in 
una grande adesione da parte della 
cittadinanza perché la richiesta di 
una piscina era molto forte». 

La tassa

Porto, addizionale
di 3 euro

per gli imbarchi
da Genova

La tecnologia

La parete di arrampicata è multisensoriale
Al Gaslini la riabilitazione si fa giocando 

La vasca sarà riempita la prossima settimana
Gestita dal gruppo Aragno, da metà marzo i corsi

Il  Comune di  Genova intro-
durrà  un’addizionale  comu-
nale sui diritti di imbarco por-
tuale fino a un massimo di 3 
euro a passeggero, ma l’impo-
sta non sarà applicata ai resi-
denti nel Comune di Genova, 
ai residenti nelle isole di desti-
nazione e alle forze dell’ordi-
ne in servizio.

Lo annuncia il vicesindaco 
reggente  Pietro  Piciocchi  
spiegando che l’introduzione 
della tassa è stabilita dal dise-
gno di legge n.50 del 2022 per 
i Comuni sede di città metro-
politana  che  abbiano  sotto-
scritto i patti con la Presiden-
za del Consiglio dei ministri 
per il consolidamento dei pro-
pri bilanci. 

La novità sarà discussa pri-
ma nella commissione comu-
nale competente e poi passe-
rà all’esame del Consiglio co-
munale.

«Siamo tra i Comuni chia-
mati a prevedere l’introduzio-
ne dell’addizionale di imbar-
co che già è applicata in altre 
città, ad esempio sugli scali  
aeroportuali, come Venezia e 
Napoli, o per quanto riguarda 
i porti come Palermo e Trie-
ste — spiega Piciocchi — . Per 
l’applicazione del regolamen-
to  dell’addizionale  stiamo  
avendo un primo confronto 
con i player del settore crocie-
re e del trasporto marittimo. 
L’addizionale — prosegue Pi-
ciocchi  —  vedrà  comunque  
un’applicazione  graduale  e  
sarà finalizzata da un lato ad 
assicurare ai cittadini gli in-
terventi  di  alleggerimento  
dei disagi connessi ai grandi 
flussi di passeggeri e allo sta-
zionamento delle navi, dall’al-
tro  ad  attuare  interventi  di  
manutenzione  necessari  a  
una più ordinata ed efficiente 
accoglienza dei  turisti  nella  
nostra città».

Per l’estate sarà 
allestita anche

la spiaggia
attrezzata

con ombrelloni
sdraio e bar

Genova Cronaca

L’interno
Il gruppo 
Aragno ha la 
gestione 
dell’impianto 
che riapre ai 
corsi di nuoto e 
alla balneazione 
e che durante 
l’estate sarà 
anche collegato 
con la spiaggia 
davanti in 
concessione che 
sarà attrezzata 
con ombrelloni 
e sdraio

La prova
Inaugurata ieri la 
prima parete di 
arrampicata 
multisensoriale 
al mondo, le 
prese emettono 
luci e suoni e i 
percorsi 
possono essere 
personalizzati 
per i piccoli 
pazienti 

L’impianto sportivo

Pronta a riaprire
la piscina

Mameli di Voltri
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kTraghetti L’imbarco

Il progetto nato
dalla collaborazione

tra ospedale 
pediatrico e Iit
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